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LIBRO XIX. 

Finito il libro decìmottavo di Santo 
Angustino della Città di Dio , comincia 
il libro decimonono j e prima . ^ 

CAPITOLO I. 

! 

Dì dugentottantotto ' sette di filosofia 
che puQse Vairone soprani cercare delli 
fini del bene e del male . 

V 

Però che da ora innanzi mi pare dove- 
re disputare delli fini dell’ una e dell’ 
altra Città , cioè della terrena e della 
celeste; primamente, qtianto sostiene la 
ragione e la misura di quest’ Opera, si vo- 
gliono dichiarare gli argomenti delli mor- 
tali, per gli quali si sono sforzati di farsi la 
beatitudine nella miseria di questa vita , 
acciò che si manifesti quanto sia diversa 
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la gperanza nostra , che Dio ci ha data, 
dalle loro cose vane' , ed anche essa co- 
sa , cioè beatitudine che ci darà ; mani - 
festisi , dico , non solamente per autorità 
divina , ma eziandio aggiugnendo vi indu- 
bitabile ragione , qual si può fare contra 
gl’ infedeli . Però che delli fini delli be- 
ni e delli mali molte e molte cose , ed in 
molti modi disputarono intra se gli filo- 
sofi : la qual quistione voltando con mas- 
sima intenzione , sforzaronsi di truovare 
che cosa faccia beato l’uomo. Però che 
quello è il fine del bene nostro , per lo 
quale tutte 1’ altre cose s’ appetiscono, ed 
esso s’ appetisce per se medesimo : e quel- 
lo è il fine del male, per lo quale si schi- 
fano tutte 1’ altre cose , ed esso si schifa 
per se medesimo. Chiamiamo adunque o- 
ra il fine del bene , non la cosa che si 
finisce per non essere , ma la cosa che si . 
compie per essere pienamente 3 e ’l fine 
del male , non perchè manchi d’ essere , 
*ma ove perduce nocendo. Sicché questi fi- 
ni sono , il sommo bene , ed il sommo 
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male . Dalli quali trovare , e men^ che 
noi siamo in questa vita , di acquistare 
il sommo bene ^ e di schifare il sonifKo 
male , .molto , come io ho detto ^ s’ ai^<* 
ticarono quelli , che hanno studiato nel- 
la sapienza nella vanità di questo secolo: 
e nondimeno ) quantunque per diversi mo- 
di erranti , non. gli ha permesso il termi- 
ne della natura disviare tanto dalla via 
'della verità j* òhe alcuni non abbiano po- 
sti gli lini delli'beni e delU màli.nelPd»- 
nimo , alcuni nel ) corpo j ed alcuni nòli’ 
uno e nell’ altro . Della quale < tripartita 
distribuzione quasi di generali sette , Mar- 
co Varrone nel libro della filosofia notóe 
e cercóe sottilmente e diligentemente tan- 
to grande varietà di dottrine , che per- 
venne agevolmente a duecento ottanta ot- 
to sette, non che già furono, ma ciré po- 
trebbono essere , aggiugnendovi alcune 
differenze . La quale per mostrare brie- 
vemente, conviene eh’ io cominci indi da 
quello , che esso notóe e puose nel^ detto 
libro : cioè esser quattro cose , le quali 
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gli uomini naturalmente appetiscono een« 
za maestro , senza ajutorio d’ alcuna dot- 
trina , e senza industria ed arte di vi- 
vere , che si chiama virtù , ed apparasi 
certamente j cioè ovvero il diletto , per 

10 quale si muove dilettevolmente il sen- 
timento del corpo j ovvero la quiete , per 
la quale 1’ uomo non patisce molestia al- 
cuna del corpo 5 ovvero* 1’ una e 1’ altra ^ 
la quale per un nome chiama Epicuro la 
delettazione ; ovvero universalmente le 
prime cose della natura , traile quali son 
queste , ovvero nel corpo , come la. inte- 
grità delle membra , e la salute e la sa- 
nità sua, ovvero nell’animo, come, sono 

11 maggiori ingegni ed industrie delli uo- 
mini . Queste adunque quattro cose, cioè 
il diletto, la quiete ,1’ uno e l’altro, e 
le prime cose della natura , sono per tal 
modo in noi , che eziandio la virtù , che 
mette poi in cuore la dottrina , è da' es- 
sere desiderata per queste , ovvero que- 
ste per la Virtù , ovvero 1’ une e 1’ altre 
per se medesime : e cosi sono dodici sette : 
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però che per questa ragione di ciascuna 
si fanno tre 3 la qual cosa quando io a- 
vrò dimostrata in una , non sarà difficile 
a trovare nell’ altre . Conciossiacosa adun- 
que che ’l diletto del corpo ovvero si sot- 
tomette alla virtù dell’ animo ) ovvero si 
soprappone , ovvero • si giugne , si varia in 
tripartita diversità di sette . E sottomet- 
tesi alla, virtù , quando si piglia in uso 
della virtù . Però che appartiene all’ uf- 
ficio della » virtù ^ e vivere alla patria , e 
per la patria generare figlioli : delle qua- 
li nè 1’ una nè 1’ altra cosa si può fare 
senza diletto corporale . Però che senza 
esso non si mangia nè bee per vivere , 
nè si giace con la moglie per generare fi- 
gliuoli . Ma quando si soprappone alla 
virtù, esso, s’ appetisce per se medesimo, e 
credesi che la virtù si debba pigliare per 
esso, cioè che la virtù non faccia niente, 
se non per acquistare e conservare il di- 
letto del corpo : la qual vita è disonesta ; 
però che or che è , se là virtù serve alla 
dilettazione come a suo donna P posto che 


IO 


per nullo modo questa si debbia chiamare 
virtù ; e nondimeno questa orribile diso^- 
nestade ebbe alcuni filosofi padroni e di- 
fensori suoi . Certo la virtù s’ ^giugrie 
alla ‘dilettazione » /quando niu'na d’ esse 
s’ appetisce 1’ una per 1’ altra , ma cia- 
scuna per se stessa s’ appetisce . Per la 
qual cosa come la dilettazione o sogget- 
ta, o sopprapposta , o aggiunta alla virtù, 
fa tre sette ; cosi la quiete , cosi 1’ uno 
e r altro , cosi le prime cose della naturà 
fanno tre sette per una . ‘ Certo secondo 
la varietà delle umane opinioni alcnna 
volta sono sottomesse queste cose alla vir- 
tù , alcuna volta soprapposte , ed alcuna 
volta aggiunte , e cosi si perviene al nu- 
mero di dodici sette . -^Ma anche questo 
numero s’ addoppia aggiugnendovi una 
differenza , cioè della vita sociale : però 
che ciascuno che seguita alcuna di que- 
ste dodici sette , ovvero il fa solamente 
per se , ovvero anche per lo compagno , 
al quale dee volere quello che a se . Sic- 
ché sott dodici di coloro , che reputano da^ 
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tenere ciascuna iài ‘ queste solamente per 
se j ed altre dodici di coloro» che si sono 
deliberati non essere da filosofare, così, ot- 
ver così solamente per se » ma eziandio 
per gli altri , il cui bene appetiscono come 
il suo ‘proprio . E queste ventiquattro set- 
'te anche *si raddoppiano , aggiunta la 
differenzia delle novitadi di> accademia., 
e sono qharantotto » ' Però che ciascuna 
di quelle ventiquàttro può altri tenere e 
difendere còme certa , come difesono gli 
Stoici , che ’l ben dell’ uomo , per lo qua» 
le è beato , sta solamente nella virtù dell’ 
animo: puossi eziandio difendere , come 
la difesono gli nuovi Accademici , come 
incerta , però che posto che non sia cer- 
ta, pare nondimeno verisimile. Sonò adun- 
que ventiquattro -per coloro, che le di- 
fendono come" certe per la verità, ed al- 
tre ventiquajttro per coloro, che posto che 
incerte , le reputand però pure da segui- 
re per la verìsimilitudine . Anchè perchè 
ciascuna di queste quarantotto sette può 
altri seguitare per 1’ abito delli altri 



filosofi , ed altro per 1’ abito delli Ginicbi, 
però' per questa differenza si raddoppiano, 
e sono novantasei £ poi perchè ciascuna 
può altri ‘seguitare « difendere, per te- 
nere ed amare vita oziosa e qmeta , co- 
me coloro, che vogliono vacare solamen- 
te all! studii della dottrina, e possono va- 
care ; ovvero per tenere vita negoziosa, 
come qfuelli che filosofando furono occu- 
patissimi nella amministrazione della re- 
pubblica a reggere le cose umane ; ovve- 
ro che è mischiata dell’ una e dell’ al- 
tra maniera, come coloro che parte at- 
tribuirono^ gli tempi della lor .vita alter- 
natamente alla quiete dello studio dottri- 
nale , e parte al necessario negozio dello 
operare : per queste differenze si può tri- 
plicare il numero di queste sette , e fan- 
no dugentottantotto . Queste cose hoe e- 
splicate brievemente e chiaramente , quant’ 
io ho potuto , del libro di Varrone , po- 
nendo le sue sentenziò colle mie parole. 
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Come , lasciate state tutte l* altre , rì^ 
mangon tre , delle quali se ne vuole eleg^, 
- gere una . 

sarebbe lungo a mostrare come rifìu-i 
tate tutte 1’ altre ne elegge una , la qua» 
le vuole che sia delli Accademici vecchi, 
H quali vuole che paj ano essere ammae- 
strati da Piatone' infino a Pòlemone , il 
quale il quarto da lui tenné la scuola che 
si chiama Accademia, infino al quale ten- 
nono d’ avere alcune certe dottrine j e per 
questo li distingue dalli Accademici nuo- 
vi , allì quali ogni cosa è incerta , la qual 
maniera di filosofia ' cominciò da Arches- 
sila successore di Polemone ; e reputa 
Y arrone la setta delli vecchi Accademici 
cosi come senza ‘ dubitazione > così senza 
alcuno errore : e nondimeno , posto che 
eia lungo a dimostrare , non si vuole però 
cosi in tutto lasciare . Bimuove adunque 
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primamente tutte queUe differenze , che 
mult^plicano il numero delle sette : le 
quali però reputa da rimuovere , perchè 
non è in loro il line del bene . Però che 
non si stima dovere chiamare veruna set- 
ta di filosoHa , se non è differente dagli 
altri , perchè abbia diversi fini di bene 
e di male . Quando certo non è veruna 
altra cagione all’ uomo di dovere filoso- 
fare , se non per esser beato : ma quello ' 
che fa beato, quello è fine del bene: a- 
dunque non è veruna cagione di filoso- 
fare , se non è il fine del bene : per la 
qual cosa quella che non seguita niuno 
fine del bene , non si dee chiamare setta 
d’ alcuna filosofia . Quando adunque s’ 
addomanda della vita sociale , se è da 
tenere al savio, sicché curi e voglia il 
sommo bene dello amico suo, per lo qua- 
le 1’ uomo diventa beato , siccome il suo 
proprio , ovver che faccia solamente quel 
che fa per cagione di se ; non è questa 
quistione del- sommo bene , ma di pigliarvi 
o non pigliarvi il compagno a participare 
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questo bene , non per se, medesimo , ma 
per lo compagno , sicché si goda così del 
bene altrui , come del proprio . Anche 
quando s’ addomanda delli Accademici* 
nuovi, alli quali , sono tutte le cose incer- 
te , se le cose , nelle quali si dice filosofa- 
re , dobbiamo tenere per incerte , ovver 
pure secondo gli altri fìlosofi , tenere per 
certe j non si cerca quello che si debbia 
seguitare nella fine del bene , ma quel- 
lo che paja da seguitare della verità d’ es- 
so bene , cioè se è da dubitarne , o non : 
cioè , per dirlo più chiaro , si debba se- , 
guitare , sicché chi ’l seguita , dica che . 
sia vero ; o che dica che li par vero , 
posto forse anche che sia falso j e non- 
dimeno r uno e 1’ altro seguiti un mede- 
simo bene . Ed in quella anche diiSeren- 
za che s’ aggiugne per 1’ abito e per 1' 
usanza delli Ginichi , non si cerca qual 
sia il fine del bene , ma se si dee vive- 
re in quello abito ed in quella consue- 
tudine , chi vuole seguitare il vero be- 
ne , che li par vero e da esser seguitato . 
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Però chft furono di quelli , che seguitava- 
no diversi 'beni finali y alcuni la virtù , 
ed alcuni il diletto ; nondimeno teneano 
quel medesimo abito e consuetudine , dal- 
la qual erano chiamati Cinichi . E così 
ciò che si sa quello, onde si discerno- 
no gli Cinichi dagli altri, a, eleggere e 
tenere il bene , per lo quale diventino 
beati , non vale niente a ciò . Però che 
«e facesse alcuna cosa^ciò , certo si richie- 
derebbe , che quello abito costrignesse 
quel medesimo fine , ed il diverso abito 
non lascierebbe seguitare quel medesimo 
fine . Ed in quelle tre maniere di vita , 
che r una è contemplativa con non pigro 
ozio nella inquisizione della veritade , o 
r altra è attiva e negoziosa in reggere le 
cose umane , e la terza è mescolata dell’ 
una e dell’altra, quando si cerca quale 
di queste si debbia più tosto eleggere , 
non è la quistione del fine del bene ; ma 
qual di queste tre acquisti più agevol- 
mente o più malagevolmente il fine del 
bene , *e tengalo , questo appartiene a 
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questa quistione . Però che quello è fi- 
ne del bene , al quale quando altri giu- 
gno , subito il beato . Ma nello ozio 
litterato , ovvero nel negozio pubblico , 
ovvero quando or si la 1’ uno or 1’ altro, 
non è subito P uomo beato. Però che 
molti pòsson vivere in ciascuno di que- 
sti tre ed errare nello ; appetire il fine 
del bene , per lo^ quale l’uomo è beato. i 
Altra è adunque la quistione delli fi- 
ni delli beni e delli mali , che fa di- . 
stinguere le sette delli hlosofì : ed altre 
sono le quistioni della vita sociale , del- \ ‘y, 
la dubitazione delli Accademici ,, del * 
mangiare e del vestire delli Cinichi , e 
delle tre generazioni della vita , cioè at- 
tiva, e contemplativa , e mischiata : delle 
quali in nulla si disputa delli fini delli ’ = . 
beni e delli mali . Sicché perchè Marco V 
Varrone aggiugnendo queste quattro dif- •• 

ferenze, cioè per la vita sociale per li Ac- ' . 

cademici nuovi , per gli Cinichi , e per 
questa maniera di vita tripartita , perven- 
ne a dugento ottantotto sette, e qualunque^ .• - . 

K 0 2 
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altre si possono similmente aggiugnere ; 
perchè non fanno quistione del seguitare 
il sommo, bene , rimosse tutte quelle al- 
tre , e però non si vogliono chiamare set- 
te , e non sono a quelle dodici y nelle 
quali si cerca che sia il bene dell’ uomo', 
il quale acquistato diventa beato , ritor- 
na , a mostrare che 1’ una di loro è vera , 
e tutte r altre son false . Però che rimos- 
sa quella tripartita maniera di vita , si 
levano due parti di questo numero , e ri- 
mangono novantasei sette . E rimossa 1’ 
aggiunta diflFerenza delli Cinichi , si sce- 
ma la metà , e rimangono quarantotto . 
Levianne anche quello che è aggiunto 
dalli Accademici nuovi , e Hmane pure 
la metà , cioè ventiquattro . E della vita 
sociale se ne levi quella aggiunta , e ri- 
mangono dodici . Di queste adunque do- 
dici non si può dire nulla , perchè non 
si debbano chiamare sette. Però che non 
si cerca in esse altro , che li fini delli 
beni e delli «tali . E truovati gli fini del- 
li beni , truovasi certo per contrario che 
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sono gli fini' delli mali. Ma che queste 
si facciano dodici sette,' si triplicano quel- 
le quattro, cioè il, diletto , la quiete, 1’ 
uno e P altro , e le prime cose della na- 
tura , la' quali vuole Varrone che si chia- 
mino primigenie . Però che queste quat- 
tro quando ciascuna .per se si sottomette 
alla virtù , sicché non si appetiscono per 
6?ì medesime^ ma per servirò alla virtù , 
alcuna voltarsi soprappongono ^ sicché la 
virtù, è reputata' necessaria non per se 
medesima , ma per acquistare e conser- 
vare queste cose ,< alcuna volta si. con- 
giungono , sicché queste cose s’ appetisco- 
no per se , e la virtù s’ appetisce per se ; 
il numero di quattro triplicato perviene 
a dodici sette . Ma di quelle quattro co- 
se Varrone ne lieva tre , cioè il diletto , 
e la quiete , e 1’ uno e 1’ altro ; non che 
le riprovi , ma perchè quelle primigenie 
della natura hanno in se diletto , e quie- 
te . Or che bisogna adunque di queste 
due farne tre , cioè due , quando ’l di- 
letto e la quiete s* appetiscono ciascun 
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vper se, %d il terzo, quando amendue insie- 
me; quando certo le prime cose della natu- 
ra contengono esse e molte altre cose più ? 
Di tre adunque sette gli piace di trattare 
diligentemente, quale d’esse tre debbia 
più tosto esser eletta : Però che la vera 
ragione non permette che ne possa esser 
vera- più d’ una , ovvero altrove , questo 
vedremo poi . Infra tanto di queste tre 
dichiariamo , quanto più brieve ed aper- 
tamente possiamo , come Vairone ne eleg- 
ge r una . Però che queste tre sette si 
fanno, quando ovvero le prime cose delia 
natura s’ appetiscono per la virtù , ovvero 
la virtù per le prime cose della natura , 
ovvero ciascuna di queste s’ appetisce per 
se medesima . ' . . • 

•I ” • . 
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' CAPITOLO III. 

Qual si debba eleggere delle, tre set- 
V te secondo Varrone , ed Antioco Accade- 
mico . 


Adunque si sforza di mettere a vedere , 
qual di questi tre sia vero e da seguita- 
re , per questo modo . Primamente , però 
che nella filosofìa non si cerca il sommo 
bene dell’ arbore y nè della bestia , nè di 
Dio , ma dell’ uomo , cerca che cosa sia es- 
so uomo . Però che sente nella sua natura 
esser due cose , cioè il corpo e 1’ anima : 
e di questi due non dubita al postutto , 
che non sia meglio e più nobile 1* anima; 
ma se 1’ anima sola sia uomo , sicché il 
corpo gli sia come il cavallo al cavaliere, i 
Però che ’l cavaliere non è uomo e caval- 
lo insieme , ma è solo uomo : nondimeno 
però si chiama cavaliere , perchè ha a 
fare qualche cosa col cavallo . E se ’l cor- 
po solo sia uomo, ehe^ha a fare qualche 
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' cosa all’ anima , come la coppa al bere ; 
però che la coppa e ’l .vino , che contie- 
ne la coppa , non si chiama beveraggio , 
ma solo coppa ; però che è fatta a tenere 
il vino . £ se così nè sola 1’ anima , nè 
solo il corpo , ma 1’ uno e 1’ altro insieme 
sia uomo , la cui una parte sia , ovvero 
r anima , ovvero il corpo , ma tutto lui , 
acciò che sia uomo , sìa composto dell’ 
uno e deir altro : come due cavalli chia- 
miamo una coppia alla carretta , dellì 
quali o ’l diritto , o ’l manco, è parte di 
questa coppia carrettiere, ma 1’ un di loro, 
in qualunque modo si stia inverso 1’ al- 
tro , non chiamiamo coppia di carretta , 
ma amendue insieme . E di questi tre 
ha eletto questo terzo , che ’l nomo non 
sia sola 1’ anima , nè solo il corpo , ma 
insieme 1’ anima e ’l corpo . Sicché il 
sommo bene dell’ uomo , per lo quale di- 
venta beato , è composto delli beni dell’ 
una cosa e dell’ altra , cioè dell’ anima 
e del corpo . Però si stima che quel- 
le prime cose della natura si debbiano 
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desiderare per se medesime , e quelU vir- 
tù die la^dottrina ci inetto in cuore co- 
me arte di vivere, si dee desiderai'e come 
eccellentissimo bene traili beni dell’ anima. 
Per la qual cosa quella virtù, cioè l’ arte da 
menare bene, -la vita, quando avrà ricevute 
le primè cose della natura, eh’. erano Sen/i 
essa, ma erano anche quando non aveano 
la dottrina , ogni^cosa appetisce per se me- 
desima, e così eziandio se medesima: e tut- 
te insieme usa e se medesima, a fine che si 
diletti in tutte ^ e che tutte le fruisca,, più 
e meno, secondo che sono maggiori e mi- 
nori, godendo nondimeno di tutte , e di- 
sprezzando, se bisogna, alcune minori, por 
acquistare e conservare le maggiori . Ma 
la virtù non si soprappone nulla dclli 
beni o dell’ animo o del corpo . Però che 
questa usa bene se medesima, e gli altiq 
beni che fanno 1’ uomo beato . M i , dove 
non è essa, quantunque sieno molti be- 
ni , non sono per bene di .colui , di cui 
sonore per consequente non si deono chia- 
mare < suoi beni , a cui , male usante non 


Digitized by Google 


possono esser utoli . Questa adunque vi- 
ta , la quale fruisce la virtù e gli altri 
beni del)* animo e del corpo , senza li 
quali non può esser virtù , si chiama 
beata : ma se fruisce gli altri , senza li 
quali può essere la virtù , sarà più bea* 
ta : 'ma se gli fruisce tutti , sicché .non 
manchi al postutto verun bene dell’ ani- 
mo nè del corpo , sarà beatissima . Però 
che non è una medesima cosa la vita , 
e la virtù ; ma la vita sapiente : e non- 
dimeno ciascuna vita può esser senza al- 
cuna virtù j ma la virtù non può esser 
senza alcuna vita . £ questo dico della 
memoria' e della ragione ) e di qualun- 
que tale altra cosa che è nello uomo . 
Però che queste cose «sono > innanzi alla 
dottrina , ma' senza esse non può essere 
veruna dottrina : per consequente nè 

anche' la virtù , lài'^^ialc' certo s’impa- 
ra . Ma bene corcare , ed essere bello di 
corpo , ed esser forte , e cotalì altre co- 
se sono tàli", che la virtù può esser sen- 
za esse , ed esse senza virtù : nondimeno 


. / 
sono beni ; e secondo costoro la virtù le 
ama per se medesima, ed usale e fruir* 
scele, siccome si conviene alla virtù . £ 
cosi dicono essere la vita sociale questa 
vita beata, la quale ama gli beni delli 
amici per se medesima come suoi , e vuo- 
le a loro quello che volesse per se j ov- 
ver sieno in casa , come la mogUe è’ fi- 
glioli e 1’ altra famiglia j ovvero nel luogo, 
ove è la sua casa , siccome è la città , 
come sono gli uomini che si. chiamano 
cittadini ; ovvero in tutto ’l mondo , co- 
me sono le genti , che gli ha congiunte 
la compagnia umana -, ovvero in tutto ’l 
mondo, che comprende il cielo e la ter- 
ra , come sono gli dii , gli quali vogliono 
esser amici all’ uomo savio , li quali noi 
più usatamente chiamiamo Angeli . Ma 
delli fini delli beni e delli . mali negano 
doversi dubitare per veruno modo, e dico- 
no essere questa differenza tra loro e gli 
nuovi Accademici , chiaminsi qualunque • 
nome si vogliono , ed usisi che abito si 
vuole, ovvero Ginichi, o altri che si metta 
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a filosofare in questi fini , che reputano 
veri . Ma di quelle tre maniere di vita , 
attiva, e contemplativa, e mischiata-, 
afiermano che piace loro qiiesta terza ; 
e Vartone , che così credettono ed inse* 
gnarono gli Accademici vecchi , come di- 
ce Antioco maestro di Cicerone e suo , il 
quale certo Antioco Cicerone vuole che 
paja più Istoico, che. vecchio Accademi- 
co . Ma che ci fa a noi , che dobbiamo 
giudicare più tosto d’ esse cose j che di 
sapere come per grande fatto delli uo- 
mini quello che ciascuna s’ abbia cre- 
duto ? 

fcAPITOLO IV. 

Chi sentono gli Cristiani con tali filo-- 
sofi del sommo bene e del sommo mate. 

f : ■ 

Se adunque s’ addomanda da noi quel- 
lo che tisponderà la Città di Dio sendo 
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addimandata di tutte queste cose, e quello 
che crede primamente delli fini delli beni e 
dclli mali, risponderà la vita eternale essere 
il sommo bene, e la morte eternale il som- 
mo male : sicché dobbiamo vivere diritta- 
mente per acquistare quella , e per iscam- 
pare di questa . Per la qual cosa è scrit- 
to : Il giusto oive per la fede . Però- che 
non veggiamo già il hene nostro , sicché 
conviene che ’l cerchiamo credendo ; né 
anche esso vivere diritto abbiamo da noi . 
Guarda che non ajuti gli credenti ed 
oranti colui che diede la fede , per la qual 
crediamo noi essere ajutati da lui . Ma 
quelli che in questa vita .pensarono gli 
fini delli beni e delli mali, essere, ovve- 
ro nel corpo, ovvero nell’animo, ovvero 
nell’ uno e nell’ altro ponendo il sommo 
bene j e per dire più chiaramente , ov- 
vero nel diletto , ovvero nella virtù', ov- 
vero in ambedue ; ovvero nella quiete, ov- 
vero nella virtù , ovvero in ambedue ; ov- 
vero nel diletto insieme e nella quiete, ov- 
vero nella virtude, ovvero nell’ une e nell’ 
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altre j ovvero nelle prime cose della na- 
tura , ovvero nella virtù , ovvero nell’ una 
e nell’ altra ; vollono esser beati qui , e 
con maravigliosa vanità beatificarsi da se 
medesimi c Scherni costoro la veritade per 
lo Profeta che dice : Il Signore conosce 
le cogitax ioni degli uomini , però dieso-- 
no vane ; ovvero come puose questo te- 
stimonio 1’ apostolo Paolo > Il Signore co- 
nosce le cogitazioni dvlli sapienti , però 
che sono vane . Or chi basta , con quanto 
vuole grande fiume d’ eloquenza , espli- 
care ‘le misèrie 'di questa vita? Le qua- 
li lamentando puose Cicerone nella con- 
solazione della morte della figliuola, co- 
me potè: ma quanto potè? Certo quelle 
che si chiamano prime cose della natu- 
ra , or quando , ove , e come possono mai 
tanto star bene in questa vita , che non 
si vadano tempestando sotto molti casi 
incerti ? Or qual dolore contrario al di- 
letto , e quale inquietitudine contraria 
alla quiete , non può cadere nel cotpo del 
sapiente ?’ Certo la'debilezza e ’l mozzare 
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delle membra atterra la sanità, la ru- 
stichezza atterra la bellezza'', la in- 
fermità la sanità , la lassezza' le forze , 
la pigrizia , ovvero tardità la prestezza i 
e qual di queste è , che non possa cade- * 
re nella carne del sapiente ? £ lo stato 
e ’l movimento del corpo , quando stan- • 
no bene e convenevolmente , sono nume- 
rati tra le prime cose della natura : or 
che se alcuna mala infermità fa trema- 
re e commovere gli membri ? Or che se 
s’ inclina tanto il dosso , che ponga in 
terra le mani , e fa 1’ uomo quasi di quat- 
tro piedi? Or non pervertirà tutta la sta- 
tura del corpo e la bellezza e la specie 
del movimentof Or che le primigenie dell^ 
animo che si chiamano beni , ove pongo- 
no due prime per i’ apprensione e perce- 
zione della verità , cioè il sentimento e 
1’ intelletto ? Se s’ addimanda «piale e 
quanto rimanga il sentimento , se 1’ uo- 
mo , lasciando stare 1’ altre cose , diven- 
ti cieco e sordo . Ma la ragione e la in- 
telligenza ove andrà, ove s’ addormenterà, 
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se r nomo diventa per qualche infermi- 
tà pazzo? 'Li frenetici quando dicono , e 
fanno molte cose istolte , e straniere da 
-Luon costume e buon proponimento , an- 
zi contrarie in tutto , o che le veggianio, 
o pensiamo , se le consideriamo bene , 
appena possiamo ritenere le lacrime , o 
forse non possiamo. Or che dirò di colo- 
ro-, che sono indemoniati ? Or ove hanno 
nascosta e, coperta la intelligenza loro, 
quando 1 -maligno spirito usa a suo sen- 
no r anima e ’Ì corpo loro ? E chi si 
confida che questo male non possa avve- 
nire in questa vita al sapiente ? Dappoi 
la percezione della verità in questa car- 
ne or quale e quanta è, quando, secon- 
do che leggiamo nel verace libro della 
Sapienza. Il corpo corruttibile aggravai* 
anima', e la terrena abitazione opprime 
il sentimento che pensa molte cose? Cer- 
to r impeto’ovvero 1’ appetito della ope- 
razione, se chiamano bene in Latino, 
quella che-in Greco si chiama orme , pe- 
rò che eziandio la reputano tra le prime 
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cose della natura , or non è 'esso >qiiella 
per 'lo quale si fanno quelli misemlùli 
moviménti ed atti delli pazzi , e tanto oiy' 
ribili fatti quando si perde il ^conosci* 
mento ed affogasi la ragione? Certo essa 
virtù , la quale non è traile > prime cote*^^ 
della natura,^) però che si sopraggiugne a 
loro poi per introduzione * della dottriua , 
essendo il più''>alto^ di tutti, li beni uma- 
ni, or che fa. qui se non continuai hat'^ 
taglie colli vizii , non cogli e^è/iorV, ma 
cogli interiori 3 non. colli c stranieri ma 
colli nostri propri! ; e specialmente quel- 
la virtù , che in Greco si chiama sopro^ 
syne , ed in Latino temperanzia , per la 
quale si rifrenano le libidini carnaL , che 
non tirino la mente a Consentire a qua- 
lunque scelleratezza ? Però che nou è sen- 
za qualche vizio , quando come dice 1’ A- 
postolo : La carne ^concupisce contra lo 
spirito: al qual vizio è contraria la vir- 
tù, quando come dice -ivi: Lo spirito 
concupisce contra la carne. Però^, dice:<;/ie 
queste due sempre' si contrariano Insieme j 
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jicchè non facciate le case che coi volete. 
Greche vogliamo fere, quando voglia- 
mo esser compiuti e perfetti per lo fine 
del sommo bene , se lion che la carne 
non concupisca centra lo spirito y e non 
sia in noi ’ questo vizio , centra ’l quale 
lo spirito concupisca ? La qual cosa po- 
sto che la vogliamo in questa vita, e 
non la possiamo fare , almeno con 1’ a- 
jutorio di' Dio facciamo questo, chq non 
' acconsentiamo alla carne che concupi- 
sce contra- lo spirito , perdendo io spiri- 
to , e tirici ad adoperale il. peccato con 
nostro consentimento. Non .piaccia - a- 
dunque a Dio che , mentre siamo in 
questa battaglia intrinseca, ci crediamo 
già avere acquistata quella beatitudine ^ 
alla quale vincendo vogliamo pervenire . 
E chi è tanto savio , che al postutto non 
' abbia veruna battaglia ? Or che e quella 
virtù, che si chiama prudenza? Or non 
con tutto- lo studio suo discerne gli beni 
dalli mali , acciò che non si mischi veru- 
no errore nello appetire gli beni e nello 
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schifare gli mali ? E per conseguente an- 
^ che essa testimonia che noi 'siamo nelU 
mali, o che li mali siano in noi. Però 
che essa insegna , che è male di consen- 
tire a peccare , ’e che è bene non consen- 
tire alla libidine di peccare . Ma nondi- 
meno quello male , al quale non consen- 
tire c’ insegna la prudenza , noi toglie a 
quésta vita anche la temperanza. Orche 
^la giustizia , il cui uficio è dare a cia- 
scuno quello che è suo , ( onde nasce 
nell’ uomo uno giusto ordine di natura , 
che P anima sia suggetta a Dio e la car- 
ne all’anima , e così 1’ una e l’altra a 
Dio , ) or non si dimostra più tosto in 
questa opera faticare , che di riposarsi 
nel fine d’essa opera ? Certo tanto me- 
no r anima sta suggetta a Dio , quan- 
to meno pensa e concepe Iddio nelle suo 
cogitazioni j e tanto meno la carne sta 
suggetta all’ anima , quanto più concu- 
pisce contra lo spirito . Adunque mentre 
che è in noi questa infermità , questa pe- 
-Stilenza , questo langùofe , or come avremo 
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ardire di chiamarci già salvi ; e se no» 
ancora salvi , ©r come ci terremo già bea- 
ti in quella beatitudine finale ? E . già 
quella- virtù , che è chiamata fortitudine, 
in quantunque sapienza.è chiarissimo te- 
stimonio dell» mali umani , gli quali ma- 
li è -costretta di comportare. Li- quali ma,- 
li gli Stoici filosofi mi maraviglio con «he 
fronte contendano che non sieno mtili , 
per li quali , se tanti saranno , confessa- 
no che ’l savio non potendogli , ovvero 
non dovendogli sostenere , fia costretto 
uccidere se medesimo., e di questa vita 
passare Ma tanto stupore di superbia è 
in questi uomini , che si pensano aver© 
quivi il fine del hené e da se medesimi 
diventare beati , che ’l, sapiente loro, co- 
me lo discrivono .con mirabile vanità , se 
si acciephetà, e diventerà sordo., e ^u- 
to , ed indebiljscansi le membra , e sia 
tormentato di dolore , e qualunque altro 
male si può .dire o pensare, caschi f sic- 
ché sia costretto di uccidere se medesimo, 
non sì vergogni di -chiamare beata questa 
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vita posta in tanti mali , 0 vita beata , 
la quale per finirsi , cerca 1* ajutorio del- 
la morte! S’ ella è beata, stiasi in essa. 
Or come non sono questi mali , che vin- 
cono il bene della fortezza, e che costrin- 
gono essa fortezza non splamente dar« luo- 
go a quelli mali , ma fanno eziandio va— 
neggiare , sicché una< medesima vita la 
chiamino beata, e. consiglinla da fuggire? 
Or chi è tanto cieco , che non veggla*” , 
che se essa fosse beata , non sareb^ da 
fuggire? Ma colla aperta voce della in- 
fermità la confessano da fuggire : or che 
cagione è, che fiaccata la cervice della 
superbia nolla confessano misera ? Or 
prego , se quello Catone che' uccise se 
medesimo , il fece per pazienza , o per 
impazienza ? Non T arebbe certo fatto , 
se la vittoria di Cesare avesse portata 
pazientemente. Or ov’ è la fortezza? Cer- 
to si partì , certo cascò , certo fu tanto" 
vinta, che lasciò la vita beata ed ab- 
bandonolla, e fuggilla .' Or non era' già 
beata ? Adunque ‘era misera. Or'; come 
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adunque non erano mali, c[uellì ehe facea- 
no la vita misera ? Per la qual cosa ezian- 
dio «essi ' Peripatetici , che confessarono 
questi esser mali , siccome gli vecchi Ac- 
cademici , la cui setta Varroné difende , 
parlano certo più tollerabilmente : - ma il 
loro errore è maraviglioso , che in questi 
mali , posto che sieno tanto gravi , e sieno 
da fuggire uccidendo se" medesimo chi li 
sostiene, contendono nondimeno essere la 
■ vita beata. Mali sono, dicono, gli tormenti e 
3, li dolori del corpo ; e tanto piggiori, quan- 
3^ to possono essere maggiori ; per li quali 
3, non avere 3 si vuole di questa vita fug- 
gire . Ma di qual vita , ti priego ? Di 
questa , dice , che è ag^avata di tanti 
» mali . Certo adunque è beata in quelli 
medesimi mali , per li quali la dici esser 
da fuggire . Ovvero forse chiamila beata, 
perchè' t’ è licito di partirti da questi mali 
morte ? Certo allora chiameresti tu 
misera- cotale vita. r (Non adunque pérò 
non è‘ misera j perchè tosto si lascia ; 
quandu certo se sia semlviterna, eziandio 
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da -te medesimo è giudicata' misera. Sicr. 
chè non però , perchè è brieve , dee pa- 
rere nulla miseria ; ovvero che è più 
stolta cosa , perchè è brieve miseria , si 
dee appellare beatitudine . Gran forila 
è in quelli lùalir che costringono 1’ uomo, 
eziandio savio fecondo loro , . togliersi a 
se medesimo che è uomo : conciossiacosa- 
ché dicano , e dicono il vero , che que- 
sta è' la prima- e .quasi .la maggior voce 
della natura , ohe .1’. uomo si concili! se- 
co , e però fugga naturalmente U/ mor- 
te j e sia si amico a se , che voglia , ed 
appetisca fortemente , vivere , ed essere 
animale , in questa congiunzione del cor- 
po e dell* anima. Gran forza è in quelli 
mali , per li quali si vince questo sen- 
timento della natura j e vincasi sì , che 
la morte ,,che era schifata, s’ appetisca 
e desideri ; e se non può intervenire al- 
tronde , si uccida r uomo se medesimo . 
Gran forza è in quelli mali che fanno 
micidiale la fortitudine : se si dee però 
chiamare più fortitudine quella , che è 
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vinta da questi mali, che 1’ uomav il 
quale come la virtù ha rice^Tito a reg- 
gere ed' a difendere , non solamente noi 
può guardare per pazienza $ ma che più 
è, sia cortrettd d’ ucciderlo. Certo il sa- 
vio dee eziandio la morte portare pazien— . 
temente, ma quella che avviene d’ altron- 
de . Ma secondo costoro se l’<uomo è co- 
stretto -a uccidere se , per certo è da 
confessare a loro , che non solamente U 
mali, ma eziandio intollerabili mali «so- 
no quelli , che, ’l costringono a far que- 
ste . Adùnque la vita , che è oppressata 
dalli pesi , e che suggiace alli cadimenti 
d i questi sì gtandi * e ' tauh^ gravi mali , 
non si chiamerebbe "per veruno modo bea- 
ta, se gli uomini che questo dicono , co-, 
me vinti dalli mali aggravanti, uccidendo 
se medesimi , fuggono la inblicità , così 
vinti dalle ragioni certe , quando, cerca- 
no la beata vita , si degnassono di cre- 
dere alla verità , e non si reputassono d 
essere da godere in questa mortalitade del 
fine ' del sommo bene j ' ove esse virtù , 
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delle quali nrana cosa si truova miglio* 
re e più utile nell*- uomo , quanto sono* 
maggiori ajutorii contra la forza delli pe>i 
ricoli , delle fatiche , e dell! dolori , tan» 
to sono più fedeli testimonj delle mise-< 
rie. Però che se sotto vere virtudi -^ le quali 
non possono però esseri vere senza la ve- 
ra fede ; non si mostrino gli uomini, nel- 
li quali sono , di potere questo , ohe non 
patiscano verune ‘ miserie : però ohe le re- 
re virtù non son mendaci sicché mo- 
strino questo ) >ma che la vita umana , la. 
quale per tanti mali di questo secolo per 
forza è misera , sia beata e salva per i- 
speranza del secolo futuro . Or come ^ è 
beata quella ,'che non è ancora salva ? 
Onde 1’ apostolo Paulo non dell! uomini 
imprudenti , impazienti , intemperati «d 
iniqui , ma di quelli che vivono secondo 
la vera pietade , e però hanno vere le vir- 
tù che hanno , dice , Per isperanza sia- 
mo fatti salvi. La speranza chi si vede ^ 
non è speranza . Però che or chi spera 
quello che vede ? Ma se quello che non 



vediamo speriamo , per' pazienza V aspet- 
tiamo . Secondé adunque che per i»pe- 
ransa siamo fatti salvi , così per isperan— 
za siamo fatti beati : e come la salute, 
così la beatitudine , non tegnamo già pre- 
sente , ma aspettianla futùra : e questo, 
per pazienza; però che siamo nelli mali, 
che dobbiamo comportare pazientemente , 
infmo ^ che vegnarao a quelli beni, ove sa-^* 
ranno tutte le cose-, delle quab ci dilet- 
tiamo ineffabilmente ; e niente sarà , che 
dobbiamo più" sostenere. Tale salute, che 
sarà nel secolo futuro , essa sarà eziandio 
beatitudine finale . La quale .beatitudine 
questi filosofi non vogliehdo credere , per- 
chè non la veggiono, si sforzano di fab- 
bricarsela qui falsissima, con tanto piu 
superbia , con quanto più falsa virtude . 



^ OLITOLO V 


' . • ; • • • • ' • "f' • 

Della vita sociale desìdéràbìle , e come 
sì guasta per molte offese, ' 

-V ' r 1 ,i." 

£1 che vogliano che la vita sociale sia. 
quella del .sapiente , noi , P approviamo 
molto piu di loro. Però che or onde que- 
sta Città di Dio> della ^uale. già trattia- 
mo il diciannovesimo libro di questa Ope- 
ra , o s’ inconùnciasse per nascimento , o 
trattasse per corso , o apprendesse gli de- 
biti fini , se non fosse la yita sociale delli 
santi ? Ma nella miseria di questa mor- 
talitade di quanti e quali mali abbondi 
1’ umana societade , or phi ’l potrebbe 
contare ? or chi basterebbe ,a stimarlo ? 
Odano appo gli contrastanti a loro uno 
uomo , ohe dice con sentimento e con con- 
sentimento, di tutti gli uomini : Ho presa mo- 
glie, che miseria vidi ivi [ L’ altra cura del 
nato fighuolo. Or che quelli vizii, che 
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ricorda ideilo amore òsso Teren*io , Le ’n- 
giurie , le suspizioni , le nimistadi , guerra, 
e poi pace : or non hanno queste cose 
pieno tutto il mondo ? or non addivengono 
queste cose spesse volte nelli onesti amori 
delli amici ? Or non è pieno il mondo 
anche di (Questo, ove sentiamo gli certi 
mali , ingiurie , sospiziorii tìimistadi , e 
guerra ; ma la pace incerto bene , però chef 
non' sappiamo gli cuori di loro , con gli 
quali la vogliamo tenere j e se li potessimo 
sapere oggi , non sapremmo però quali 
dovessono essere domane . Or quali soglio- • 
no i e deono essere più amici , che quelli 

che stanno in Una casa ? E nondimeno 

or chi ri’ è sicuro , conciosiacoskchè siono 
stati spesse volte per le loro, occulte in- 
sidie tanti mali j e tanto più amari, quanto 
più fu dolce la pacej che fu reputata vera, 
quando astutamente era Infinta ? Per la 
qual Cosa già tocca [tanto gli petti d ogni 
uomo , che costringe a dire con pianto ‘ 

„ quello che dice Tullio : Non sono al- 
„ cune piggiori e più occulte insidie , che 
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„ quelle che stanno nascose nel simulato 
s, servizio , ovvero nel nome d* alcuna 
)) amicizia • Però che colui eh! è manifesto 
y, avversario > lo potrai fuggendo agevol» 
mente schifare : ma questo nascoso , in- 
trinseco e dimestico male non solamene 
j,»te è , ma' eziandio opprime j innanzi che 
j» tu il possa esplorare, o accorgertene.. 
Per la qual cosa anche quella divina voce», 
JE gli nìmìcì dell’ uomo, gli domestichi suoi f 
s’ ode con gran dolore di cuore : però che 
se altri fia tanto forte , che pazientemente 
sopporti j o tanto sollecito o vegghiante , 
che con proveduto consìglio si guardi , o 
fugga le cose , che si sforza centra di lui 
1’ amicizia simulata : nondimeno dal male 
di quelli uomini perfidi , per- lo quale gli 
conosce esser pessimi , se esso è huono$ è 
di necessità gravemente tormentato ^ „o 
che sieno stati sempre rei , ed infintisi 
esser buoni , ovvero che di bontade siano 
mutati in questa malizia . Se adunque la 
casa,'' che è comune refugio , non è sicura- 
in questi mali dell’ umana generazione , 
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or che è clttade , che quanto maggiore 
è, tantoiia corte sua di- liti e quistioni e 
criminali e (àvili è piiV piena, eziandio 
che- sì riposino, non solamente le- tur- 
bolenti ,' ma eziandio più spesso anche 
sanguinose sedizioni , é battaglie civili f 
dalli cui àv veni mentì ’> sono -.alcuna volta 
le cittadi libere , ma' dalli pericoli non 
mai? ■ ‘ ■* -• ^ ' 

r > • • 

. , CAPITOLO VI.. . . 

Dello errore delti giudicj umani, quan^ 
do ' non ^ si sa la verità. 

- , , . , - t ■ . i, * . 

.•/ Ci ' ' . w -.1. \ 

Or che essi giudicj delli uomini sopra 
delli altri uomini che nom possono man-- 
care nelle cktadi, in quantunque grande 
pace'si Stieno , quali crediamo che sieno , 
quanto miseri, quanto dolenti ?■ Quando 
Certo giudicano ''coloro , che non possono 
vedere le conwàenze di quelli ,^che essi giu- 
dieano .' Onde spesse volte sono costretti 
per ' tormenti delli testìmonii innocenti 
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cercare la' verità della causa altrui. 'Or, cho 
quando è .tormentato ciascuno nella cau- 
sa sua 3 ed èi tormentato, quando si cer- 
ca se ha fatto il male , o no , e l’ inno- 
cente porta per lo incerto peccato le cer- 
tissime pene j non perchè si truovi che 1 
abbia commesso ma perchè non è certo 
che non 1’ abbia commesso ? E per con- 
séquente la ignoranza del giudice è spesse 
volte miseria dello innocente . E cosa che 
è più intollerabile , e da piagnere con 
fonte di ladri me j quando il giudice *tor- 
-menta P accusato, acciò che- ignorante- 
itìente non uccida l’ innocente, “^addiviene 
per la miseria dell’ ignoranza , che ucci- 
de poi il’ tormentato e lo innocente , il 
quale aveva tormentato per, non uccide- 
re l’ innocente . Però che se secondo la 
sapienza di costoro eleggerà piuttosto u- 
scire di questa vita , che sostenere molto 
tempo quelli tormenti ; dice se aver^ coin- 
messo- quello che non ha . Il quale ^con- 
dennato ed ucciso, il giudice ancora .non 
sa se ha morto il nocente o l’ innocente , > 
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ii guaio tormeutóe, acciò che igtiorante* 
mente non'l’ uccidesae innocente ed pi- 
gnorando'!’ uccise . Or in (peste tenebre 
di questa" vita sociale, sederà. quello, sa- 
piente giudice , ovvero non sederà ? Cer- 
to si sederà. Però che ’l' costringe, e tirà 
a questo ufìcio la umana società , la qua- 
le lasciar gli par male . E non gli par 
"irral (jwesto , che ha tormentati gli testi- 
monii innocenti nella causa altrui: pic- 
chè quelli che ’ sono ripresi , ! soperchiati 
spesse volte dalla forala del doloxfe I e c<»n— 
i'essando da' se il falso , sono puniti inn(V4> 
''centi /conciossiacosaché sieno stati già tot<- 
mentati 'innocehti : e se noU sono puniti 
di mortè muojono 'spesse ' volte in ess^ 
•ovvéro' d’ essi tormenti .' la qual cosa e- 
ssiandio essi giudici e gastigatori deside- 
rando éhfe giovi uir umana società , for- 
se perchè gli peccati non rimangono im- ^ 
puniti ,^e mentendo gli testimonii , ecl es- 
so colpevole 'accusato durando fortemente 
non confesso contra gli tormenti j non po- 
tendosi provare 1’ accusa , posto che^ sia 
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vera , «ono condennati dal giudice gli te- 
stimonii e 1’ accusatore innocente. E tut- 
ti questi tanti, e sì grandi mali non re- 
puta essere peccati: però che non fa'que- 
sto il savio giudice per voluntà di nuocere, 
ma per necessità della ignoranza^ e nondi- 
meno perchè ’l costrigne 1’ umana compa- 
gnia , lo fa anche per qecessità del giu- 
dicare . Questa è adunque la miseria, la 
quale chiamiamo dell’ uomo, posto che non 
sia malizia d^l sapiente . Or non tormen- 
ta egli per necessità del non sapere e del 
giudicare,, e punisce gl’ Innocenti ,, e por- 
gli poco che non è colpevole , . se non è 
anche beato ? Or quanto piix considerata- 
mente e più degnamente che, l’uomo, 
conosce in questa necessità la miseria ed 
odiala in se j e, se ha fedele, sentimento , 
grida a Dio , J)elle necessità mìe libera 
me , Signore . .. , , i 


.V< '‘•''•■Ulif.ej- '»■ f 

r ' ■ ■V'*- • • . . ■ 


• J lìTsu.-d, . 

•' r 

«• 

•r . 


r ' 




Digitized by Google 


48 


■ ^ CAPITOLO VII.' ‘ " 

■i» !. ■ 

' ' ’ Della diversità delle lingua ; cfse separa 
la compagnia delli uomini j e della miseria 
' delle guerre . ’ 

. ■ • ■ ■/ , - 

Dopo la "città aeguita il mondo , noli© 
■quale pOngóno il tèrzo grado della* com- 
'pagnlà' umana , cominciando dalla casa , 
'e ppi indi 'alla città , ed indi venendo di 
grado in grado al mondo : il qtial certo, 
come un grande mare d’ acqua < quanto 
^ 'maggiore ; tanto è più pieno di' penco- 
lìi . Nel quale primamente la diversità 
delle lingue 'scevera e fa strànieto 1’ uno 
uomo dall’ altro . E se convieni che sie- 
no insieme'* per qualche necessità , sicché 
non intende la lingua T uno dell’ altro’; 
più^agevolmente s’ accompagnano le bestia 
loro , posto che di diverse specie , che 
non si’ possono accompagnare es^i uomi- 
ni . Però che , conciossiacosaché non pos- 
sono comunicare e manifestare il volere 
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loro r uiió all’ altro, per la dìvershà deU 
le lingue, non giova nulla a congiunge- 
re ed accompagnare gli uo'mini tanta si- 
militudine della natura : sicché ' più vo*. 
lontieri sta 1’ uomo, col cane suo, che con 
r uomo straniero . Ed assai è stata data 
opera per, la imperiale città di Roma 
per; compagnia di > pace ; conde aveva 
posto il giogo suo sopra tutte le gen- 
ti che ha domate , cpsì -volea dare la lin- 
gua sua, per la quale in tutta il mondo 
fossono molti uomini, che intendessonó e 
comunicassono agli altri quello parlare • 
E questo è vero : ma questo con quante 
Lattaglie , con quante uccisioni ,d’ uomi- 
ni , e spargimento ;di sangue umano' è 
costato caro? Le quali cose passate, non 
è però finita la 'miseria di questo male 
Però .'che posto che. no u sieno mai man- 
cate barbare nazioni inimiche , contra le 
quali si sono sempre fatte guerre , e fan- 
no : nondimeno essa larghezza dell’ im- 
perio' ha generate guerre di piggior ma- 
niera, cioè sociali e civili; per le quali si 
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squarcia più miserabilmente la generazione 
umana , ovverù quando si > combatte , per 
riposarsi qualche Volta ; ovvero quando 
si teme , che non risurgano . DelK qua- 
li mali le ùiolte e multiplici miserie, e 
le dure e crudeli Uecessitadi , s’ io le vor- 
rò degnamente dire , posto eh io non 
possa come si richiede j or quando avreb- 
be mai fine si gran disputazione ? Ma 
dicono; Il savio ' n0n farà se non giu- 
ste ^erre . Come se , ricordandosi d’ es- 
sere uomo , or non si dorrà molto pm ’, 
che questa necessità li addivenga di’ fa- 
re ‘giuste guerre: però che se non fos- 
sono giuste , non l’ avrebbe a fare , e 
però il savio non avrebbe verupa guer- 
ra . Ma la iniquità 4ella' parte contra- 
ria dà cagione al savio d’ avere giusta 
-guerra : la qual certo iniquità dee rin- 
crescere air uomo , però che è delll uo- 
Tnini , posto che non ne nascesse mai ne- 
cessità di far ^eriai Sicché questi ma- 
li sì, grandi, sì orribili , e sì ^crudeli, 
ciaacutio che li considera con dolore , 
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confessi la miseria. Ma chi gli patisce , 
o ripensa senza dolore dell’ animo , mol> 
to più miseramente però si 'tiene bea- 
to , perchè ha perduto il sentimento u-* 
mano . 


CAPITOLO vili. , 

^ Che V amicizia delli buoni n,oti può esser 
sicura, per gli pericoli che sono in 
' / questa vita . 

.t 

\ 

JVTa se non intervenga una ignoranza 
simile a pazzia , la quale però nella mi- 
sera condizione di questa vita spesse vol- 
te interviene , che si ten^a per amico , 
quello che è inimico , e per nimico quel- 
lo che è amico j or che ci consola in 
questa umana compagnia pienissima di 
miseria e d’ errori , se non la fede noti 
Anta’', e la mutua dilezione delli veri e 
buoni amici? Gli quali quanto più ed 
in più luoghi abbiamo , • tanto piu per 
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fi ^ 

lungo e per lato ce ne ricordiamo , che 
non ^intervenga a loro qualche cosa di 
.tanti mali di questo secolo.- Però che non 
solamehtè siamo solleciti , che non sieno 
afflitti di fame , di guerre , d’ infermi- 
tade , di prigione , e che non patiscano 
in servitude quelli mali , che noi non 
possiamo pensare : ma eziandio , che è 
timore molto più amaro , che non si mu- 
tino e caschino in malizia , in , necjuizia 
ed in infedelità E quando queste cose 
intervengono , ( ' tanto più , quanto più 
sono. con gli uomini, ed in più luoghi, ) 
or quando iP sappiamo , or chi pùò sen- 
tire di che tormenti arda il cuor nostro, se 
non chi ne sente anche esso ? Però che 
votreinmo più tostò udire che fosono mor- 
ti : posto che anche questo non potrem- 
mo udire senza dolore , Però che la vi- 
ta di coloro^ che per consolazione della 
sociale amicizia ci diletta , or come può 
essere . che la lor morte non ci dia tristi- 
zia ? La quale tri^izia chi ce la vieta , 
anche gli amichévoli parlari* mozzi , e 
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1’ amichevole affetto, e'rompa con crudele 
stupore tutti i legami delle umane ami- 
cizie 5 ovvero che dica , che dobbiamo 

usare 1’ amicizia senza niuna dolcezza 
» • ^ 

d* animo . La qual cosa se non può essere 
per veruno modo , or come si può fare , 
che non ci sia anvara là morte di colui , 
di cui ci par dolce la vita ? Da questo 
procede il pianto , che è quasi una feri- 
ta e piaga' del cuore umano , per lo qua- 
le sanare si cercano le piacenti consola- 
zioni . E non è però , che non bisogni 
di sanare per questo, che quanto d’- ani- 
ma è migliore , tanto più tosto e- più 
agevolmente si sana . Conciossiacosa a- 
dunque che delle morti de’ carissimi a- 
mici , gli cui servigii sono molto neces- 
sari! alla compagnia umana , or più a- 
spramente , or meno s’ affligga la vita 
delli mortali ; nondimeno senza" dolori 
non possiamo udire essere morti quelli , 
che amiamo , quando sono morti nell’ 
anima , cioè cadendo dalla fede , e dal- 
li buoni costumi : della quale grande 

■\ 
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materia di mali n’ è ripiena la terra j 
per la qual cosa è gcrittto , Or non è 
battaglia la vita umana sopra la terra? 
Per la qual cosa dice il signore j Guai 
al mondo dalli scandali. Ed anche. Per- 
che abbondò , dice , la iniquità , sì raf- 
fredderà la carità di molti . Però intervie- 
ne , ohe ci allegriamo della morte del- 
li buoni amici , e posto che oi contristi 
essa , ci consola più certamente : però 
che hanno lasciati gli mali , dalli quali 
eziandio gli buoni uomini in questa vi- 
ta sono fiaccati , ovvero depravati , ovve- 
ro pericolati . ■ ' . * 


55 


CAPITOLO ■ IX. 

' I 

r 

C}ie V' amicizia delli Angeli santi non 
può essere certa in questo mondo , per lo 
inganno delli demonii . . . 

• * ■ ' 

M a nella compagnia delli santi Angeli 
la quale pnosono nel quarto luogo quel- 
li filosofi , che vogliono che gli dii sono 
zuistri amici , come che venendo a tutto 
il mondo generale, giù dalla terra , sicché 
ai comprenda il cielo e la . terra ; cptali 
amici non possiamo, temere , che cì con- 
tristino nè per, lor morte , nè per loro de- 
pravazione i Ma perchè gli Angeli non si 
mischiano con noi in quella , familiarità 
che gli uomini > ( la ,qual cosa però ap- 
partiene anche alle • miserie di questa 
vita i ) ,' ed alcuna volta Satapas , come 
è scritto , si trànsfigura in Angelo di lu- 
ce , a tentare coloro che è bisogno che 
sieno così esercitati, o è giusto che sieno 
ingannati^ é necessaria grande misericordia 
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di Dìo , quando àltri credendosi avere gli 
buoni Angeli per amici , non abbia for- 
se gli mali angeli per falsi amici, e' tan- 
to piggiori , quanto più astuti e fallaci 
gli abbia per nimici . Ed a cui è neces- 
saria questa grande misericordia di Dio , 
se non alla grande miseria umana , la qua- 
le è oppressata da tanta «ignoranza , che 
è ingannata agevolmente dalla simulazio- 
ne di costoro? Ed. è certissima cosa-, che 
quelli filòsofi, che si erède ttono nella Cit- 
tà ìmpìa avere gli dii per amici-, s’ab- 
batterono nelli maligni demonii, alli-qua* 
li è suggetta tutta l’ impia Città, 'doven- 
do avere con loro tormento eternale . 
E ciò è chiaro per le loro-^cre , ovvero 
sacrilegii , per gli quali cultivarono con 
immondissimi giuoclii loro e' le loro scel- 
leratezze] per gli quali se gli credettono 
placare, domandando cioè tante ^bruttu- 
re e disonestadi essi stessi iddìi . -• 




. r 4 OAWTOXO. JC. . . . .-L 

* t ' . * » 

che frutto hanno gli santi quando vin^ 
cono le tentazioni . 

M f .. f, ^ 

a ne anche gli san ti, e fedeli cultori, 
d’ uno vero e 'sommo Iddio', sono sicuri 
dalle loro fallaci e multiplici tentazio- 
ni. Però^ che in questo luogo d’infer- 
mità , ed in questo malvagio tempo è 
utile questa soUicitudine ; che sempre si 
cerchi con più fervente e caldo desi- 
derio quella sicurtà, ove 'piènissima e 
certissima pace . Ivi saranno gli primi do- 
ni della natura , cioè che alla natura no- 
stra non solamente fìano donati dal crea- 
tore gli beni , ma eziandio fiano sempi- 
terni i non solamente nell’;^imo^ che^ si 
sana per sapienza, ma eziandio nel .cor- 
po , che si rinnuoverà per resurrezione . 
Ivi saranno le virtù , non a combattere, 
contra veruqi vizii ovvero mali , m'« <a— 
vrannno per ■ premio di vittoria 1’ eter- 
na pace , la qusde non turberà., veruno 
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avversario. Però che essa è la beatitudi- 
ne finale , esso è il fine della perfezione , 
il quale non ha fine consumante nè man- 
cante . Ma qui siamo chiamati beati , 
quando abbiamo quantunque poca pape,, 
come si può avere qui nella vita bdo- 
na‘: ma questa beatitudine comparata a 
'quella finale, che è vera, è piutosto mi-« 
seria i , . ' ■ ’ r 

' • • “ CAPltOLO xf.'i ' 

• ' ( j ' ». ■» r 1 1 ♦'4 , . . 

Della beatitudine > dèlia eterna pcice 
nella quale la i>era perfezione è > fine olii 
’ • ' - santi i . • • • H- 

. l , ‘ 

, ■ ... I ,- . . 

\^ueita'àdu*que J)ace, qùal pad essere 
nelle cose mortali', quando noi mottali'uo- 
mini abbiamo , se viviamo bene^ la virtù 
usa dirittamente gli suoi bèni ì e (piando ndn' 
1’ 4bbiàm(i,’ la virtù Usa 'pur bene gli Suoi 
mali. ALLORA È LA VERA VIRTÙ , 
quando e tutti gli beni per gli quali bene si 
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vìve ) e ciò che fa nel buono uso delli be- 
ni e delli maliy e se medesima referisco 
a quello fine , óve avremo tanta' pace o 
tale , che non potrà essere maggiore no 
migliore . Per la qual cosa possiamo dire , 
che 'gli fini delli nostri beni sono la pa'- 
ce , come dicemmo che sono la vita eter- 
na : specialmente perchè ad essa Città di 
Dio, della , quale facciamo questa faticosis- 
sima disputazione , è detto nel santo Sal-> 
tao ì" Loda Jerusalem il Signore , loda il 
tuo Dio , 0 Sion . però che ha conforta^ 
to li serrami delle porte tue , e Benedetti 
gli figliuoli tuoi in te , il quale ha posti 
gli fini tuoi pace . Però che quando sa- 
ranno confermati gli serrami delle por- 
te sue , già in essa non enterrà ^ nè u- 
scirà ninno,. £ per consequente per gli 
fini suoi dobbiamo qui intendere la pace, 
la quale noi vogbamo dimostrare finale . 
Però che esso figurato nome, d’ essa Città, 
cioè Jerusalem , come dicemmo innanzi 5 
vuol dire Visione di pace . Ma perchè' es- 
so nome di pace .è molto^ usato nelle cose, 
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umane , ove non è vita eterna ; però vo« 
gliamo chiamare il fine di questa Città , 
ove sarà il suo sommo bene, più tosto vita 
eterna che pace. Del qual fine dice 1’ h— 
postolo , Ma 'ora liberati dal peccato , e 
fatti servi a Dìo., avete il frutto vostro in 
santificazione y e ’l fine vostro la vita e- 
tema . ' Ma perchè anche la vita eterna 
si può chiamare da quelli che non hanno 
r uso delle sante Scritture , la vita delli 
rei j ovvero per la immortalitade dell’ a— 
nima , secondo alcuni filosofi ; ovvero e* 
aiandio secondo la fede nostra , per le» 
interminabili pene delli impii , li quali 
non potranno essere tormentati in eterno», 
•e non vireranno in eterno : per certo 
queste» è da chiamare il fine. di questa 
Città , nel quale avrà il sommo bene , ov- 
vero la pace iri vita' eterna , ovvero la 
vita eterna in {mee . Però che è tanto il 
bene della pace , che ' eziandio tra le co^ 
te terrene è» mortali non s’ intende nin- 
na cosa tanto volentieri , e' non ti con- 
cupisce tanto desiderabilmente , e non si 
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può tniovar meglio . Del quale se vorre- 
mo parlare uno poco lungo , credo che 
non saremo gravi alli leggenti , e per lo 
fine di questa Cittade della quale parlia- 
mo , e per essa dolcezza della pace che 
a tutti è cara. 



'j 

CAPITOLO XII 


Come tutte le guerre e tempeUe delli 
uomini desiderano pervenire alla pace. 


P , 

erò che quella cosa che ciascuno co- 
nosce meco chi guarda le cose umane e 
la natura comune , come non è persona 
che non voglia godere , così non è per- 
sona che non voglia la pacè . Quando cer- 
'to coloro; che vogliono le guerre,, non vo- 
gliono altro che vincere : alla pace adun- 
que gloriosa desiderano pervenire . ^Pe- 
rò che or che altro è-la vittoria, se^non 
la suggezione delli repugnanti ? la qual 
cosa quando sarà fatta, sarà pace. Adunque 
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per intenzione dì pace si fanno le guer- 
re, eziandio^ da coloro -che si studiano di 
esercitare la virtù battaglìosa imperando 
e combattendo . Onde è manifesto che 
la' pace è il desiderabile fine della guer- 
ra . Però ^ che ogni uomo guerreggiando 
cerca la pace : ma ninno pacificando cer- 
ca la guerra . Però che anche quelli che 
vogliono turbare la pac:e , che hanno , 
non odiano la pace j ma voglionla muta- 
re a lor 'senno . Adunque non vogliono 
che non sia pace, ma che sia quella che 
voglioiyo . E posto che si sieno separati da- 
gli altri per sedizione , con essi loro con- 
giurati e collegati se non mostrano qual- 
che specie di pace,' non possono fare quel- 
lo che intendono Sicché essi ladroni , ac- 
ciò che possano più fhrte e più sicuramen- 
te offèndere la pace delli altri , vogliono 
la pace delli compagni . Ma anche se sa- 
rà uno sV' forte , che fugga si gli compa- 
gni,' che non si' commetta fe confidi i a 
niuno'di loto , e vincendo ed oppressan— 
do solo, e rubando quanto può^ certo 
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tiene qualche ombra di pace con quelli' 
che non può uccidere , e che vuole che 
non 8Ì sappiano quello che fa . Ma nella 
casa sua colla moglie e cogli figliuoli e còiti 
gli altri si studia istar in pace : però che 
ubbidendo essi absuo volere , senza dub- 
•bio si diletta . E i se non ubbidiscono! , se 
ne sdegna, riprende, e punisce : e compo- 
ne la pace della casa sua eziandio con 
acerbezza, se bisogna ^ quando' conosce 
che non può star bene, se tutte 1’ altre 
cose della sua domestica compagnia non 
sieno suggette a un principio nella casa 
sua, il quale principio è esso medesimo. 
E però se gli sarà offerta la servitù ^d’ una 
gran città , ovvero gente , che gli servis- 
sono , come volea esser servito in casa ; 
non si nasconderebbe già , per li boschi 
come ladrone , ma s’ inalzerebbe e moster- 
rebbe preclaro , restando in lui quella me- 
desima cupidigia e malizia. Sicché, tutti 
desiderano avere la pace colli suoi alli 
quali vogliono signoreggiare, a lor senno. 
Però che quelli , colli quali fanno guerra^ 
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gii vogliono fare lor gervi , se possono \ 
per imponere a loro come suggetti le leg- 
gi della’ raa pace . Mà poniamo , comò 
canta «Snèlla poetica favola , che sia un 
mezzo uomo ; il quale non volle chiamare 
uomo per la insaziabile ferocità. Pwfo 
adunque che ’l regno di costui per la sua 
sìngular malizia “fosse la^ solitudine della 
spelonca, per la quale malizia fu chia- 
mato Gacco ; il qual vocabolo Greco vuol 
dire in Latino malo, come era colui : sic- 
ché ninna moglie e ninno figliolo piccolo 
uè grande gli facea nè motto nè festa , 
a ninno comandava, a ninno parlava > 
nè dava nulla al suo padre iVulcano , si 
che ne paresse più felice * il quale mo- 
stro esSo però non generò , e che potesse 
avere da Vulcano ciò che volesse , e quan- 
do potesse,’ toglieé^ da lui ciò che volesse: 
nondimeno nàia sùa solitaria spelonca, la 
quale j coAe si scrive , sempre era bagna- 
ta di frescó' Wngue , non >djlea altro che 
pace nèlla quale nullo gli facesse mole- 
stia, e che ninna fòrza ovvero terrore 
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altrui turbasse la sua quiete. E, fipalpien- 
te col corpo suo desiderava avere pace : e 
^ quanto n’ avea^ .tanto gli' parca star be-J^ 
ne, quando comandava alli obbedienti suoi 
membri . E per provedere aUa sua morta- 
litade', che per. la necessità si rebellava 
contro a s^ , e muovea la sedizione della 
fame a discompagnare e 'ad escludere 1’ 
anima per .la vita dal cofpo., quanto più 
tostamente poteva, rapiva, portava e di- 
vorava ; e posto che fosse tìpro e crudele, 
nondimeno crudelmente e fieramente pro- 
vedea pure alla sua pace e salute^: e per> 
conseqnente se avesse voluto aver con gli 
altri quella pace , che si- sforzava d’ ave- 
re nella sua spelonca, ed in se medesimo, 
non si chiamerebbe .rpo , nè Caccq . nè 
mostro , nè mezzo uomo . Ovvero se la 
forma del suo corpo;,- ed il gittar fuoco 
per bocca impauriva, da compagnia delli 
uomini; forse non.offendea ppr cupidit;a. 
di nuocere, ma, per necessità di vivere ^ 
Ma non è vero òhe costui fosse , ovvero, . 
non fu si fatto, quale il discrive I4 poetiqa 
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• vanità. Però che se non si incolpasse Cac- 
ce j sarebbe poco lodato Hercules . -Tale 
adunque uomo, ovvero mezzo uomo, come 
io dissi , meglio si crede che non fosse : 
siccome molte altre fizioni poetiche • Però 
che esse crudelissime fiere , onde si dice 
che esso ebbe parte della sua ferocità , 
( però che è chiamato mezza fiera, ) quel- 
le fiere, dico ', conservano la propria spe- 
' eie con una pace j ingravidando', generan- 
do , guardando e nutricando gli figliuoli, 
conciossiacosaché molte ne siano insozia- 
blli è sole e vagabunde : non cioè corno 
pecore, cervi, colombe, stornelli, e péc- 
chie j ma. come boni , volpi, aquile, e 
coccovegge , e vilpistrelli. Or quale si cru- 
dele tigro, che non mugoli sopra li figlio- 
li mansueto,’ e che non gli lusinghi pa- 
ciiicata la ferocità? Or qual nibbio, quan- 
tunque per rapire voli solitario , non con- 
giunge il matrimonio ,|e non acconcia il 
nido , e cova e riscalda 1’ uova , e quasi 
con la sua madre-famiglia con quanta pa- 
ce pdò conserva la dimestica compagnia? 
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Or quanto maggiormente T uomo, è so-’ 
spinto quasi dalle, leggi della sua natura 
a 'Collegare compagnia e ad ^ ottenere , 
quanto dal suo lato , là pace con tutti ' 
gli uomini j conciossiacosaché eziandio gli 
rei^ guerreggino 'per la, pace, delli suoi, e 
tutti, se potessono , ' vorrebbono che,ygl| 
suoi e tutte 1’ altre" cose servissono a u— ' 
no ;.jor < in iche modo , se non che \ con- 
sentono o j>er amore, o per» timore. nella ' 
sua pace ? Però che così la superbia per- 
versa si sforza d’ àssimigliarsi a Dio . Però • 
che odia la equalità colli compagni sotto 
a lui ma vuol bene imporre alli. compa- 
gni ila sua signoria per lui . Odia adun- 
que la giusta pace di -Dio, ed ama* la 
iniqua pacò sna> E nondimeno non può 
non* amare qttalche pace' Però che non 
è ninno vizio tanto centra natura,' che 
'guasti eziandio le estremer vestigio della 
natura . Sicché colui , che conosce ..'come 
SI debbano soprappoire le cose dritte ali 
le prave e' le còse ordinate, alle pervèr- 
se j vede che la. pace - delli iniqùi per 

\ 

/ ' 
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rispetto della pace dellì giusti non si dee 
chiamare pace. E quello che -e perverso, 
conviene che sia eziandio di necessità in 

I 

alcuna, da alcuna e con alcuna parte del- 
le cose, nelle quali è*, e delle quali é 
composto , pacificato ; altriménti j sarebbe 
al postutto, niente . Come se altri pendes- 
se col 'Cajjo di sotto , è pervertito certo il 
sito dei' corpo e 1’ ordine delli membri 'j 
però ' che quellOjChe> naturalmente dee es- 
sere; di sopra , - è di sotto , e quello di sot- 
to ^';è di ‘sopra ; questa perversità ha tur- 
bata la- pace della carne - però 'é' mo- 
lestai nondimeno P anima è pacificata' al 
corpo suo e sforzasi per. La ‘sua salute , 
elperò è chi si doglia j la quale se schiu'r 
''saperle sue< molestie . si ■ parte mentre 
che stanno le membra .congiunte y^.quello 
ohe rimane t- non nò • senza qualche pace 
dello parti , e peròiè anèoca[>cbi- penda , 
E cheJ*l corpo, terreno si -aforza .tornare 
in terra , e contrastatali. legame peti Ip 
quale* è sospeso tè'.' tenuto. , lira pure' in 
.qualche ordine'^di sua pace j'e quasi che 
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domanda ' con voce del 'pondo' il luogo do* 
ve ai', riposi » e già* «senza anima e senza 
alcuno sentimento non • si parte percid 
dalla naturale, pace del suo ordine , ov- 
vero quando da tiene, ovvero quando si"' 
muove ad essa,. Però che.se sarà medi* ' 
cato ed unto , sicché non ai infracidi e ' . 
corrompa*, ancora alcuna pace congiugne j 

r una parte con l’j altra ,' e, tutta la quan- 
tità applica al terreno e convenevole , d 
pacificato luogo . Ma se non sarà curato 
ed unto , ma sarà lasciato a naturai corso , 
tanto si commuove colle sconvenevoli puz- 
ze, <infìno che si converte nelli elementi 
del mondo , e vassene nella lor pace a 
poco a poco ed a particella a particel- 
la. Nondimeno per veruno modo se ne’ 
toglie indi alcuna cosa alle leggi di quel- 
lo sommo Creatore ed‘ Ordinatore , dal ' 
quale è amministrata la pace delP uni-^ 
versità : però che se del carcame del mag- ' 
giore àuimale nascono animali minuti , ' ’ 

per quella medesima" legge del Creatore 
serv’-ono tutti corpicciiioli in paée di salute 
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alle anime loro: -e so lev carni delli mor» 
ti sieno divorate • da aUri animali', qnel» 
le medesime leggio truoveno sparte pèr 
tutte le cose a salute di> qualunque- ge»> 
nerazione-delli mortali, ohe pacificano 1’ 
una^cosa convenevole con 1* altra, in qua» 
^ lunque parte sieno tirate., e con qualun- 
que -cose sieno congiunte ed in qualun- 
que cose sieno confertite<e mutate.-.. 

9 ' 


' r ' . CAPITOLO XIII. < • -v- 

• 'Della pace universale^ che intra tutte 

le perturbazioni non > può essere privata 
' ) dèlia legge- della natura . ' - 

• ■ -V- »r. ■ .< , , V * • 

Sicc^ la pace del corpo,' e l’ordinato 
temperamento .delle parti . La pace dell 

• anima irrazionale , . ò -1’ ordinato - riposo 
delli appetiti . Là pace dèli’ anima razio- 
nale, è riordinata .eoncordia tra ’l cono- 
scere è r operare' La pace . del' coipo e 
d^r. anima ^ è 1’ ordinata; vita o salate 
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. deir animale. La pace dell* uomo mortale 
con Dio , è la ordinata obbedienza in fede 
sotto la legge eterna. La pace dell! uomini, . 
è la ordinata concordia. La pace della ca- 
sa, è la ordinata, concordia di comandare 
e d’ ubbidire traili abitanti insieme . La 
pace della cittade , è. la ordinata concor- 
dia, di comandare e d* ubbidire traili cit- 
tadini . La pace della Città celestiale , è 
r ordinatissima e concordatissima compa- 
gnia a fruire Iddio ed a fruire 1* uno 1* 
altro in Dio . La pace di tutte le cose , 
è la tranquillità dell’ ordine . L’ordine è 
disposizione di cose pari e dispari , che 1 

distribuisce suo' luoghi a ciascuna cosa . 

Sicché gli miseri, perchè in quanto sono 
miseri , non sono in pace , non hanno la 
tranquillità’ dell’ ordine , nel quale ordi- j 
ne non è veruna perturbazione nondi- 
meno perchè degnamente e giustamente 
sono miseri , non possono essere però in 
essa lor miseria senza alcuno ordine : non 
certo -congiunti alli beati , ina per legge 
d’ ordine da loro separati. Li quali quando 
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sono senza ' ffeV<»tì)«zioné i s’’ àcconciano 
cen* cfljalche coiÌTeniehiaà. alle cose'’ nelle 
quali ;'sono :‘e pèr consequente è in loro 
^cuna tranquiìlitade d* ordine : adunque 
è' iti loro alcune péce." Ma parò sono mi- 
seri, perchè posto che ini alcuna sicurtà 
nonsi ‘dògliaho , non sono' però ivi, ove 
debbanof esser sicuri j e -noni sir debbiano 
dolere • e sono più 'miseri, se non è,a lòr 
-pace cón essa legge per- la quale s^ am- 
ministra 1’ ordine^natùrate'. Ma quando 
si dogliono , da qufellà parte che si do- 
gliòno , è fatta pèrturbaaione della pace J 
ed eziandio in*' quella parte è àncora *pa-; 
ce'i nella' quale nòn inCende il dolore, è 
non si dissòlve la co'ngiuhtsìpnè i* Siccome 
adunque è alcuna vita' sènza dolore pia 
il dolore liòn può' eàSfeè' senZa alcuna vi- 
ta ; così è alcùntf ’ piice senza' veruna 
guerra", ma la lioh^ può esser sen-/ 

zà , alcuna pàce pàCe’V dico , non secon- 
dc'^chfe*é''-ihél^à ;‘mà secondo' quello che 
si^fa"^ tra'. ipièllè 'C^ sono alcune 

nàtùtè ': la qual cosa pèr nullo - modo 
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. oarchbono , se non stessono, nell’ esser per 
qualche pace . Per là qual, cosa è alcu- 
na natura , nella quale non è, alcuno ma- 
le ) ovvero nella quale non può essere 
alcuno male : ma non, può essere natu— » 
ra, nella quale non è alcuno bene: Sic- 
ché nè anche' la natura d’esso diavolo, 

% * ■» « 
m quanto è natura, è male: ma. la per- - 

versità la fece mala. Sicché non ^stette 
in verità , ma non scampò ^ e fuggì il 
giudicio della verità : e ,non permase nel- 
la tranquillità dell’ ordine , e non fuggì 
però dalla podestà dello Ordinatore Il ' 
bene di Dio , che gli è nella natura , nel- 
lo sottrae dalla giustizia di Dio > però che 
è ordinato in pena ; nè ivi perseguita Id- 
dio il bene che creò, ma il male che co- 
lui commise. Però/^che non ^ toglie tutto 
quello che^i diede alla natura,* ma ne to- 
glie^ alcuna' cosa , alcuna. cosa ne lascia, 
acciò “che sia chi si doglia di quel ^ che 
toglie . Ed esso dolore è testimonio del 
ben tolto e del ben lasciato. Però ‘che se 
non fosse lasciato alcuno bene » non si 
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potrebbe dolere del beae perduto.. Però 
che chi pècca < è piggiote, »e s’allegra 
nel danno della virtù e boutade. Ma chi 
se ne duole y se non acquista alcuno be- 
ne'^ duohi del danno della salute. £ pe> 
tò che la Virtù e la salute 1’ uno e 1’ al- 
tro è bene , e del perdimento del bene è 
più dà dolersi che da allegrarsi » ( se non 
è però ricompensazione' di miglior cosa 
éd è migliore la virtù dell’ animo , che 
la isànità'del corpo, ) più convenevolmente 
lo ingiusto si duole nel supplicio , 'che 
quando s’ allegrò nel peccato . Siccome a^^ 
dunque la letizia dello abbandonato bene 
. nel peccato è testimonio delta mala^volun*" 
tà j'così lo dolore del perduto^ bene nel 
tormento è testimonio *40110' natura buo- 
na .'P^ò che chi si duole della perduta 
'sua' naturaVp^Bce ) ducisi <h ciò per alcu- 
ne teliquiè dt pa<^^^ per le quali avvie- 
ne , che'fa-naturaaia amiea a se . E que- 
sto si ih dirittamente nell’ ultimo suppli- 
cioV'obe'l^l’impii e gli' Iniqui piàngono' 
essendo tormentati gli danni de&i naturali 
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beni ) sicché sentano che gli tolga loro il , 
giustissimo Iddio ^ il quale disprezzaronò 
benignissimo largitore. Dio adunqne sa- , 
pientissimo creatore e giustissimo ordina- 
tore di tutte le nature , il quale istituì 
il massimo di tutti gli ornamenti terreni , 
cioè la generazione umana, diede agli 
uomini alcuni beni convenevoli a questa 
vita , cioè la pace temporale secondo la 
capacità della vita mortale in essa salu- 
te e sanità e società della sua generazio- 
ne , e tutte le cose che sono necessarie 
a difendere ed a ricoverare questa pa- 
ce, come sono tutte le cose che stanno 
attamente e convenevolmente intorno alli 
sentimenti, cioè la luce, e la voce, 1’ 
aere spirabile , 1’ acque da bere , e ciò 
che si richiede a nutricare , a coprire , a 
curare, e ad adornare il corpo : con que^ 
vto però giustissimo patto , che qualun- 
que uomo userà bene questi beni conce- 
duti, alla pace delli mortali, riceva, gU 
maggiori e mlglior^, cioè essa' pace d’ im- 
mortalità , «..quella gloria che gli si 
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conviene ei 1’ ornare in - vita eterna a frui- 
re Iddio ed il prosilmu ih Dio ma chi 
gli usa; petrersahientb'j'ndh riceva quel* 
li ,‘è perda^questi ‘ 

^ I. i:-.t /nuli',' '! i ' -• 

■ ’'-»"CSAPITOI.o’ XJT.^ " * 

flvs w. ' 

* ’ J}eW ordinazione e ' della legge della 
Città oover terrena i^rfPét celeste , per là 
quale ' ‘signoreggiando si serve ' ^ e servertf^ 

" • •'■"o dò si signàreg^ .^' ( ‘ 

. t ' ' • t t ^ - ,"i *f. \ . ‘.I ; V • * ' ' ' * • 

: I : j'*' V i’ * ’ t < '''x 

Adunque' ogni usò delle -temporali ' ooslè 
#i refferi^ viella Città tenrena al frutto - 
della pace- terrena : ma nella Città cele- 
ste si referisce al frutto della paceìeter-i 
na. Per la qual cosa se -noi fossimo ani* 
niali irrazionali, non appetiremmo sé non 
l’ Ordinato' temperamento delle' parti del 
còrpo fed’ il' riposo detti appetiti ; non de- 
•ideri-enrmo adunqhe altro che ila quieto 
'delia carnè é la copia detti diletti ,• acciò 
che la 7 pace del' corpO' giovasse alla' pace 
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' dell’ anima ^ -Però che 'se manca la* pace 
del corpo ,is’ impedisce eziandio la paco 
dell’. anima. iitt^ionale ; però che non può " 
conseguire . la ( ^requie delli appetiti. Ma 1’ / 

uno e l’r altro insietpe giova a quella pace, 
la quale hanno intra se 1’ anima e ’l corpo, 
cioè dell’ ordinata vita e della salute. Però ' 
che cóme gli animali si mostrano d’ amare 
la -pace del corpo, quando fuggono il dolo- 
re j e ila pace dell’ anima , quando per sa- 
ziare gli appetiti seguitano il diletto : così 
fuggendo la morte assai mostrano quanto 
amano la pace , per la quale, si congiun- 
gono 1’ anima'e ’l corpo .'Ma «perchè ,1’, uo-^. 
mo ha 1’ anima razionale, tutto quello che ' 
ha comune colle bestie , sottomette alla 
pace dell’ anima razionale , per contem— 
piare qualche cosa colla mente , e secon- , ^ 
do ciò adoperare qualche cosa ,. acciò che - 
s’ accordi il conoscimento colla operazio* 
ne , lo che chiamammo la pace dell’ ani- 
ma' razionale . Però che per questo dee 
volere non esser molestato di dolóre, nè > 

T- . ' ' ■ 

perturbato di desiderio, nè disfatto per 
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morte , acciò ohe conosca qualche cosa u- 
tile j e secondo quello conoscimento com— ' 
ponga ed ordini la vita e gli costumi . Me 
acciò che per esso studio di conoscimen- 
to non incorra in pestilenza d’ alcuno er- 
rore per là inférmitade della umana men- 
te , hà bisogno 'del magistorio divino, a 
cui certo ubbidisca, e dell’ ajutorio, ac- 
ciò che Ubero ubbidisca . Ma però che 
mentre' è in questo corpo mortale è pel- 
legrino da Dio> però va per fede, non 
per visione presente ; e per consequente 
ogni pace o del corpo , o dell’ anima , o ^ 
insieme del corpo e dell’ anima , referisco 
a 'quella pace, che ha- l’uomo mortalo 
collo immortale Iddio j sicché abbia or- 
dinata obbedienza in fede a Dio sotto 
la legge eterna . Ed ora perchè due prin- 
cipali comandamenti , cioè 1’ amor di Dio 
e r amor del prossimo , insegna il maestro 
Iddio; nelli quali truova l’uomo tre co- 
se. che ami , cioè Dio ,. se stesso e ’l pros- 
simo ;ve non erra- esso amando se quan- 
do ama Iddio : consequente'» cosa è , che 
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consìgli ed ajuti il prossinlo ad amare Id- 
dio , il quale gli* è' comandato 'che ami 
come se medesimo . Cosi alla moglie > 
cosi alli figliuoli , cosi alli dimestichi , 
cosi agli [altri uomini che potrà , e co- 
si voglia a questo esser consigliato ed a- 
jutato dal prossimo , se n’ ha bisogno : 
e per consequente sarà pacificato ad o- 
gni 'Uomo , quanto è dal suo lato , del- 
la pace delli uomini , cioè dell’ ordina- 
ta concordia : il cui ordine è questo, 
primamente che non noceia a ^veruno. ì 
e poi- che giovi a cui può . Primamente 
adunque gli? appartiene la ,cura' delli 
suoi : però che a loro ha più agevole e 
più acconcia entrata di consigliare , per 
r ordine ovvero della natura , o d’ essa 
società umana. Onde dice l’Apostolo, 
Ciascuno che olii suoi , e massimamen- 
te olii domestici non provede , nega la ' 
fede f ed è peggiore che V infedele . Sic- 
ché eziandio quinci nasce la pace do- 
mestica , cioè la ordinata concordia trai- 
li insieme abitanti di comandare e d’ 
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ubbirtire: Però che comandano quelli .. 

che consigliano ; coriie il marito alla mo- ’ 

glie il padre alli tìgUnoU'^il signore al- ’ ^ 
li servi ., Ed ubbidiscono quelli che so- 
nò consigliati: come le mogli ‘alll mariti, 
gli figliuoli alli padri^ ed i.servi ai si- 
gnori . Ma nella» casa del giusto che vi- 
ve per, fede», e che è ancora ..pellegrino . 
da quella celeste' Cittade ,;eziandio quel- 
li che comandano ,• servono a*^ quelli , a 
.cui paiono ^comandare C Però .che non 
.comandano per cupidigia di signoreggm- 
re ma per uficio di consigliare ^ nè per ' 
supèrbia ”di prijicipare ,ima per misencor- 

' ai^'di pròvedere . ^ 

fi; jaarm'ofe 

. cuj'/mI .tnevitv/f^inlrrc U - 
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• <Come il peccato^ \ cagione, dell<^ 
tò,«*^A’è pei:^,>jQ peccato f ee\ lluoma 


; non e^serao . 

’ « ' . * i t - • *. 


‘fi V 


•»v« '. 

o*) 




r » 


Q uesta cosa prescrive 1 ordine naturale , 

. • ' \ T>- '* ■''■ -n >' 'i ' T-''* ‘‘Ui 

COSI creo Dio 1 . uomo - rero che di^ , Si- ■ 
^nereggi li pesci del ^ mare , gli uccelli 
dei cièlo , e tutti gli animali che k strà^ 
scinano per terra . E volle che l’ uomo 
razionale latto alla imaguie sua non si- 

• 1 <■ ■■; . 1 • -.i:. •■T'; ' 

irnoreggiasse se non gli animali irrazio-, 

' iV ' ' • if.’ ''-T,'"- ' 

nali : non 1 uomo all uomo , ma uor 

, > t -'•* o‘'i. ;'i '.><•<< 

mo alle bestiè^^ ,E , porò ^ gli primi giusti 
furono^ più tosto fatj^rp.astori dì pecore , 
che re ,d’ uomini : acci^ che eziandio co- 

• ^ Or.i r, * .• 

$L i^|tra8M ladia^'lche richiede T ordine 
delle creature , e. che richiede il mèrito 
delli peccatori . Céfto.Ja condizionè deì- 
la servitù, giustamente pare' imposta al 

,♦ T.*- .V- ^ ,v> 

peccatore . Sicché in niuno luogo della 

ni;' •. ).';r iM; l' i. f ,m>-T 

SiCrittif rameggiamo seryo^ innanzi che per 


o 6 


Digilized by Google 





questo Tocabolo^ Noè ' '^histo punisce il 
peccato del figliolo . Sicché questo nome 
il meritò la colpa^' non la natura 1’ 
òri giù è dèi vocabolo dèlli^ servi ìndi si 
crede indutta nella'' lingua Latina , che 
quelli che a ragion di guerra poteano 
essere uccisi , . quando dalli vincitori 
fano conservati , ^diventavano jservi da 
servando appellati ; la^'qiialé eziandio c^’ 

. s i . «'vvov,, 

sa non e senza' mento di peccato . rero 

. vju. 1». j juv>. j‘.' .. s j . u ;'.' . 

qhe quando si la giusta guerra , si com- 

. .< J 1 iiwA ivaUtuTH. 

batte centra I peccato ; ed ogni vittoria, 

~1? '4*0 II . . I nii .is. 

quando perviene (eziandio alli rei , per di- 

.j. , ,rOov 

Vino, giudicio umilia gli vinti, e emen- 

^^*41 1* T' CI2L ,• ì - •' 

qanuo y o pungendo le , peccata • Vi ciò e 
testimonio 1’ uomó'^iìì’Dio l)aniel 


testi i 
do posto 


, quan- 

nélla cattivi tà'V cónressàvif^'li 


-o ' ; • . '/.t; , ii.iim in ."Ti* a.! ■ 

peccati SUOI e gel popolo suo a Uio , e 
les^ifica con’’ piatoso dolore / che questa ’ò 


fi 


iq cagione .gena lor prigiónia . ‘Adunque 

-.a'f ;.i 01Sfi);'OJ , .. IJ -.i, 

della servitù è il pecca- 


la prima c 
Tf 1» 

tu; che* 1 

4 'ÌmI» a ,vc ' •' V lA 1*1 ' T ’ii", ■ -*c i v •• 

legamp di servitù : la qual cosa non avvie- 
ne se* non ■'pèi^Wndetta'^di Dio, nél'^uale 


cagione della servitù e il pecca- 

i‘q Frliin.MiJv f ’ iiiti-na m 

uomo sia suggetto ul uomo per 

Iti '.T '11'',-, ‘c -IC'I'V '* 
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non è iniquità sa j dl^ribuire'ìdiver^ 
pene iàlli meriti delli peccanti ,< M^'come 
dice' il Signore iiiperno ^ uomo che. 

fa ili peccato ^'èusen>9‘, del peccato :■ eiper 
consequente ipoiti f religiosi servono aUi j- 
niqui signori ,'inon però iliberi : Però\chp 
da' cui: l’ uomo i è ,-vi^to v ^ colui è .dato. 
jP«r I is^rao « I £ oexto ,più filiceiuente si ser- 
vfe.air.uorao^ ch^ ajla lilvidii^e j conciosf. 
V^ijQsaohè cop,^jQrudeUwi^a signoria, gua-. 
sti gli,.Guor^ d»p}|i (Uomini,, lasciandp .fta- 
re 1’ altre cose , essi libidine di signoreg- 
giare gli uominW/'Ma fròr quello ordine 
della pace, per lo quale 1’ uni sono sug- 
getti agli altri, ^come giova 1’ upiilità al- 
li serventi, così . ^tuoce Ja superbia alli 
signoreggianti . E niuno'è servo dell’ uo- 
mo , o del peccato per quella natura , nel- 


la quale Dio priijjfi.^reò l’uomo. MaMji 
penai., servitù è ordipata per q^uella leg^e.^ 
cheocomanda chp ^ia„ponae,rfrato 1’ ordi- 
ne natur^e , e;{yieta c^U'sia.^erturJjatp: 
però che se non fosse fattoi contro a qpel^ 
la, legge, non ;$arebb^^ veruna cosa]_d^ 


H 

essere ristretta per penale servitù v E 
rò r Apostolo ammoniscb eziandip' li ser-j 
vi che sieno suggetti alli signori loro., 
ed a servirgli cori animo- buono e con buoj-v 
na. vólurità : sicché se; non possono essere 
liberati dalli signori Riessi «facciano quasi 
libera la loro servitù j non servendo coù 
frodólènte timore!, ma ‘Con ffedele.^dile- 
zrone , infino che passi la iniqnità, e tol- 
gasi ogni principato , e podestà umana V 
e 'sfa Dio ogni cosa' in' tutte le cose' ‘ 'i 

< « CAPlTOtO XVI. 

:,,v. .. . ^ ‘ • 

' Onde ha pace la Compagna cele stiah^ 
calla Città terrena. 

^r:.. ■ , < :;-!i V ' 

l 

_ ' .,/v ^ ■■ 

Per 'la qual coSà posto' che^ li - giusti pa* 
ari nostri avessono li servi , amminìstta- 
vano ai la domestica pacè ', che secondo 
questi temporàHi beni ; distinguevano la 
parte delli figliuoli dalla condizione del* 
li servf; ma a cultivàrc Iddio » nel qu^e 
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8Ì deono sperare li beni eternali, a tutti 
gli> membri della <>lort. casa consigliavano 
con pari amore ,ie dilezione . La qual co- 
sa l’ ordine naturale prescrive.così che 
il nome delli'padri-familias. nato quinci 
sia , e tanto latamente' divulgato , che 
éziandio' gli iniquamente signoreggianti a’ 
allegrano d’ essere chiamati questo nome. 
Ma quelli che sono veri padri-famiglia , 
consigliano a tutti nella lor famiglia co- 
me a figliuoli a cultivare e ad acquista- 
re Iddio; desiderando di venire alla ce- 
lestiale casa,'^ove non^sia necessario" 1’ 
uficioMi comandare alli mortali , perchè 
nón . sarà necessario 1’ uficio di consiglia- 
re alli felici e beati in quella già immor- 
'talitade : al qual luogo innanzi che si per- 
■; venga, più deono* gli padri portar ’ con 
pena" che signoreggiano, che gli servi che 
servono . Ma se alcun in casa per.inobe-^ 
dienza contrasta alla dometica pace , -"è. 
corretto di parole , ovvero di busse , o^- > 
vero per qualche altro licito e giusto mo- 
do* di pena , in quanto concede V umana 
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società?,' per la ntilrtal^ colui che ècor-r- 
retto V per riconciliarlo 'àlld.- pacet dond« 
»’ e’ra'W-ostato. Però che, come non far 
bene dii-farei ajutandò, ;che. quello che è 
.maggior bene si 'peidà j cosi non èinnp- 
-oenza. di, lasciare, perdonando , che si ca- 
‘scbitin più gravei-male .i. Appartiene a- 
dunque all-' uficio dello innocente , non 
solamente non far male^ a persona', „ma 
eziandio di vietare dal i peccato , ovvero 
‘di punire il peccato ;> sicché o colui che 
• è punito , si corregga , per. la esperienza 
della pena, ovverojche.gli altri -impau- 
riscano. per lo..esejnplo..diilui . Perchè ^- 
dunque ogni c,asa'dee esser principio a 
particula dellapittà , ed .ogni principio 
si referisce ad alcun fine della sua gene- 
frazione», ..edijogni 'parte si referisce al 
tutto # di cui è parte 3 assai , appare esser 
consequenfe , cheidaii-pace domestica si 
rfjferisca alla pace della città, cioè, che 
r. ordinata concordia di | comandare e,. di 
obbedire traili ihsierae abitanti si referisca 
alla ordinata concordia di comandare e 
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d’ ubbidire traili ,cj,ttadiui . Cojsi avviene , 
cbe,rdalla legge^ del^^i| , 'pitta debbiajpigiia- 
re.i.comandameuti. il, padre-famiglia pej: 
li quali regga si la .sijia.caaa^ che_»i,oeuT 
formi alla pace della pktà . ^ , -, 

• • . j . tr 't.-,, . f» laq tftt 

ifvj -vi^ ..«jfi- Olio , fi òìij 

r -1 > • ,1 ÌU 

il* tililv ' *' *1^* '1 I . JrrO *' f f-f; ■** * ^ ***jr*^*^*i 

l}clh ipaceyeterna^«^^i fih^^ ustt 

; Irò «'■•'! ! •■* iLifCjt. -li,. > 

M *. .. I .4 H./ •‘W!., h<;/ 

a la c^a ideili uomini uon .yivpj- 
no, per. fede,, 
pon^rutUitade 4i 

,E la caaa-.delli uorpini che vivono per 
fepev.P^pefta le^^cpsp^, eternai* che sono 
promesse in futp jro, ^ , uf à„ <^pme^ 

■«*>«% .itowpof}i^ - e, j^ewepje »..no» 

4alle, -quali 8ia.,prc;^.,p,‘d|lui;igatft^ PÌo^ 

^ura pex.le qual* sia |optpntn^..,a 

.taws. ?gev9lmpnte,e ijRp< aggfa^^,w^ 

4el .cplp<^,co,^:rot.qllik^. . 

.nuima .,,E , ppj^, comune^ 1’ uj^dène 
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cose ' nfeceTsarW à' questà'vlta moi tàle'ail’ 
uni -efl^àgir altri' nomini , 'cioè fcdèli ‘ed 
infedéli } ed^all’ tihà ed' -all- altra basa ^ 
tn'à'^1 ’flhe dell* tisare è proprio a tiascu- 
no per se, e molto 'di versò*:' Così ezian- 
dio la terrena Città , che non vive per 
fede , appetisce la pafce terrena in ciò che 
diihiiisce la concordia traili cittadini di 
comandare e' d’ ubbidire ,' acciò, che' ab- 
biano una composbrionò 'tìi voluntadi u- 
mane delle cose che appartengono alla 
vita mortale. Maria Città celeste , ovver 
SÙ& parte, che è'pellégritìa in questa mòr- 
tàlitòde,‘e vive per fede ,» è* necessario 
chetasi' ‘qu'efetà pace;*, ‘rinfìno che passi 
questa Tnortalità alla quale è necessaria 
tal p'acé'^ E per cons'equénte mentre me^ 
nii quari che prigione' là "^tà della sua 
^Slle|rl'nazròne‘'' appò^’là^errena’Città ri- 
ceviiftì già quasi pér peghorià promessidne 
^ellà redenzióne’' ed 'il dono spirituale , 
non dubita d* ubbidire alle leggi delta ter- 
rena Città, per le quali sonò amministri 
te queste cose , che sono utili a sustentare 
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la vita titòrtale^i ncche perchè -la motta- 
litade è cotnùPe , si conservi néllo cose che 
ad essa appartengono" la concordia trall’ 
una e l’altra Città^ Ma* perchè'la terre- 
na Città ebbe già'* Suo’ sapienti di quali 
ripruova la di vina i dottine ^ lia-quali’ o- 
pinandoiifigannati dalli demenj cadetto- 
no dovere placare li molti iddìi per conser- 
vare Ic' cose uiAaii'eV alli quali *quasi 'di- 
versi uHcii' appartetiessono diverse' cose a 
loro suddite , all’ uno il corpo all’ altro 
l’animo che' 'è neljcorpó^ all^ altra il ca- 
po , all* altro il còllo ^ 'e gli altri membri, 
e' così nell’ animo all’-aitro 1’ ingegno , 
all* altro la 'dottrina’', all’* altro Pira, all’ 
altro la concupiscenza j all’ altro ■'la’l be- 
stia, all’altro il grano», all’ altror.il vi- 
no jall’ altro l’ olÌD','*all’,altro le selve ,-» 
all’ altro li 'danari , all’ *altro il navicare , 
all’altro le guerre,' all’altro le vittorie, 
all’altro i matrimooii ,• all’ altro' il 'parto 
e 'la ffecundità ^ ed agli altri l’^altre' cose. j 
ma la celeste Città conobbe*' dover culti- 
vare uno solo Iddio , e che blamente a 
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^?e,aèxvire quella phe in 

,/pre(»j4Ì.^hÌ4mA Lat^jrat e chp.non .ei dee 
$b, non. ;a solo Iddio, vero jcon fedele, piet^: 

. avvenne )i icHe _ le leggi delia.veIi.gione non 
ipotp Hvetf;- comuni uèofl^ terrena, Città ^ 
e oiveiiperi queste, gli. CQUlvenia,. dÌ8C9rr 
darsi, da essa-, ,ed esser grave.a quelli che 
teneano. >l jftmtrarin:, ,p.,ao6te,ijiere; irq» 
li , udii », 1q l pers0CU2Ìoni , gl’., impeti lóro, 
se non quando gli. anipM<,,^lU -.avversa” 
j^ii alCfuna„Violta per.terrpr.e delia.sua mpl.- 
^tudine^^ÉvCL sempre pe®i divino ajutono 
sospignesse^addrieto ,»( Questa. adunque ce^* 
leste Cittade mentre che^e. ppUpgrina itt 
‘terra-, chi ama a Se gli -citt^ini di tuit- 
te.; le lgenti, ed in tutte le lingue racco- 
glie Ila .pellegrina compagnia :l non curane 
do ciò che è di verso - nellil costumi , nelle 
leggi , Ofuelli. statuti , -per , gli ì quali s ;a- 
.cquista- e "conserva fla pace- terrena i; il6n 
guastando . nulla , nè distruggendo, anzi 
più. tostò- stfrvendo, p. seguitando : la qual 
-cosa posta, òhe sia diversa, in diverse na- 
zioni, nondimenò si fa ad un modesimo 
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fine della terrena pace , se non impedisce 
però la i;eIigi,one, per la quale insegna 
dovere esser cultlvato uno,vero’e,«ommo 
Iddio . Usa adunqne eziandio la celeste 
Città in questa sua pellegrinazione la pa- 
ce terrena , e (ielle .cose che appartengo- 
no alla mortai n 4 tura , conserva ed appe- 
tisce 'la composizione delle' voluntà ulna— 
HBj quanto salva la pietade''e la religio- 
ne si concede, e referisce quella terrena 
pace alla celeste pace : la quale è si ve- 
ramente pace , che almeno alla razionale 
creatura,,paja la sola pace , cioè 1! oydin|i- 
.tissima fe, conpordevolissima soc^età^^.di 
fruire Iddio., .e uno 1’ altro in Dio ,o- 
. ve quando fia pervenuto, non sarà la ,yi- 
.,ta mortale.,; ma c^ertaraente .vitale i, nè.„il 
corpo,. animale , il .quale quapcio si ^ cor- 
rompe ^aggrava anima, ma , lo spiri- 
tuale senza .veruna ^necessità j da ogni 
parte snggettof alla yoluntà . Questa pa- 
ce , me;ntre,,,ya pellegrinando in ; fe(^e , 
ha j e per questa fede .vive giustamente', 
quando refe^scc ' a4 acquistare ;'q[U)eUa 
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p»«é cii^ c1m> fa di b 1 lOtie'operaiàoni'in‘- 
ver8o 'di Dio e 'dei pn)MÌ-mo , però che la 
Vita' dellàf città è certo sociale ; - 

. <•>. .!>> • i.i ■ • ■•• • }• 'Vl'.j;' f)|'f - ‘ 


.•,! '••n >;.• 
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CAPITOLO xvni. 

, I . / ' ' * * *• 


\ 



- Quanto è dìoerfa la-àvhkjs^iane di Ac- 
cadomia dallà costanza della fede di Cri- 


• '1- 


sto . 


■ r, -M ». ■ f-l; > -il’ ' ■ j 

«. T ^ Vi ' * * 

‘'E'tpiellò felle appartieite a' qìiella dff». 
feretiza / che Vairone' puo0e’ delli nuoti 
Accademici , alli quali 'tutte 'le cose sono 
ìiicei^ ; al postutto la' Città di Dio vitu- 
' pera cotale dubitazione’ e- ripruova coinè 
'pazzia , 'avendo delle 'cose , che compren- 
de per ragione e per mente posto che 
piccola’ per lo corpo cdrruttihile,, che ag- 
' 'gHava^ l’'ànima i'e perchè' dice 1’ Apostolo, 
che 'conbsTàiUmo in parte, '"nondimeno cer- 
tissiiha ‘scienza ; 'è drede' alli ‘'sentimenti , 
’i'qiàaU 1’ anima usa ■ per lo corpo, nella 
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esperienea di qualunque cosa; però che 
è ingannato più miseraipente , chi non 
reputa che si debbia mai òredere alU . een« ^ 
timeuti . Crede , eziandio alle ' Scritture' . 
sante e vecchie e nuove, le ^ quali noi 
appelliamo. Canoniche j, onde fu ricevuta 
la fede, per la quale ^vive il giusto; per 
la quale senza" dubbiOfandiamo^, mentre 
siamo pellegrini , da Dio : la quale salva 
e certa , d’ alcune cose , che - non com- 
prendiamo . per sentimento, nè per^ rar • 
gione , e non ci sono dimostrate^ per le 
Scritture canoniche, nè, per gU^^testimo^ 
nii alli quali non credere è male,,, sono 
venute in^nostra, notizia , senza giusta re* 
prensione' dubitiamo . 
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l>'li > * ti‘ ♦) f • "'■.j'* - "li ' «ttKij.*..) ViiT^/ ■ ' 

C>erto’^5enf!é appartiettè i^ata' 6it-i 
tà ’ con' che abito ‘ o ^costùmé di 'i'ivere ,• 9» 
nóiì ^ contro gli coman‘damenti“dii Dio 

altri ’se^'ùiti ‘questa ' fede? 1» quale '8» 

pWfvi^e aDiofbride ted ‘èssi frlosofty'qna»*t 
db sf Fanno Gristiani'V tiòn gti'i rforz» id^ 
inuta'fè’ abito o usanza di 'vivète', ohe no» 

itripticcià “Fa religioneV a»a fla 

fàlé«v?fettrihé Onde <)ueUa -dé«e»én®a > r la 
qual puose Vairone- drftliUqiófi-Giniolu 'j 
se non fa qualche cosa disonestamente 
e stemperatamente , non ne cura- al po- 
stutto. Ma di ' quelle ,tfe generazioni di 
vita , cioè attiva , e contemplativa , e mi- 
schiata dell’ una e dell’ altra , pósto che 
ciascuno possa vivere iq. ciascuna d’esse, 
é pervenire alli premii sempiterni ; non- 
dimeno è grande differenza che altri si 
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tenga pet ahtore \deHa 'veritarlS 
faccia ad altri ftet ■officio’ dell'a caritade. 
Però che non dee 1^' uomo es^elr ai contem- 
plativo e qnietó*, èhe ITI ’ q^ella'^ quiete^ 
non penai ’P'Utilità del proasimo'j^'e non 
dee esser Vi attive'' ed operante p'tAe Violi 
richeggia Ìq:' contemplazione di Dio-yiPe-^ 
rò che nella quiète non dee dilettare di- 
sutile vafcazione ; -ma ovvero ittqui'aizionej 
ovvero invenzione della veritàf’jlsiccbé al- 
tri cresca «l' ^Ssa,' e tenga’ quello ’^he 
truova,'"e ^ad altri ‘nollo’Unvidii 
nella- operazione' non si dee amaro U ono- 
re jòvverpotenzay in » questa' ovittr; però 

1 fi * ' ^ 

che tutte- Je -Cose sono 'vane sOtfo>^*l ' so- 
le i ma’ eséa operazione , che per P onore 
e per k'pòtenza lè' fatta ^ sé' dirittamen- 
te ed utilmenlé»#i\fa-,t'cioè ‘acciò che-va- 
glia a quella salute' delli<6nggettiS',’ eh’ è 
secondo Iddio della’’ 'quale dispuViiiBino 
di sopra'. Per la ‘qual cosa fi dice eli Apò- 
stolo , òhi desidera il' vescovado >f\<buona 
operazióne 'desidera^ 'xVoller esporre ohe 
cosa sia il vescovado 3 - però cfae vè nóme ‘ 


d* opera e., non d’ onore Però eh’ è, vo— 

‘ caholo iQrpco 3. e derivato in4i , 'sicché vuol 
dire speculatore e sopraptenditore, cioè che 
ha cura dimoro: però ch^t ^copos vuol 
dire intendere : sicché vescovo vuol, dire 
in Latino «oprantendere ù. che s’ inten» 
"da: non esser -vescovo chi vuol soprasta-* 
re , e non: :g]ovare . picchè niuno è vie- 
tato dallo^ studio del conoscere la verità 
che appartiene a}la laudabile quiete; ^ ma 
il REGGIMENTO e la. PRELAZIONE-, 
senza, la quale il popolo non può esser 
retto posto che amministri e tenga 
come ^ sii conviene , nondimeno- sconve- 
nevolmente s’ appetisce e desidera Per 
la^qual cosa la carità e l’ amore della 
veritade richiede la QUIETE SANTA : e 
la necessitade della;., carità del- -prossimo 
riceve r operazione e ’l, reggimento ^ giu- 
sto. II. -quale incarico se nullo do impone, 

• si 'vuole attendere. e vacare a speculare 
e comprendere la verità:' ma se è impo- 
sto^ si vuole ricevere per la necessità della ^ 
carità -nè anche così pi,. vuole lasciare 
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al postutto la delettazione della verità , 
acciò die non sia tolta quella soavità , 
tanto che opprima e pericoli questa ne- 
cessità . 


CAPITOLO. XX. 

Che gli cittadini ~ianti sono beati per 
ìsperanza nel tempo' di questa vita. 


P.r la qual cosa il sommo bene della 
Città di Dio conciossiacosaché sia la pa- 
ce eterna e perfetta , non per la quale 
passino li mortali nascendo' e morendo , 
ma nella quale permangono immortali non 
patendo al postutto alcuna avversità j or 
qual sarà quello che neghi quella vita 
esser beatissima, ovvero' che per compa- 
razione d’ essa non giudichi miserissima 
questa qui , quantunque sia piena di be- 
ni d* animo e di corpo e d’ altre cose e- 
strinseche? La qual nondimeno chiunque 

la tiene si, che referisca il suo uso al 
o 7 
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fine di quella , che ardentissimamente 
ama , e fedelissimamente spera , può esser 
giustamente chiamato beato e;tiandio ora, 
per quella speranza più tosto , che per lo 
fatto , però che per lo fatto di questa 
vita . £d il fatto di questa vita senza 
quella speranza è falsa beatitudine e 
grandissima miseria ! però che non rusa 
li veri beni dell’ animo . > Però che non è 
vera quella sapienza , la quale tiene forte 
la sua intenzione nelle cose che pruden- 
temente discerne , e temperatamente ri- 
stringe , e giustamente distribuisce , se 
nelle referìsce a quel fine , ove sarà Id- 
dio tutte cose in tutti , con eternità cer- 
ta e pace perfetta . 
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CAPITOLO XXI. 

Se la Romana repubblica fu mai re- 
pubblica secondo la sentenza di Scipio- 


P er la qual cosa ora è luogo , che quan- 
to più tosto e più chiaramente potrò io 
tratti quello , eh’ io promisi dimostrare 
nel secondo libro di quest’ Opera , secon- 
do le diffinizioni , le quali appo Cicero- 
ne usa Scipione ne’ libri della repubbli- 
ca, cioè che la Romana non fu mai re- 
pubblica . Però che brevemente diffinisce 
la repubblica essere 1’ utilità del popolo.. 
La quale diffinizione se è vera , la Ro- 
mana non fu giammai repubblica : però 
che mai non fu utilità del popolo ; la qua- 
le volle che fosse diffinizione del nome 
della repubblica . £ diffini il popolo esser 
compagnia di moltitudine , accompagna- 
ta per consentimento di ragione e per 
comunione d’ utilità . Ma che chiami il 
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consentlmeuto della ragione , dichiaralo 
disputando ; mostrando per questo che 
la repubblica non si può tenere senza 
giustizia: adunque ove non è la giusti- 
zia vera , non può esser vera la sua ra- 
gione. Però che quello che si fa per ra- 
gione, si fa per certo giustamente. E quel- 
lo che si fa ingiustamente, non si può 
mai fare per ragione. Però che non si 
deono chiamare nè reputare ragioni li i- 
niqui statuti delli uomini : conciossiaco- 
saché anche essi dicano che quella è la 
ragione , la quale deriva dalla fonte del- 
la giustizia; ed è falso quello, che di- 
cono alcuni sciocchi , cioè che quella co- 
sa è ragione , che è utile a colui che più 
può . Per la qual cosa ove non è vera 
giustizia , non può essere la compagnia 
delli uomini accompagnata di consenti- 
mento di- ragione; e però non può essere 
popolo secondo quella diffinizione di Sci- 
pione ovvero di Cicerone : e se non è po- 
polo ; non è utilità di popolo ; ma di 
qualche moltitudine , che non è degna 
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di>nome di popolo . Et per consequente, 
se la repubblica è la utilità del popolo , 
e non è popolo quello che non è accom- 
pagnato di consentimento di ragione , e 
non è ragione , ove non è giustizia : sen- 
za dubbio si conchiude , che ove non è 
giustizia , non è repubblica . Certo la giu- 
stizia è quella virtù , che distribuisce a 
ciascuno quello che è suo . Quale adun- 
que gvp'stizia è quella dell’ uomo , che to- 
glie esso uomo al vero Iddio , e sottemet- 
telo alli immondi demonii ? Or è elli que- 
sta quella virtù che distribuisce a cia- 
scuno quello che è suo ? Or forse colui 
che toglie la possessione a colui che 1’ ha 
comperata , è dalla a colui che non v’ 
ha sua ragione , è ingiusto; e colui che 
toglie se medesimo al suo signore Iddio, 
dal quale è fatto , e serve alli maligni 
spinti , è giusto ? E disputasi certo acu- 
tamente e fortissimamente in quelli mede- 
simi libri della repubblica centra la in^u- 
stizia^per la giustizia , E perchè si trattava 
innanzi per le ^ parti della ingiustizia 
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centra la giustizia , e dicevasi che la re- 
pubblica non può durare ne cresc re sen- 
za la ingiustizia j questo era posto per fer- 
mo e costante , che è ingiusta cosa , che 
gli uomini servano agli uomini signoreg— 
gianti; la qual nondimeno ingiustizia se 
non seguita la imperiale città , la cui re- 
pubblica è magna , non* può signoreggia- 
re le provincie : fu risposto per parte del- 
la giustizia , che però è giusto , che a co— 
tali uomini sia utile la servitù, e per 1* 
utilità loro si fa quando dirittamente si 
fa , cioè quando alli reprobi si toglie la 
licenza delle ingiurie j e domati si portano 
meglio , però che non domati si portano 
peggio: e fu soggiunto nel libro^ che questa 
ragione si fermasse , come un nobile esem- 
pio preso dalla natura , e fu detto. Or per- 
chè adunque Dio signoreggia 1’ uomo , e 1’ 
animo il corpo, e la ragione signoreggia al- 
la libidine ed all’ altre viziose parti dell’ 
animo? Certo per questo esemplo è assai in- 
segnato, che ad alcuni è utile la servitù, 
e certo è utile a tutti, che a Dio servano. 
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Ma r animo che serve a Dio , dirittamen- 
te signoreggia al corpo , ^ed in esso ani- 
mo la ragione suggetta al Signore Iddio, 
dirittamente signoreggia alla libidine ed 
agli altri vieii . Per la qual cosa ove 1’ 
uomo non serve a Dio ^ or che cosa in lui 
si può pensare esser di giustissia j quan- 
do certo non servendo a Dio , per nullo 
modo può justamente signoreggiare 1’ a- 
nimo al corpo , ovvero 1’ umana ragione 
alli vizii ? E se in tale uomo non è al- 
cuna justizia , sen^a dubbio non è nella 
compagnia delli uomini , la qUal compa- 
gnia è composta di cotali uomini . Non è 
adunque qui quel consentimento di ra- 
gione , che la moltitudine delli uomini 
fa essere popolo , la cui utilità si chiama 
repubblica . Però che or che dirò della u- 
tilità , per la cui comunione la compagnia 
delli uomijrii accompagnata si chiama po- 
polo , come dice questa diffinizione ? Pe- 
rò che posto , se attendi diligentemente , 
che noti sia alcuna utilità delli uomini 
che vivono infedelmente 3 come vive ogni 
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uomo che non serve a Dio , e. serve alli 
demonli tanto più impii , quanto più , es- 
sendo immondissimi spiriti , vogliono che 
sia sacrificato a loro come a dii : nondi- 
meno questo che abbiamo detto del con- 
sentimento della ragione , credo che ba- 
sti assai , acciò che appaja'per questa di- 
finizione non esser popolo , la cui si chia- 
mi repubblica , nel quale non è giustizia. 
Però che se dicono , gli Romani non a- 
vere servito alli spiriti immondi nella lo- 
ro repubblica, ma alli dii buoni e santi; 
or è bisogno di replicare tante e tante 
volte le cose , cbe quanto basta , anzi 
molto più che non basta , abbiamo det- 
te ? Or chi leggendo gli libri di sopra di 
quest’ Opera giugno a leggere questo pun- 
to , può ancora dubitare., che li Roma- 
ni servirono alli maligni ed immondi spi- 
riti , se non è troppo stolto , o svergogna- 
to , o contenzioso ? Ma per tacere quali 
sieno quelli , li quali li Romani cultiva- 
vano per sacrifici ; egli è scritto nella leg- 
ge del vero Iddio : Chi sacrifica alli dii. 
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se non solamente al Signore , sarà dira- 
dicato . Adunque non volle che fosse sa- 
crificato nè alli buoni dii , ne alli rei , 
cohii che ciò comandóe con tanta mi- 
naccia. . 

t ' : t ' ' ' 

- . ' > CAPITOLO XXII. ■ ..'0 - 

. » . '‘ Ài 

f . • 

Se quello vero Iddio ^ al qual servono i 
Cristiani , è quello vero Iddio , al quale 
si dee sacrificare. 

Ma si può rispondere : Or chi è questo 
Dio , ovvero onde si prova che sia degno, 
che gli Romani gli dovessono ubbidire , 
sicché nullo altro Dio fuori, di lui culti- 
vassono con sacrificii ? Grande cecitade 
è , cercare ancora chi sia questo Iddio . 
Però che esso è quello Iddio , gli cui Pro- 
feti predissono queste cose che noi veg- 
giamo . Esso è Dio , dal qual ebbe rispo- 
sta Abraam , che nel seme suo si benedi’ 
rebbono tutte le genti . La qual cosa esser 
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fatta in Cristo, elle ta&cqne secondo la 
carne di quel seme , quelli Giudei che 
sono rimasi nimici di questo nome, o to- 
gliSno o non vogliano , lo conoscono . Esso 
è Dio , il cui divino Spirito parlò per co^ 
loro, le cui cose predette ho poste nélli 
libri di sopra esser compiute per la Chie- 
sa , Ih quale in tutto ’l mondo veggiamo 
sparta . Esso è Dio , il quale Varrone dot- 
tissimo delli Romani reputa Jove ^ posto 
che non sappiendo quello 'che si parli : 
la qual cosa ho voluta ricordare , perchè 
uno uomo di tanta scienza non potè sti- 
mare questo Dio esser nullo , nè vile . Pe- 
rò che credette che costui fosse* quello , 
il quale esso reputa sommo Iddio < £d 
ultimaniente esso è quello Iddio, il quale 
il dottissimo traili filosofi , ed acutissimo 
ninuco delli Cristiani Porfirio il confèssa 
essere grande Dio eziandio per li oracoli 
di quelli , che reputa dii,* > . . ' 

• • . 

.«-A* » ' , ■ . >1: > - ■ i- -T*- 
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GAPITOZiO XXIII. 


Ideili oracoli delli dii , che pone Porfi-‘ 
rio di Cristo . 

N , ^ 1 . ' 

P ' * ' ' ‘ 

erò che nelli libri che chiama Theoto^ 
^ion philosophias ^ nelli quali tratta e scri- 
ve le divine risposte come cose che ap- 
partengono alla filosofia , ponendo le suo 
parole, come sono tf-arislatatè di Oréco 
in Latino; dice, che domandando' lui, 
„ quale Dip placando potesse rivocare la 
5, moglie sua del Cristianesimo , Apollo 
,, gli rispuose con questi versi : Forse più 
„ potrai impresse lettere nella acqua seri— 
„ vere , ovvero con gonfienti e lievi pen- 
5, ne come .uccello per 1 ’ aere volare, che 
3, tu rivoclii il sentimento della maculata 
3, tua mogHe. Vada come si vuole per— 
„ severando nelle fallacie, e lamentan- 
„ do con fallace canto il morto . Dio , il 
,, quale fu morto dalli giudici diritta- 
mente credenti di morte di ferro, che 
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„ è pessima traile cose belle . Dappoi 
dopo questi versi d’ Apolline , che con 
discomposto* metro sono translatati in La- 
j, tino , soggiunse e disse : In costoro cer- 
j, to manifestóe una irremediabile senten- 
j, za , dicendo , Però che li Giudei ri- 
,, ricevono Dio più che costoro . Ecco che 
ove biasimando Cristo soprappudse gli 
Giudei alli Cristiani , confessando che gli 
Giudei ricevono Iddio . Però che così e— 
•puose gli versi d’ ApolHne, ove dice che 
dalli giudici dirittamente credenti Cristo 
fu ucciso come se coloro giudicando giu- 
stamente , esso sia degnamente ' punito . 
Yeggiasi elli quello che ’l falsò indovino 
Apolline disse, e quello che costui cre- 
desse "di Cristo , ovvero forse * finse che 
1’ indivino dicesse quello che non dis- 
se, anzi il disse -esso:' e quanto ciò gli 
sia perto ,’ ovvero quanto essi oracoli s* 
accordino insieme , il vedremo dappoi . 
Nondimeno qui dice che li Giudei , co- 
me coloro che ricevono Dio , giudicaro- 
no dirittamente di Cristo , giudicandolo 
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dovere essere tormentato di pessima mor- 
te . Adunque il Dio delli Giudei , al qua* 
le dà testimonio , dovea essere ubbidito j 
quando dice , Chi sacrifica olii dii , se 
non solamente al Signore , sarà diradicato- 
Ma vegnamo alle più manileste cose, ed 
udiamo quanto chiama magno il Dio del— 
li Giudei . Anche alle cose di che diman- 
dò Apolline , qual sia meglio , o la parola 
o la ragione , o la legge : dice , che ri- 
spuose in questi versi , dicendo .• £ ‘poi 
soggiugne li versi d’ Apolline , nelli quag- 
li sono questi , troncandoli 'quanto biso- 
5, gna al proposito : In Dio , dice , ge- 
j, neratore , e nel re eh' è innanzi a tutte 
j, le cose , il quale il cielo , e la terra 
„ teme , ed il mare , e l’ inferno scuro , 
j, e tutti gli altri dii ne spaventano : 
„ la cui legge è il Padre , il quale mol- 
,, to onorano gli' santi Giudei . Con tale 
„ oracolo del suo'^Iddio Apolline , disse 
Porfirio esser si magno il Dio delli Giu- 
dei , che di lui ne .spaventano tutti gli 
altri dii . Gonciossiacosa adunque che 
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questo Dìo dicesse, Chi sacrifica olii dii sa-^. , 
rà diradicato', maravigliomi come esso Por> 
iìrio, non temette esser diradicato sacrifi- 
cando alli dii . Dice anche questo filosofo 
bene di Cristo, dimenticandosi di quello 
che abbiamo detto poco di sopra che disse 
p;r ingiuria di Cristo j ovvero quasi che 
sognando gli suoi iddi' abbiano biasima-^ 
to e detto male di Cristo , e destandosi 

10 riconobhono esser buono , e lodaronlo 
degnamente . Sicché avendo a dire co- 
sa , quasi mirabile , ed incredibile dièe : 
5, Parrà' per certo ad alcuni , che sia con- 
,, tro allo opinione quello che diremo . 
„ Però che gli dii próftunciarono Cristo 
„ esser piissimo e fedelissimo e fatto im- 

mortale , e con buona laude si ricor— 
„ dano di lui : ma gli Cristiani , dicono 
,, che sono maculati , e contaminati , ed 
j, intricati nello eirore ; ed usano molte 
,, altre tali bestemmie centra di lorO'. 

Poi soggiugne quasi che gli oracoli del- 

11 Iddìi che biasimano gli Cristiani . E 
,, dopo questo dice : Di Cristo domandata 
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3, la dea Eccate , se è Dio , disse : Però 
5, certo che 1 ’ anima immortale ne va vi- 
5, va dopo il .corpo , tu il sai , e sparti- 
3, ta dalla sapienza sempre erra, quella 
3, anima è d’ uno uomo edcellentissimo di 
3, pietà, questa anima- culti vano gli Cri- 
3, stiani senza veritade . Dappoi contes- 
sendo queste sue parole come Tossono di 
3, oracolo , dice : Adunque il chiamò pi- 
3, issimo e fedelissimo uomo , e 1 ’ anima 
„ sua, come delli altri fedeli e pii, do- 
3, po la morte è donata alla immortali- 
3, tà, e questa cultivano gli Cristani i- 
3, gnoranti . E dice : Alli dimandanti , 
3, Or perchè fu condennato ? rispuose 
3, per oracolo la dea Eccate dicendo. Il 
3, corpo certo sempre è contrario alli tor- 
3, menti debilitanti i ma V anima è col- 
3, locata nella celestiale sedia delli fide- 
3, li e pii. E quella anima diede fatalmen- 
3, te all’ altre anime, alle quali gli fati 
5, non concedettono che ricevessono li do- 
5, ni delli dii , nè d’ avere il conoscimen- 
3, to di Jove immortale , d’ essere intricate 


Digilized by Google 


Ila 



t 


d’ errore. Però adunque sono odiosi 
,, alli dii : gli quali non ebbóno per fato 
,, di conoscere Dio , nè di. ricever doni 
5, dalli dii : a questi diede fatalmente co- 
,, stui , cioè Cristo , che fossono intrioa- 
,, ti d’ errore . Ma esso piatoso , ed in 
,, cielo, come gli altri piatosi, se n* on~ 
,, dò . Sicché non biastemmerai costui ; 
„ ma miserabile è la pazzia delli uo- 
,, mini , e per questo in loro è trari-. 
,, pante il fatale pericolo . Or chi è si 
stolto , che non intenda che ovvero da 
uomo malignissimo ed astutissimo, ed al<^ 
li Cristiani nimicissimo siano stati finti 
questi oracoli , ovvero per simile inten- 
zione furono queste cose risposte dalli 
impuri demonii ; cioè che perchè lodano 
Cristo , però sieno creduti veramente bia- 
simare gli Cristiani j e cosi , se possono , 
interchiudano la via della salute eterna- 
le , nella quale si fa ciascuno (Cristiano? 
Certo sentono non esser contrario alla lo- 
ro, milleforme astuzia di nuocere : se è 
creduto a loro lodando essi Cristo, purché 
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•i creda anche' biasimando essi li Grigtia» 
ni ; sicché colui che crederà 1* uno e 1* 
altro , il faccia in tal modo lodatóre di 
Cristo ) che non voglia esser Cristiano : 
e cosi postò che da lui sia lodato Cristo, 
non sia j>eré liberato dalla tirannia di 
questi demoni! da .Cristo. Specialmente 
perchè lodano in tal modo Cristo , che 
ciascuno che crede in un tale uomo , qual 
è da loro predicato Cristo , non sia vero 
Cristiano , ma eretico Fotiniano , il qua- 
le tiene Cristo esser solamente uomo , e 
non Dio : e però non possa esser salvo 
per lui , nè possa rompere e fuggire i lac- 
ciuoli di questi mendacemente parlanti 
demoni! . Ma noi non possiamo approva- 
re Apolline biasimante Cristo, nè la dea 
Eccate lodante e magnificante Cristo. Cer- 
to À'polline vuole che Cristo sia creduto 
peccatore éd miqno , il quale dice esse- 
re stato morto dalli giudici dirittamente 
credenti e giustamente sentenzienti; ma 
questa dea vuole che sla tenuto uomo 
piissimo, ma .solamente uomo. Una è 



nondimeno la ’ntenzione dell* uno e dell^ 
altra , che non vogliono cioè che gli uo- 
mini sieno Cristiani ; però che se non sa- 
ranno Cristiani , non possono esser libe- 
rati dalla lor podestà . M» questo filoso- 
fo , ovvero più tosto quelli che credono a 
cotali oracoli contra gli Cristiani , faccia- 
no , se possono , che s* accordino prima di 
Cristo Eccate ed Apolline insieme , ed 
ovvero amendue il lodino, ovvero a- 
mendue il condannino. La qual cosa po- 
sto che avessono potuto fare , noi nondi- 
meno schiferemmo gli fallaci demonii o bia- 
simatori o lodatori di Cristo. Ma quando 
il loro iddio e la loro dea si , discordano 
insieme di Cristo , colui biasimandolo , e 
colei lodandolo ; per certo biasimando^ es- 
si li Cristiani , gli uomini che hanno di- 
ritto sentimento , non credono a loro . 
Certo lodando Cristo Porfirio , ovvero 
Eccate , conciossiacosaché dica , Cristo a- 
ver dato alli Cristiani fatalmente , che 
sieno intricati d’ errore , nondimeno’ ma- 
nifesta le cagioni, secondo che si crede 
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esTO', del loro errore.' Le quali innatiw 
che dalle sue parole io sponga , doman- 
do primamente, Se Cristo diede fatalmen- 
te alli Cristiani lo intricamento dello er- 
rore se 1 foce volendo , o non volendo* 
Se volendo , or come è giusto ? Se non 
volendo , or come è beato ? Ma già udia- 
mo le cagioni d’ esso errore. „ Sono, di- 
„ ce , spiriti terreni piccolini in un luo- 
„ go suggetti alla podestà delli ma- 
„ li deraonii. Da costoro gli savj delli 
„ Giudei , dalli quali fu uno questo' Je- 
„ sù , come voi udiste di sopra li, divini 
„ detti d’ Apolline ;• da questi adunque 
,, demoni! pessimi e minori spiriti gli Giu- 
„ dei vietavano gli religiosi , e nogli la- 
,, sciavano attendere a ciò : e facevalli 
jV veneparij più tosto li iddii celestiali , 
ma molto più venerare Dio Padre . E 
„ questo ,1 dice ^ comandano anche gli dii, 
5 , e mostrammolo di sopra , come ammo- 
,, niscono riamico d’attendere a Dio, e 
,, per , tutto comandano che deblia cnlti- 
., vare lui. Ma gli uomini rozzi e di mala 
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,, natura , alli quali il vero fato non con^ 
„ cedette d’ ottenere doni dalli dii , nò 
,, avere conoscimento dello immortale Jo- 
^ ve^ non ascoltando gli dii nè gli uo^ 
„ mini divini , tutti gli dii recusarono j 
j, e comandarono che reverissono e non 
,, odiassono gli vietati demonii . Ed infì- 
,, gnendosi di cultivàre Dio , non fanno 
„ quelle cose per le quali sole s’ adora 
„ Dio . Però che Dio , siccome Padre ^ di 
3, tutti , non ha bisogno di ninno di noi : 
3, ma a noi è bene, quando lui adoriamo 
„ per giustizia e castità e per altre virtù , 
„ ed essa nostra vita facciamo a lui pre— 
3, ce 3 seguitandolo e cercandolo . Però 
^3 che ’l cereamente purga» dice ; e ’l se- 
3, guitamento deifica 1 ’ affetto e T amore 
,, a lui operando. Certo ben predicò Id^ 
dio Padre , e disse con quali costumi si 
debbia adorare .' Delli quali comandamen- 
ti sono pieni li libri profetici delli Ebrèi, 
quando la vita delli santi o è lodata , o 
è biasimata . Ma nelli Cristiani tanto er- 
ra, e tanto gli calunnia, quanto vogliono 
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gli demonii , gli qaali tiene per dii , .qua- 
si che sia difficile a ricordare , che diso- 
nestadi e che ' brutture >si faceano nelU 
teatri e nelli templi .a Onore delli dii ; e 
d* attendere che cose si leggano , dicano 
ed odano ,nelle chiese , Ovvero che si of- 
ferisca al vero Iddio j e per' questo in- 
tenctere ove sia lo edificio , e do^e il ro- 
vinamento delli costuini . Or chi disse a 
costui , ovvero gU spirò' così' vana e cosi 
aperta bugia , se 'non lo spirito diaboli- 
co , che gli Cri^iani reveriscano , e non 
odino gli demónj vietati dalli Giudèi ? 
Ma quel Dio il quale adorarono gli sa- 
pienti delli Ebrei , vieta di sacrificare e- 
ziandio alli santi Angeli e Virtudi ce- 
lestiali di Dio , gli quali veneriamo ed 
amiamo in questa nostra pellegrinazione 
mortale come nostri beatissimi cittadini , 
comandando nella legge sua , la quale 
diede al suo popolo*' Ebreo , e minaccia 
molto dicendo , Chi sacrifica alli dii sa- 
rà diradicato . Ed acciò che ninno si pen- 
sasse esser comandato che non si sacrifichi 
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alli pessimi demonii , od alli terreni spi- 
riti , gli quali costui chiama piccolini e 
minori j però che nelle sante Scritture 
sono chiamati dii , non delli Ebrei , ma 
delle genti j però che gli Settanta inter- 
preti lo puosono nel Salmo chiaramente, 
dicendo , Però che tutti gli dii delle gen- 
ti sona demonii : acciò adunque che al- 
tri non pensasse che fosse vietato di sa- 
crifìcaré a questi demonii , e che fosse 
permesso di sacriiicare a tutti , ovvero ad 
alcuni spiriti celesti , aggiunse, , se non, 
al Signóre solo , cioè , se non al Signore 
solamente ; acciò che altri non creda , 
quando dice , Domino soli , che, ’l sole sia 
Signore , a cui si pensi che si possa sa- 
crificare : la qual cosa phe non si debba 
intendere così , appare per le scritture 
Greche . Il Dio adunque delli Ebrei , al 
quale questo si grande filosofo rende sì 
grande testimonio , diede la legge al po- 
pol suo Ebreo , scritta nel parlare Ebreo, 
non oscura ed incognita , ma in tutte le 
genti già divulgata ^ nella qual legge è 


Digitized by Google 



119 


geritto , Chi sacrifica alti dìi sarà dira- 
dicato f se non solamente al Signore . Or 
che bisogna in questa sua legge , e nel- 
li suoi Profeti di questo fatto cercare mol- 
te cose ? Anzi non cercare , però che non 
sono rare nè casse ; ma aperte e spesse 
ricogjiere » e ponere in questa mia di- 
sputa^ione : per le quali appare chiara- 
mente, che il sommo j,e vero hldio non 
volle, che si sacrificasse .al. postutto ad al- 
tri che solamente a' se - Ecco che ne mo- 
stro un grandemente e minaccevolmente, 
ma veracemente detto da quel Dio , il 
quale i lor dottissimi predicano tanto ec- 
cellente -, sia udito , sia temuto , sia a- 
dempiuto, acciò che gli disobbedienti pori 
sieno diradicati . Chi sacrifica , dice , al- 
li dii , se non solamente al Signore , sa- 
rà diradicato : non che abbia bisogno d’ 
alcuna cosa , ma perchè bisogna a noi , 
che siamo sua cosa . Però si canta nello 
sacre scritture delli Ebrei : Dissi al , Si- 
gnore , Tu se’ Dio mio , perchè tu non 
hai bisogno dì miei beni. Ed il preclarissimo 
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ed ottimo sacrificio suo siamo noi stes- 
si , cioè la Città'^sua, il misferio della 
qual cosa celebriamo cogli sacrificii nostri, 
che sono manifesti alli fedeli , come ab- 
biamo disputato nelli libri di sopra . E 
per li Profeti Ebrei sonarono gli oracoli 
divini , che doveano cessare gli sacrifi- 
cii , che in ombra del futuiro celebrava- 
no gli Giudei , e che le genti doveano 
offerire un sacrificio dal levante al ponen- 
te , siccome noi veggiamo già fare : dell! 
quali , quanto ci è parato assai , n’ ab- 
biamo dette alcune cose , e mischiate 'in 
questo libro . c 

r 
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CAPITOLO XXIV. 


Per qual diffinizione della repuhhlìca 
si mostra se ’l Romano ^ e gli altri re~ 
gni s’ appropriarono la signoria giusta^ 
, mente . 

P er la qual cosa ove non è questa giu- 
stizia , che secondo la sua grazia uno 
sommo Iddio comandi alla città obbedien- 
te che non sacrifichi , se non solamen- 
te a se 3 e per questo in tutti gli uomi- 
ni che appartengono alla detta città ed 
ubbidiscono a Dio , signoreggi fedelmente 
cpn ordine ligittimo 1’ animo al coipo , e 
la ragione alli vizii ; sicché come un giu- 
sto così la compagnia e ’l popolo delli 
giusti viva per quella fede , la quale 
adopera per dilezione per la quale 1’ uo- 
mo ama Iddio , come si dee amare Dio, 
e ’l prossimo come se medesimo .* ove” a- 
dunque non è questa giustizia , per certo 
non è compagnia d’ uomini accompagnata 




per consentimento di ragione e per co- 
munione d’ utilità . La qual cosa se non 
è, certo non è popolo, se è vera questa 
diffinizione del popolo . Adunque non è 
anche repùbblica rperò che non è 1’ uti- 
lità del popolo , ove non è esso popolo . 
Ma se ’l popolo non sia diffinito a questo 
modo ma ad un altro , siccome si dicesse t 
Il popolo è accompagnamento di moltitu^ 
dine razionale , accompagnata per concor-o 
devole . comunione delle>^cose‘ che ama : 
certo acciò che si vegga quale è ciascu- 
no popolo , voglionsi sguardare le cose che 
ama .;Per tutte però le cose che, ami , se, è 
compagnia di moltitudine , non di bestie, 
ma di creature razionali , ed è accompa- 
gnato! di concordevole comunione delle , 
cose che ama , non irrazionabiln^ente è 
chiamato popolo j anzi^ , tanto migliore , 
quanto in migliori cose ; e tanto piggio- 
re , quanto;;i.n<piggiori cose è concordato. 
Secondo questa nostra diffinizione il po- 
polo ‘Romano è popolo j e,la sua utilità 
è senza dubbio repubblica . Ma che cosa 
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amasse nell i primi tempi queL popolo,' e 
che cosa nelli. tempi seguenti , e con quO'- 
li costumi alle sanguinose sedizioni pei^ 
venehdo , ed alle battaglie ^ivili , ruppe 
e corruppe essa concordia , che è quasi 
salute del popol , testificalo la storia : del- 
la quale più coiSie ponemmo nelli libri, 
passati . E nondimeno non direi, però » 
che non fosse ipopolo, e che non fosse re- 
pubblica , mentre dura qualche compa- 
gnia di razionale moltitudine , accompa- 
gnata per concordevole comunione del- 
le cose che ama . E quello che io ho det*- 
to di questo popolo e di questa repub- 
blica, s’ intenda eh’ io abbia detto e cre- 
duto delli Ateniensi, ovvero di qualunque 
Greci , quello delli Egizi) , e quello di 
quella priora Babilonia delli Assirii , e di, 
qualunque altre genti ^ quando nelle lo- 
ro repubbliche^ tennono imperii o piccoli 
o grpndi . Certo- generalmente la città 
impia , alla quale nop signoreggia Iddio? 
sicché li ubbidisca, quando comanda che 
non sacrifichi , se non solamente a se , e 
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per questo in lei signoreggi 1’ animo al 
corpo , e la ragione alli vizii dirittamen- 
te e fedelmente , è senza Terità * di giu- 
stizia . < .1 

- ; » OAFlTOiO XXV. 

' Come non possono essere le vere virtù, 
ove non è la vera religione. 

> /I ’ ■ . . • 

I • . ■ . ' 

P erò che quantunque paja che 1’ animo 
al colpo, e la ragione alli vizii signoreg- 
gi laudubilnfente : se 1’ animo ed essa ra- 
gione non serve a Dio , come esso Dio co- 
manda che li sia servito , per nullo modo 
signoreggia dirittamente al corpo nè alli 
vizii . Però che or qual donna delK cor- . 
pi e delli vizii può esser la mente , igno- 
rando il vero Iddio , ed al suo imperio 
non soggetta, ma adulterata dalli corrut- 
tori viziosissimi demonii ? Sicché le vir- 
tù , che le pare avere , per le quali signo- 
reggia al corpo ed 'alli vizii' a qualunque 
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cosa acquistare ovvero tenere , se non le 
referischa a Dio , eziandio esse sono più 
tosto vizii che virtù . Però che postoche 
da alcuni allora sieno reputate vere ^ ed 
oneste le virtù , quando si referiscono a 
se medesime , e non si desiderano per 
cagione d’altra cosa j eziandio allora so- 
no enfiatele, superbe ; e però, non si deb- 
bono giudicare virtù , ma vizii . Però che 
come non è dalla carne , ma sopra la car- 
ne , quello che fa vivere la carne : così 
non è dall’ uomo , ma sopra P uomo , 
quello che fa vivere beatamente P uomo; 
nè solamente P uomo , ma eziandio ogni 
Podestà e Virtù celeste . 


• f '• ;ib ■ • 

'Ojrt i ’■(!»•. ’itì .;»i’ i. ■ . I 

, ' Tt")! ' V " , j 
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t ^ CAPITOLO XXVI. . ' 

Della pace del popolo alienato da Dio^ 
la quale usa a religione ed a pietà il po- 
polo di Dio . 

^ . 4 

X er la qual cosa come 1’ anima è vita 
della’ carne , così Dio è la beata vita 
deir uomo , della qual cosa dicono le sa-- 
ere scritture delli Ebrei , Beato il popo^ 
lo , a cui è Dio il Signore . Adunque è 
misero il popolo alienato da questo Iddio. 
Ama nondimeno esso" eziandio una sua 
pace non da biasimare, la qual certo non 
avrà sempre , però che noli’ usa bene in- 
nanzi alla fine . Ma acciò che 1’ abbia 
infrattanto in questa vita , eziandio ap- 
partiene a noi : però che ’n mentre sono 
mischiate amendue le Cittadi , usiamo 
anche noi la pace di Babilonia : dalla 
quale Babilonia si libera sì per fede il 
popolo di -Dio , che intrattanto aJ)po lei 
sta come pellegrino . Per la qual cosa 
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r Apostolo apimunisce la Chiesa > pli6,o* 
ri per li re e per li signori suoi , aggiu- 
gnendo e dicendo , acciò che noi abbiamo 
la vita tranquilla e quieta con ogni ple- 
iade e caritade . Ed il profeta 'Jereinia 
annunciando al popolo futura prigionia , 
e comandando da parte di Dio che an- 
dassono obbedientemente in Babilonia , 
servendo a Dio eziandio in questa pa- 
zienza ,• ammonillo ancha esso,che.8Ì o- 
rasse per lei , dicendo , Però che nella 
sua pace è la pace vostra , cioè la tem- 
porale , che alli Buoni ed alli rei è co- 
mune , 


CAPITOLO XXVII- 

Della pace e tranquillità in questo tem- 
■ po di quelli che servono a Dio . 


M a la pace nostra propria , e qui è con 
Dio per fède , ed in eterno fia con lui 
per visione. Ma qui ovvero quella comune^ 
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ovvero la nostra propria , è tale pace , 
che è solazKo a-lli miseri più tosto che gau- 
dio di beatitudine. Ed essa giustizia no- 
stra , posto che sia vera per lo vero fi- 
ne del bene , al qual si referisce , non- 
dimeno tanta è in questa vita , che più 
tosto sta per rimissione delli peccati, che 
per perfezione delle virtudi . Testimonio 
è l’ orazione di questa Città di Dio . Cer- 
to per tutti gli suoi membri grida a Dio , 
Dimetti a noi li nostri debiti , come noi 
dimettiamo olii debitori nastri . E non è 
efficace questa orazione per coloro , la cui 
fede senza 1’ opere è morta : ma per coló- 
ro, la cui fede adopera per dilezione. Però 
.certo perchè a Dio suggetta, nondimeno 
in questa condizione mortale, e corrutti- 
bile corpo che aggrava l’anima, non 
perfettamente la ragione signoreggia gli 
vizii , però è necessaria alli giusti questa 
tale orazione . Però certo che posto che 
si signoreggi , non si signoreggia però gli 
vizii senza battaglia. E certo alcuna co- 
sa entra in cuore in questo luogo di 
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infermi tade. eziandio a chi bene combat- 
te , ovvero che signoreggia a tali nemici 
vinti e soggetti y onde se .non con age- 
vole operazione , certo almeno con labile 
locuzione , ovveto > volatile cogitazione 'si 
pecchi ./E però mentre che ancora si si- 
gnoreggia alli vizii , non è piena pace t 
però che quelle cose, che resistono , si 
sconfìggono ed 'atterrano con pericolosa 
battaglia ; e quelle che sono* già vinte , 
non ancora si 'triunfano con eipuro ozio f 
ma ancora si priemono con sollicito im- 
perio. In queste adunque tentazioni , delle 
quali tutte è brievemente detto nelle divine 
scritture, Or non e battaglia la vita umana 
sopra la terra? chi si presuma di vivere sì, 
che non abbia bisogno di dire a Dio, Di- 
metti a noi gli debiti nostri, se non l’uomo 
altiero? E non già magno, ma enfiato e 
superbo , al quale resiste per giustizia co- 
lui , che alli umili , largisce la grazia t 
Per la qual' cosa è scritto : Dio alli su- 
perbi resiste ed alli umili dà grazia : 
Sicché qui la giustizia è in ciascuno , e 

0 9 
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che Iddio all’ uoino ^iblndieiite , 1’ animo, 
al corpo , e la ragione^ agli vizii eziandio 
repngnanti signoreggi e comandi , ovvero 
soggiogando, ovvero resistendo; e che da^ v 
esso Dio^s’-addomandi la grazia delU me- 
riti , e la remissione delli peccati , e che 
si pendano grazie delli beni ricevuti . Ma 
in quella pace finale , nlla<> quale si dee 
referire, e j>er cagiopé della quale acqui- ^ 
stare si dee avere questa giustizia , per& 
che sanata per. la. immortalità e la incor- 
ruzione la natura non avrà vizii , nè a 
ciascuno di noi repugnerà alcuna ^cosa 
ovvero da altri ovvero da se medesima, 
non fia bisogno- che la ragione signoreg- 
gi alli vizii , che non fiano : ma imperie- 
rà' Dio air uomo , e 1’ animo al corpo ; e 
tanta sarà ivi 1’ agevolezza e suavità d’ 
ubbidire , quanta la felicità di vivere e di 
regnare. E questa cosa sarà ivi in tutti 
ed in ciascuni per se eterna , e sarà cer- 
to che fia eterna : e però la pace di que- 
sta beatitudine , ovvero la beatitudine di 
questa pace , fia il sommo bene . 
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• CAPITOLO XXVIU. 

A che fine perverrà la vita delH ,im« 

O : r' JpU^ . ■ - ■ 

^ V. \ 

* ■ t ' 

< . 

M. di coloro che hort appartengono a 
questa Città di Dio , per lo contrario sarà 
la miseria sempiterna^ che si cliiama anelli 
la seconda morte : però , che non è" da di- 
re che 1’ anima viva ivi , ,la qual fia a- 
lienata dalla vita di Dio ; nè che viva 
il'.corpo che fia suggèttò alli eterni ‘do- 
lori . E per consequente fia più dura que- 
sta morte seconda , perchè non potrà fi- 
nirsi per morte . Ma perchè come la mi?- 
seria alla beatitudine , e come - la morte- 
alla vita , così la guerra pare contraria 
alla piicè; giustamente s’ addomanda ^ co- 
me la pace è predicata e lodata nelli fini 
delU buoni , che e quale guerra si possa 
per 'contrario' intendere nelli fini delli rei. 
Ma chi.que^o domanda , attenda che co- 
sa sia nella guerra pericoloia e noeevole , 
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e vedrà non «sser altro , questa guerra , 
che contrarietà e battaglia delle cose in- 
tra se . Or quale adunque guerra più a- 
mara e più grave si può pensare , che do- 
ve la volùntà è tanto contraria al pati- 
mento ed alla pena , e la pena alla vo- 
hintà , che queste nimicizie non si fini- 
scano per vittoria di ninna di loro ; ed o- 
ve combatte sì con la natura ' del corpo 
la forza del dolore , che ninna dà mai 
luogo all’ altra ? Ma quando avviene 
questa battaglia , o il dolore vince,* e la 
morte toglie il sentimento 5 ovvero vince 
la natura , e la sanità toglie il dolore . 
Ma ivi e il dolore permane, per affligge- 
re ? e la natura dura , per sentire : per-, 
chè ciascuno però non manca , acciò che 
non manchi la pena .;Ed a questi fini dplli 
buoni e delll rei,. per acquist^e qneUi, 
e per fuggire questi , però Ohe per lo giu- 
dicio passeranno gli buoni a quelli^ 0 
rei a questi j di questo giudici© , quanto 
mi donerà Iddio , disputerò nel seguente 
volume . . . V < * 


•fi. 
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' XIBRO XX. ' \ 

Finito il libro decimonono'di Santo Aù- 
gustino della Città di Dio , comincia il 
libro ventesimo . * ' ’ 


CAPltOLO I. • ' 

Coma posto che Dio giudichi sempre , 
nondimeno in questo litro si disputerà prò- 
priaménte dell’ ultimo giudicio 

' I • 

Del dì dell* ultimo judicìo di Dio a- 
vendo a parlare , quello che Dio ne con- 
cede , ed affermarlo contra gl’ infedeli ed 
increduli , dobbiamo prima ponere gli te- 
stimoni! divini come nel fondamento dell’ 
edifìcio . Alli quali testimoni! quelli che 
non vogliono credere , con umane» razion- 
celle false e fallaci si sforzano di contra- 
dire , acciò che contèndano ché ovvero 

% 

quello testimoDÌo''che s’ adduce delle scrit- 
ture sacre signifìchi altro , ovvero che ‘ 
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neghino non essere ^etto da Dio al po- 
stutto . Però eh’ io stimo niuno esser delli 
mortali;’ che quando intende le cose , co- 
me sono dette , e crede che' siéno- dette 
per P anime sante dal vero e sommo Id- 
dio^, non assenta e consenta ad esse; ov- 
vero die 1 confessi eziandio con bocca , 
ovvero che per alcun vizio si vergogni , 
0 tema di confessarlo > ovvero per proter- 
via similissima alla pazzia , si sforzi di 
difendere contenziosissimamente quello che 
crede o sa che è falso , centra quello che 
crede e, sa che è vero . Adunque quella 
cosa che tiené tutta la Chiesa di Dio in 
confessione ed in professione , che Cristo 
dèe venire da Cielo a giudicare gli vivi 
,e gli morti , questo ultimo di chiamiamo 
il dì del giudicip divino , cioè 1’ ultimo 
tempo. Però che quanti dì, duri questo 
giudicio , è incerto : ma al modo delle 
sante Scritture, ciascuno che le legge po- 
stò che negligentemente , sa pure che ’l di 
si suole’ porre .pei: lo tem’po . E però quan- 
do diciamo il di del giudicio , aggiugniamo 
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ultimo e novissimo j però che ora giudi- 
ca, e giudicò jdal .'principio del mondo, 
cacciando di paradiso , e • separando dal 
legno della vita gli^ primi uomini^ com- 
mettitori-di quello peccato grande ; anzi 
eziandio quando nòn-perdonóe agli ange- 
li peccanti j il prencipe de’ quali da. se 
medesimo invidiando suvvertì gli uomini 
suvversi , senza dubbio giudicóe E non 
senza il suo alto e giusto giudicio , in que- 
sto aereo cielo y ed in^terra , e la mise- 
rissima vita delli .uosùni e delli demonii- 
pienissima di miseria e d’ errori . Ma se 
niuno non avesse peccato, non senza buo- 
no e dritto giudicio tutta 1’ universa crea- 
tura razionale a se come a suo Signore 
perseverantlssimamente accostata riterreb- 
be nella eterna beatitudine . Judica e- 
ziàndioj non solamente universalmenl;e 
della generazione delli demoni! e déllL 
uomini , acciò che sieno' miseri per lo me- 
rito delli primi peccati ; ma eziadio del- 
le proprie 'opere di ciascuno' per se','che^ 
fanno per arbitrio di voluntade,... Però? 
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che li demoni! priegano - che Qon aien* 
tormentati : e certo non inginstamente « 
si perdona loro, ovvero- seno tormentati 
ciascuno per la sua-pravitade. £ gli no- 
mini spesse volte innanzi , ma sempre oc<^ 
cnltamente,' patiscono le pene date da Dio 
per li lor peccati , ovvero in questa vita, 
ovvero dopo la morte : posto che nullo 
uornh faccia bene , se non è ajutato dal 
divino adiutorìo j e niuno demonio ovve- 
ro uomo faccia male', se non è permésso 
dal divino e giustissimo giudicio . Però 
che siccome dice 1’ Apostolo, Non è ini^' 
quiià appo Iddio . £d altrove dice , Sonp 
imperscrutabili gli suoi giudicii , e non in^ 
oestigahilì le sue vie . Non adunque in 
questo libro disputerò di quelli priòii giu- 
^cii di Dio , nè di quelli di mezzo , ma 
disputerò, quanto esso concederà, di quel- 
lo ultimo, quando Cristo verrà da cielo 
a giudicare gli vivi e li morti » 'Certo, que- 
sto è chiamato già propriamente il dì del 
giudicio , però che ivi non avrà luogo ir-t 
razionabile querela, perchè quello ingiusto 
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felice , e quello giusto > sia > infelice . 
Però' che allora di tutti apparirà la vera 
felicità uon se non deUi buoni , e di tut- 
ti apparirà la degna e somma infelicità 
non se non delli rei . > 

GASITOLO II. 

. ( 

Della varietà delle cose umane ^ che non 
si può negare , e del giusto giudiciq • di 
Dio , che non si può investigare^ . < 

M a ora appariamo di portare con pazien- 
te animo < quelli mali, che patiscono an- 
che gli buoni ; e di non reputare* gran 
fatto gli beni , che acquistano anche gli 
rei . £ per questo è salutevole la divina 
dottrina eziandio in quelle cose', nelle 
quali non appare la divina giustizia . Pe- 
rò che non sappiamo per qual giudicio di i 
Dio quello buono uqmo sia povero, e quel- 
lo reo uomo sia ricco : costui goda , il 
qual giudichiamo che dovrebbe - essere. 
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tormentato d’ afflizioni -per gli .suoi ri- 
riosi costumi j e col«i si contristi j il qua- 
le mostra la vita laudabile, che dovreb- 
be’ godere*: e partirassi della, corte e dal 
luogo del giudicio non solamente* il non 
punito colpevole, ma eziandio il condan- 
nato innocente , ovvero oppressato dalla i*^ 
niquità del giudice , ovvero aggravato da 
falsi testimoni! ; e per contrario lo scel- . 
lerato avversario suo non solamente non 
punito , ma eziandio vendicato lo scher- 
nisce : l’ impio sta ottimameifte sano , ed 
il pio è tutto fracido d’ infermitade ; li 
sanissimi giovani vadano a furare quel- 
li che non- saprebbond pur dire ‘una ma- 
la parola , siano afflitti di, crudeli e di- 
verse infermitadi: muojano innanzi al tem- 
po li fantolini che sarebbono stati utili 
al mondo j e quelli- che non pareano da 
dover nascere , vivano lunghissima tempo 
il pieno di peccati sia innalzato d’ onore j 
e 1* uomo senza querela stia oscuro e non 
conosciuto : e cotali altre cose , le quali 
ohi lu raccogliesse , or chi le conterebbe ? 


X 
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Le quali «e avessono in essa clisorcilnft^ 
zione stabilità , 'sicché in questa vit^i, 
nella quale , come dice il. sacro Salmo', 
V uomo è fatto simile alla vanità , e li 
dì s'uoì passano come V ombra , solamen-» 
te li rei acquistassono questi transitorii e 
terreni beni e non sostenessono cotali 
mali se non* li buoni , potrebbesi referire 
questo a giusto , ovvero anche benigno 
giudicio di Dio ; che quelli che non do- 
vetjno ottenere anche li beni eternali , 
che fanno gli uomini beati , per li beni 
temporali ovvero fossono ingannati per la 
lor malizia, ovvero consolaU per la miseri- 
cordia di Dio j e quelli che non doveano 
patire li tormenti eternali , fossono gravati 
di temporali mali , ed afflitti , ovvero per 
qualunque loro quantunque piccoli pec- 
cati , ov ver, per adempierete loro virtù’. 
Ma ora perchè non solamente nel male 
sono gli buoni , e nel bene-li rei , la qual 
cosa pare ingiusta 5 'ma eziandio spesse 
volte avvengono li mali alli rei , ed alli , 
buoni pervengono li beni : sono meno 
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cércaibiU gli gìudicii' di Dio , o meno 
investigabili lé sue vie . >Posto - adunque 
che non sappiamo per qiial giudicio fac- 
cia Iddio , 0 lasci fare queste cose , ap- 
po il quale è somma virtù e somma sa- 
pienza e somma giustzia , nulla infermi- 
tà , nulla temerità , nulla iniquità : non- 
dimeno salutevolmente appariàmo non ap- 
prezzare molto li beni , ovvero li mali , 
li quali veggiamo essere comuni alli bno-, 
ni ed alli rei ; e di cercare gli beni , qhe 
sono propri! dell! buoni , e fuggire mas- 
simamente quelli mali , che sono proprii 
dell! rei . Ma quando perverremo a quel 
giudicio di Dio , il cui tempo già propria- 
mente si chiaioa il dì del Jndicio , ed al- 
cuna volta il dì del Signore 3 non sola- 
mente tutte le cose 'che saranno giudica- 
te 'allora, ma eziandio tutte le cose che 
furono giudicate dal principio , e quelle 
che infìno a quel tempo sono da esser 
giudicate , appariranno esser giustissime . 
Ove si manifesterà anche questo j cioè per 
quanto giusto giudicio di Dio si faccia > 
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ehe ora siano nascosti tanti e quasi tutti 
gli giudicii di Dio alli sentimenti ed alle 
menti dell! mortali ; e nondimeno non è 
celato alla fede delll pii', che è juata co* 
aa che sieno nascosi . v. . . 

- CAPITOLO m. ' ‘ 

t . 

Delle cose che puose Salomone nel libro 
Eccelesiastes , che sono comuni alli buoni 
ed alli rei. 


Oierto’ Salomone sapientissimo re d’ I* 
srael , il quale règnóe in Jerusalem , com- 
puose il libro che si chiama Ecclesiastesi 
il quale è ricevuto dalli Giudeii^nel ca- 
none delle sacre scritture , e comincia co- 
sì : La vanità ideile vanitadi y ed ogni co- 
sa vanitade . Che abbondanza è all’ uo- 
mo in tutto ’l suo faticare , che si fatica 
sotto al sole? E collegando, da questa sen- 
tenza r altre cose , ricordando le miserie 


Digitized by Google 



i4& 

e gli errori di" presta' vita , e li transcor-* 
rimenti subito disparenti delli tempi , do- 
ve ninna cosa dura stabile', nè soda; in 
quella vanitade delle cose sotto il sole , 
quasi che piange eziandio quello, che es- 
sendo abbondanza di sapienza più che la 
stoltizia , come è 1’ abbondanza della lu- 
ce sopra le tenebre , ed essendo gli oc- 
chi del savio nel capo suo e lo stolto va 
in tenebre ; nondimeno in un fine corre 
ogni cosa ohe in questa vita si fa sotto 
al sole : significando cioè quelli mali , li 
quali veggiamo comuni alli buoni ed al- 
di rei. Dice eziandio quello , cioè che li 
buoni patiscono li -mali come se fbssono 
rei ; e li rei ottengono li- beni , come se 
foSsono buoni , parlando cosi : È , dice , 
uri' altra variità che è fatta sopra la ter- 
ra; però che sono gli giusti , sopra li guar- 
ii vierie quasi il fatto delli impii ; e sono 
gli impii , sopra li quali viene quasi il 
fatto delli giusti . Dissi che anche questa 
è vanità. Ed in questa vanità mostrare, 
quanto pare assai , questo sapientissimo 
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deputò tutto^questo libro; non .certo per 
altro , se non acciò che desideriamo quel- 
la vita, che non ha vanità sotto a que- 
sto sole, ma 'ha verità sotto -a colui 
che fece questo sole . In questa adun- 
que vanità , non isvanirebhe mai 1’ uomo 
fatto simile ad essa vanità; se non ..per 
giusto e dritto giudicio di Dio, Nondimeno 
nelli dì della sua vanità' è grande^ diffe- 
renza , se contrasta, o ubbidisce alla ve- 
rità , n'valla vanità, e se è participe ; o 
fuori di parte della vera pietà: non per 
acquistare' li beni , o fuggire li mali tran- 
sitorii e vani di questa vita ; ma per lo 
futuro giudicio , per lo quale dureranno 
senza fine ed alli buoni li beni , ed alli 
rei gli mali . E finalmente questo savio 
conchiuse questo libro dicendo così’, Te- 
mi Iddio , ed osserva li suoi comandamen- 
ti ; però "che questo è ogni uomo : pe- ' 
rò che tutta quest' opera Iddio adda- ■ 
cera nello giudicio dinanzi a tutti in -o- 
gni disprezzato , ovvero itene , ovvero ma- 
le . Or qual cosa più brieve , più vera , 


t , , ■ 
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e i>iù «alutevole »i puote dire ? Temi , 
dice , Dio e guarda gli suoi comanda-^ 
menti ; però che questo è ogni uomo . Pe- 
rò che ciascuno «che è, è questo, cioè 
guardatore delli comandamenti di Dio t 
però che chi non è questo , è niente - 
Però che non è riformato alla imagine 
della verità , rimanendo nella similitudi- 
ne della vanità . Terò che tutta questa 
opera > cioè che si fa dall uomo in que- 
sta vita , o buona ^ o rea y Dio V adducerà 
in giudicio , in ogni disprezzato cioè in 
ogni uomo che pare eziandio qui disprea- 
zato , e però non pare : però , phe Dio il 
vede , e* i^llo disprezza, o noUp travali- 
ca negletto. .) ■=> -1“ 

, . t '• . ' 
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. . , . . CAPITOLO !▼., . . 

' > 

/ Che a parlare del giudicio , si porran^ 
no'testimonf del nuovo e^del vecchio Te-: 

, sUmento . • 

• ' ,, . ■. ' 

S . '. >< ■ -V 

Icchè (li queisto ultimo giudicio di Dio' 
gli testimonii cjiMo ho pensato di porre 
(Ielle scritture sante , primamente si vo- 
gliono elegger» dello Istrumento nuovo, 
e poi del vecchio. Però che^posto ch^.le 
cose vecchie siano innanzi (li tempo, non- 
dimeno le nuove si vogliono per dignità 
antiporre; però 'che quelle vecchie sono 
bandi ^elle nuove • ' Adunque porremo v 
prima li nuovi , li quali per più degna- 
mente pmovare , si piglieranno anche del- 
li vecchi, Nelli vecchi sono la Legge e li 
^ Profeti , nelli nuovi il vangelo e le pi- 
stole delli Apostoli . E dice 1’ Apostolo , 
Per la legge è il conoscimento del pec- 
cato . Ma ora senza la legge la giustizia 

di Dio è manifestata , testificata per la 
o t o 
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Legge e per gli Profeti: ma la giustizia 
di Dio , per la fede di Jesh Cristo in 
tutti quelli che credono . Questa giusti- 
àia di , Dio appartiene'' al nuovo Testa'- 
mento ^ ed ha testimonio dalli libri vec- 
chi , cioè dalla Legge e dalli Profeti . A- 
dunque prima si dee porre essa causa, 
e poi si vogliono introducere gli testi mo- 
ni i . E però esso Jesù Cristo mostrando 
che si dee osservare questo ojnlinei dice, 
Ogni scriba dotto nel regno del Cielo , è 
simile dlV uomo padre-f umilia, che prof^ 
fera del tesoro suo le cose nuove e le v«c- 
chie . Non disse ,• le vecchie e leu nove : 
là qual cosa certo' avrebbe detta , se non 
avesse voluto servare più 1’ ordiiiB delli 
meriti , che 1’ ordine delli tempi. 

• ■*> 
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' CAPITOLO V. * 1 • 

, . ■ ■ . . ^ ' . - t 

^ 1 

'Xfl smtenzè di- Cristo > del gìudicio .fie- 
nale. ' ’ - 


Adunque èsqp salvatóre riprendendo le 
cittadi , nelle quali avea fatte grandi vir- 
tù , e non aveano creduto ^ e soprappo- 
ziendo a loro le terre straniere , dice : 
Ifieo a -ooi sarà men male a Tiro ed a 


Sidonia nel dì del " giudicio che a voi . 
Poco dappoi a un altra' città dice : Io vi 
dico in verità , che alla terra di Soddo- 
ma sarà men male' nel dì - del giudicio 
x Qui apcrtìssirnahiente predica 

il dì del giudicio esser futuro Ed in al- 
tro luogo dice : Qli uotniai di Ninive si 
leveranno nel giudicio con i[uesta genera- 
zione , e condahnerannola s 'però else fe- 
ciono penitenza nella predicazione di fo- 
na , ed ecco. qui più che fona. Ta regi- 
na d’' Austro surgerà nel giudicio con 


questa generazione , e coridanneralla\ però 
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che venne dalli^fini della terra a udire la 
sapienza di Salomone ed ecco qui piti che 
Shlomone^. Due cose appariamo in que- 
sto luogo , cioè che dee essere il giudi- 
ciò , e dee essere con la resurrezione del- 
' li morti . Però che parlando' di quelli di 
Ninive e della regina d’ Austro, dicea 
certo e parlav'a delli morto , gli quali 
nondimeno gli predisse dovere risuscitare 
nel di del giudicio • E non 'disse però j ^ 
condanneranno*,' perchè essi giudicheran- 
no : ma perchè per comparazion loro que- 
sti giustamente fiano condannati. Anche 
in uno altro luogo , parlando del mischia- 
mento d* ora delli buoni e delli rei uomini, 
e della separazione dappoi , la quale si fa- 
rà nello di del giudicio , addusse là simi- 
litudine dello grano seminato e delle so- 
prasseminàte zinzanie, ed esponendola al- 
li' suol discepoli , dicej Chi semina il buo~ 
no seme , è il Figliuolo dell uomov il. cam- 
po è questo mando : il huotw seme sono li 
figliiiOÌi det régno; e' te zinzanie sono gli 
Jigliaoli malvagj .■ * e lo inimico che la 
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seminò ^ è il diavolo : e la mietitura è 
la fine' del .secolo , e gli\ mietitori so-' 
no gli Angioli. Come adunque sì col- 
gono' le zinzanie, ed~ ardonsi nello fuo- 
co / così sarà nella firie del secolà . Man- 
derà il Figliìwlo dell* uomo gli Angioli 
suoi , e coglieranno del regno suo - tutti 
gli scandali f e coloro che hanno fatta 
iniquità , e metterannogli nella -fornace' 
dello fuoco : ove fia pianto e stridore di 
denti . Allora gli giusti risplenderanno 
comedi sole nello regno dello Padre loro . 
Chi ha’ orecchie da udire oda . Qyì cer- 
to non nominò il gindicio ^ nè il dì del 
giudicio , itia es'primettelo pili chiaramen- 
te per esse cose , e predisselo esser futu- 
ro alla fine del secolo. Anche disse alli 
discepoli suoi : In verità dico a voi, che voi 
che- m* avete seguitato , quando 7 Figlio--, 
lo deir uomo sedrà , nella regenerazione y 
nella sedia della majestà sua , sedrete - 
anche voi sopra dodici sedie, a giudica- 
re li dodici triti d* Jsrael. Per questo-' 
intendiamo che dee giudicare colli discepoli 
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suoi . Onde disse altrove alli Giudei , Se 
io caccio gli. dcmonii in Belzebub , or gli 
figlioli vostri in cheli cacciano? Perdes- 
si fiano giudici ^vostri . E nè , perchè/ gli 
dicesse dover sedere , sopra dodici sedie , 
»i pensasse che soli dodici uomini d,ebba- 
no con lui giudicare j intendiamo che per 
lo numero duodecimo è sigtùi^cata tutta 
1’ universa moltitudine dell! giudicanti , 
per le due parti dello ' numero .settenario, 
per lo quale è significata ispesse volte 1’ 
universitade : le cui due parti , cioè tre 
e ‘quattro, multiplicata ‘1’ una per l’al- 
tra , fanno dodici : e se 'alcuna altra, ra- 
gione si truova di questo numero di do- 
dici , che, vaglia a ciò . Altrimenti per- 
chè, nel luogo di Judo traditore leggia- 
mo ordinato 1’ apostolo Mattia j or Pau- 
lo apostolo , die si faticò .qnù che tutti 
gli altri , non avrà ove- segga ai giudica- 
re : il quale per certo si dimostra appar- 
tenere con gli altri santi al numero delli 
giudici , quando dice , Or non sapete voi 
che noi giudicheremmo gli angioli? £ di 
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essi che debbono essere giudicati , è si- 
,mile cagione in questo numero duodeci- 
mo'. Però che posto che sia detto , a 
dicare gli duodici tribi d’ J sdruci , la tri- 
bù ‘di Levi 5' che è la terzadecima , non 
iìa però giudicata da loro, o veramente 
giudicheranno solamente il popolo ^^d* I- 
grael , e non 1 ’ altre genti ; E quello che 
dice y nella regenerazione , senza dùbbio 
per la regenerav.ione diede ad intendere 
la resurrezione delli naorti . Però che la 
carne nostra cos'i si rigenererà per la in- 
corruzione , come r anima nostra è rege- 
nerata per la fede. Molte cose lascio sta- 
re , che pare che si dicano- dell’ ultimo 
giudicio , s'i che diligentemente conside- 
rate pajono dubbie , ovvero appartenen- 
ti più tosto ad altro 5 cioè allo avveni- 
mento del Salvatore , siccome viene" per 
tutto questo tempo nella Chiesa sua , cioè 
particularmente a poco a poco ne Ili mem- 
bri suoi , però che tutta la Chiesa è il 
suo corpoj ovvero, alla distruzione di Je- 
rusalem : però che di quella parla spesse 
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volte , .come se parlaste della fine del se- 
colo e del 'grande éd ùltimo dì del giu- 
dicio ; < sicché non si può discernere al po- 
stutto , se non si conferiscono insieme 
tutti e tre gli Evangelisti Matteo , Mar- 
co , e Luca . Certo alcune cose 1* uno le 
esplica più oscuramente , e 1’ altro «più 
chiaramente j sicché apparisca onde sono 
dette quelle Cose che appartengono a u- 
no medesimo fatto . La-^qual cosa io mi 
sforzai un poco di fare ìtv una episto- 
la 'i la quale io scrissi alla beata me- 
moria Esichio , Vescovo di Salone^ il ti- 
tolo della qual pistola è ^ Della fine del 
secolo. Sicché già dirò qui quello, che si 
legge nello Evangelio di Matteo della se- 
parazione delli’ buoni e delli rei per -lo 
presentissimo ed ultimo judiciodi Cristo. 
Dice adunque : Quando verrà il Fgliuo^ 
lo dell’ uòmo nella maestà sua , e tutti 
gli 'Angioli suoi con lui , allora sederà so~ 
pra la "sedia della sua maestà , e congre- 
gherannosi dinanzi a lui tutte le genti , 
c separefagli V uno dall’ altro, \ coma 
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separa il pastore le pepare dalle capre : 
e porrà pécqre dal lato ritto ^ e le ca- 
pre dal lato manco . Allora dirà _il Re 
a quelli che^ fiano dal lato ritto , Venite 
benedetti dal Padre mio a possedere il re- 
gno che v’ è apparecchiato dal principio 
del mondo , Però eh’ io ebbi fame , e de- 
stemi mangiare y ebbi sete ^ e destemi be- 
re; era forestiete , « raccogliestemi ; e- 
ra nudo , e qopristemi ; era infermo y e 
vìsitastemi ; era in, carcere y e veniste a 
me. Allora gli risponderanno gli già- 
stiy e diranno, signore, quando ti ve- 
demmo affamato , e pascemmoti ; ed àase- 
tato, e demmoti bere? E quando ti vedemmo 
foresi ^re , e raccogliemoti ; ovver nudo } e 
coprimmoti? E quando ti vedemmo infermo, 
ed in carcere, e venimmo a te? E risponde- 
rà loro il Re , e dirà. Io vi dico in verità, 
che ogni volta che t’ avete fatta a uno di 
questi miei mìnimi ,'V avete fatto a me . 
Allora dirà , dice , anche a quelli da man 
manca , Levatemi dinanzi medadetti , ed 
«aidate nello fuoco eternale , il quale è 
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apparecchiato diavolo ed ''olii angioli 
suoi . E poi similmente conta ^quelle me» 
desi me cose ,• cHe disse che avevano già 
fatte quelli dal lato ritto . £ similmente 
domandando essi, quando lo avessono ve- 
duto in questi bisogni : risponde esso , che 
quando norv è stato fatto a uno delli suoi 
minimi , non fu fatto a lui ; e conclù- 
dendo il sermone , dice Ed anderanno 
costoro nel tormento eternale , e gli giu^ 
sti nella vita eterna, E Giovanni evange- 
lista apertissimamente narra che esso pre- 
disse il futuro giudicio nella resurrezione 
delli morti . Però che avendo dettò , che 
il Padhé non giudica 'persona , ma ogni 
giudicio ha. dato ili' Piglialo , sicché tutti 
onorìfichino il figliolo/ siccome onOrificano 
U Padre', e chi non onorifica il Figìiuo^ 
lo , non onorifica H Padre , che V ha mart^ 
dato : subito soggiunse , In verità , in fe- 
rità vi dico , che chi ode la mia 'parola , 
é crede a colui che m’ ha 'mandato , ha 
vita eterna } e non viene in giudicio ma. 
passerà da morte in vita . Ecco qui disse 
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gli fideli suoi non venire in giudicio . Or 
come adunque fiano separati dalli rei^per 
lo giudicio , è staranno dal lato ritto suo, 
se non che.ifk questo luogo puose il giudi-' 
ciò per la dannazione ? Certo in tal giu- 
dicio non verranno quelli . che odono la 
parola sua , e credono a colui che i’ ha 
mandato . . . • . ' 




CAPITOLO VI. 


Qual sia la prima , e quale la seconda 




resurrezione . , 


Dappoi aggiugne , e dice ^ In verità, in 
verità vi dice , che è venuta ,V ora, e te- 
sté è, quando gli morti udiranno^ la voce 
del Figliuolo di Dio ; e quelli che V u- 
diranno , viveranno . Pero che come il pa- 
dre ha vita in se medesimo , così diede al 
Figliuolo avere vita in se medesimo , Non 
parla ancora della seconda resurrezione , 
cioè delli corpi , la . quale sarà alla fine j 
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ma parlà‘ della prima che' è ora . Certo 
per distin^ere (Jriesta, dice', È venuta V 
ora , éd e tèsth . E non è questa delli corpi , 
ma dell’ anime . Però che l’^anima hanno 
la' morte loto nella iniquità e nelli peccati: 
secondo la qual morte sono morti , del- 
ti ìquali dice esso Signore, Lascia olii ntor^ 
ti sotterrare gli lor morti, cioè gli morti 
nell’ anima sotterrino gli morti nel corpo . 
Per questi adunque per iniquità ed infe- 
delità morti nell’ anima dice , È venuta 
V ora , ed è testé , quando li morti udi^ 
ranno la voce del figlitiolo di Dìo ; e quelli 
che V udiranno , viveranno . Quelli che u^ 
diranno disse , cioè quelli che ubbidiran- 
no , quelli cjhe crederanno , ed infino alla’ 
fine perseverranno i E non fece qui ve- 
runa ' differenza ‘ traili buoni e gli rei 4 
Però che a tutti è buono d’ udire la vo- 
ce sua , e vivere , e passare dalla mor- 
te della impietade alla vita^ della pietà-' 
de. Della qual morte dice 1’ apostolo Pau— 
lo j Adunque tutti sono morti , e per tutti 
é morto , sicché quelli 'che vivono , non 


Digitized by Googie 



vivano, fi se, , ma a colfiì che nuorì .per lo^ 
ro , e risuscito . Sicché tutti sono morti 
nel,. peccato , non .. eccettuandone al po- 
stutto veruno , ovvero ,nel peccato origi- 
nale , ovvero attuai o ignorando , . o co- 
noscendo', e non facendo quello che. è 
giusto: e per. .tutti. gli inoT^ porf un vi-r 
vo, cioè, che , non avea, veruno jpeccato : 
sicché quelli ^che .vivono per,, rimissione 
delli peocati , non. vivano; gi^.t^^ so » TUa 
vivano, a colui che è morto per .'gli peccai 
ti nostri , e risuscitò per la giustifìcaziono 
nostra j sicché .credendo- in colui, cha giuw 
stihea r impio , giustificati dall’ impietà , 
quasi vivificati, da morte , possiamo appar- 
tenere alla prima resurrezione , che è te- 
sté 1. Però che a questa prima non appar- 
tengono, se non, quelli che' |\ano heati 
in eterno: ma'dUa seconda , del|a quale 
subito dovrà parWe , mostrei^à apparte- 
nere gli beati . u gli ^miseri . Questa ,è di 
misericordia , e ^ quella di giudicio ,.„Per 
la qual, cosa è - scritto nel^.$almo: La 
misericordia e «i giudicio canterò a te j 



i58 


Sigiiore . Dello qual giudicio consequente-t 
niente aggiunse, e disse , Ed halli data 
jfodestà di fare 'il giudicio , però che è 
Figliuolo dell’ uomo . Qui mostra , che in 
quella carnè verrà a giudicare , nella qual 
venne ad esser giudicato . Però che a que- 
sto die»', però che è figliolo dell’ uòmo'. 
E dappoi soggiugnendo quello onde trat- 
tiamo -dice i Non vi maravigliate di 
'questo però' che è venuta l’ora, nella 
quale tutti quelli che sono neili monimen'» 
ti , udiranno la voce del Figliuolo di Dio; 
ed andranno quelli che avranno fatto òe- 
ne , nella resurrezione della vita; ma quel-^ 
li che avranno 'fatto male, nella resurre- 
zione del giudicio . Qaeeto è quel giudi- 
ciò , il 'quale ' ave» ' posto poco innanzi , 
siccome 'ora , per la dannazione , dicen- 
do , Chi òde la parola mia -, e erede a 
colui che ha mandato , ■ averà vita eter- 
na ; e noti verrà in giudicio', ma passerà 
da morte a vita : cioè, appartenendo al- 
la prima resurrezione , per la quale si 
passa ora della morte alla vita , non verrà 
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alla danoazione , - la quale significò . pev 
lo' nome del giadicio . Risusciti adunque 
nella prima chi non vuole esser danna- 
to nella resurrezione seconda; Però che 

^ l " 

e venuta l’^ ora , ed è testé , quando 
morti adiranno la voce del figliolo di Dio- 
• quelli che V udiranno, viveranno , cioè 
non verranno in dannazione , che si chia- 
ma la molte seconda : nella quale» mor-s 
te, che dee venire dopo la seconda., re- 
surrezione, che, dee venire, delli corpi , 
fiano gittate quelli che nqlla prima , che 
è dell’ anime, non risurgono .■> Perè che 
verrà V ora , ( oye non disse , ed é testé', 
però che fia nella fine del secolo , cioè 
nell’ ultimo e massimo gindicio di Dio , ) 
quando tutti quelli che sono nelli -moni^ 
menti, udiranno la voce sua., ed onde” 
Tanno . Non disse come nella prima , e 
quelli che V udiranno , viveranno . Però 
che non tutti viveranno , cioè di quella 
vita-, la qual però che è beata, ‘ si dee 
sola chiamare vita. Però certo che non 
pdtrebbono udire senza qualche vita ,, e 



^delli nionimenti uscire colla carne resur-. 
gete . Ma perchè non viveranno tutti , 
mostralo in quello che. seguita : Quelli, 
dice , che hanno fatto bene , nella resur-^ 
rezione della vita, questi sono' quelli che 
viveranno : e quelli ohe feciono mede , nel- 
la resurrezione del giudicio , questi < soa 
queUi che non viveranno j però che mor-> 
Vanno della seconda morte , Certo fecion 
male, però. che male vivettono: e vivettono 
male, perchè non risuscitarono nella prima 
resurrezione dell’ anime , che è ora , ovve- 
ro in ciò che erano risuscitati, non per- 
severarono infino alla fine Siccome a- 
dunque sono due regenera^ni , della 
quali ‘già ^di' sopra parlai , una ■ secondo 
la fede che ora si fa per lo battesimo ; 
1’' altra secondo la 'carne, la) quale si farà 
nella immortalità ed in corruzione sua per 
lo grande ed' ultimo giudicio: cosi sono an- 
che due resurrezioni, la prima, che è te- 
sté, ed è dell’ anime', che non lascia veni- 
re nelfa morte seconda; la .seconda che 
non è ora , ma fia nella fine del secolo*, 
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ed' è delU corpi., non dell’ anime , che 
per. lo ultime ^giudicio alcuni manderà 
nella seconda morte , ed alcuni in quel> 
la irita , che non ha morte ^ 

... ■ - . •• 

' ; ■ .CAFIXOia) VII. ' ■ , 

.' .1 , . , , 

-''Delli mille anni scrìtti nella Apocalis- 
sij che se ne -debbia tenere. 

D "' ' • 

i queste due resurrezioni i^detto^Gio-k 
vanni evangelista nella Apocalissi ne par- 
lò in tal modo , che la prima di loro non 
intesa da alcuni delli nòstri , s’ è converw 
tita in favole da ridere Dice certo ' nel 
predetto libro : 'E oìdi discendere uno-An^ 
gelo da cielo , che ' aoeva la chiave "dello 
abisso y e la catena nella mano sua', e 
prese il dragone quello serpènte anticò , 
che d chiama diavolo e satanas, e le gal- 
la per -mille anni , e mandollo nello cAis^ 
so; e serrò , e suggellò sopra Ivi', ’acdò 
thè non seducesse più le genti , infino che 
0 n 



Digitized by Google 



t 


si finiscano tnille anni: dopo questo si 
conviene sciogliere un hrieve tenipo . E nA~ 
dì le sedie , e" quelli che" sèdeano sopra es- 
se , e fu dato a loro il gìudicio . E V a- 
ninte delli uccisi per lo testimonio di Je- 
sii , e per la par olà." di Dio , e quelli che 
Tton adorarono la bestia , nè la imagine 
sua , e non presone la soprascrìtta nella 
'fronte ovvero nella rnano loro , e regnarono 
con Jc sii mille anni: gli' altri di loro non 
vi ssono , infino che si finiscano mille anni : 
Quest’ è la' resurrezione prima.' Beato e 
santo è ; chi ha parte' in quésta resurrezio- 
ne prima. In questi la seconda morte noti 
ha- podestà ; ma fiano sacerdoti di Dìo e 
di Cristo , ‘ e regneranno ^ con ’ lui mille 
a/mi Quelli ' che per' queste parole di 
questo libro credottono la prima resur- 
rezione* dovere 'essere corporalé , 'trall* 
altre cose furono mossi principalmente 
pfen lo numero'. di mille anni;, quasi che 
si -bisognasse, nelli santi siccome di tanto 
tempo fare il*sabatesimo , cioè. per santa 
vacazione e - riposo dopo le' fatiche di 
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semilia anni ^ da cho fu creato V nomo , 
e per lo merito' di quel gran 'peccato cac- 
ciato della filicità.del paradiso nelle mi» 
serie di questa mortalitade , sicché .per- 
chè è scritto f Un dì appo il Signore co- 
me mille anni f e mille- , anni come un dì , 
somilia anni quasi che' compiuti sei .di > 
seguiti quasi il settimo del sabbato nelli 
anni' mille '.ultimi , risuscitando cioè gli 
santi 9 celebrare questo sabato t. La ^qua- 
le opinione sarebbe pure tollerabile , se 
alcune delizie spirituali si credessouo in ' 
quel sabato dovere esser date per la pr07 
senza di Dio alli santi . Però che altra 
volta ci credemmo anche noi questo. Ma. 
conciossiacosaché dicano che quelli che al- 
lora risusciteranno, attenderanno, e va- 
cheranno alle' .immoderatissime: vivande 
carnali: , nelle quali . sia tanto bere e 
mangiare ,'Che non.aplamente non tenga- 
no alcuna temperanza ma che trapassi- 
no eziandio il modo incredibilmente; per 
nullo modo si possono queste cose crede- 
re se non dalli carnali . E quelli che sono 
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spirituali, chianiano'coloro che questo cre- 
dono , Chyliasti iq/ lingua Greca , che 
vuol dire Millrarj . Ma' sarebbe lungo di 
■tiprovargli in ciascuna parte ; ma più to- 
sto dobbiamo già mostrare , come si deb- 
ba- intendere questa Scrittura . Dice il 
Signor Jesù 'Cristo , Niuno può' entrare 
nella 'casa un forte , e torgli le oasa 
sue j se prima non lega il forte : inten- 
dendo il diavolo per questo forte , perchè 
potè tenere prigione la natura umana ; 
le vasa sue , che gli dovea torre, erano 
gli suoi" fedeli futuri , gli quali il diavo- 
lo possedea in diversi peccati ed ini- 
quitadi . Acciò'* adunque che fosse lega- 
to questo forte , però - vide questo Apo- 
stolo nella Apocalissi discendere da cielo ^ 
uno Angelo , che avea nella sua mano 
la ùhih*oe dello abisso-, e la catena E 
prese , dice, il dragone' quel gran serpen-^ 
te antico , il quale ^ si chiama diavolo 0 
sdtanas , e legollo per mille anni, cioè 
restrinse e rifrenò la sua podestàde da -se- 
ducere e possedere quelli che ■ doveana 
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essere liberati^. E li mille anni si' posso- 
no, quanto ■ occorre a me, intendere- in 
due modi : ovvero' che nelli ultijni mille 
anni questa cosa > si fa , cioè nel sesto*- 
migliajo delli anni quasi che nel sesto 
dì gli cui spazii ultimi corrono al pre- 
sente 3 avendo a seguire poi il sabbato , 
che non ha notte , cioè la requie delli 
santi , che non ha fine : sicché di que- 
sto migliajo quasi che 1’ ultima parte del 
dì , che rimanea infino alla fine del. se- 
colo , gli chiamasse mille anni 3 per quel 
modo di parlare che la parte è signifi- 
cata per lo tutto : ovvefo certo gli mille 
anni puose per tutti gli anni di questo 
secolo 3 sicché per lo numero perfetto ' di 
mille si notasse essa plenitudine del tem- 
po . Certo il millenario 'numero -tende il 
sodo qiiadrato dello numero' decenario . 
Però che dieci vìa dieci fanno cento , la 
quale è già figura quadrata , ma' piana’.' 
Ma acciò che si levi in aitò , e facciasi 
soda, si multiplicano dieci via cento,' e 
sono mille . Certo se il ce'nto si pone 
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alcuna volta per 1’ università, siccome il 
Signor prooiise a chi lascia ogni éòsa e 
seguita Idi, dicendo. Riceverà in questo 
secolo cento più : la qual cosa qu^si che 
esponendo 1’ apostolo ', dice , Quasi che 
nulla abbienti , ed ogni cosa possedenti : 
però che innanzi già era- detto , All’ uo^ 
mo fedele -è tutto ’l mondo 'ricchezze : or 
quanto ‘maggiormente si pone per l’uni- 
versità mille , ove è la solidità della de- 
.oenaria quadratura? Onde non s’inten- 
de meglio quello che è detto nel Salmo : 
Ricordassi neli secolo del testamento suo y 
e < della, parola che mahdò in mille gene-, 
razioni, cioè in tatto ,, -E fnandollo , dice, 
netto abisso: certo il, diavolo mandò nello 
abisso ; Per lo qual nome è significata la 
moltitiidine innumerabile delli impii, gU 
cui cuori sono molto profondi nella mali- 
gnità contro la Chiesa di Dio : non per- 
chè. ivi il diàvolo non fosse innanzi 5 ma 
però si dice esservi messo , perchè schiu- 
so dalli credenti fiominciò più a possede- 
re li impii. Però che più è posseduto dal 

i • 
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diavolo colui , che non solamente è alie- 
nato* da Dio') ma eziandio odia senza ca- 
gione quelli che servpno a Dio . 

\ CAFIXOLOi vni. 

w • 

Dal legamento e scioglimento del dia- 
* . volo. , , ' 

• ’ t vV ‘ \ 

E chiuse , dice , c segnò- sopra di lui ^ 
acciò che non ingannasse le genti , injino 
che fiano passati mille anni., È detto , che 
chiuse sopra di lui^ ed interdissegli' che 
non potesse uscirne , cioè travalicare il 
vietato . E quello che aggiunse , segnò , 
panni che significasse , perchè >'VolIe che 
fosse ' occulto , quelli che appartengono 
alla parte del diavolo , e quelli che no. 
Certo questo è al postutto, nascosto in que- 
sto secolo : però* che è incerto’, se quel- 
lo che pare che stia , debbia cadere ; e 
quello che par giacere , se si dee levare : 

Ed è vietato il diavolo per lo chiostro e 
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perdio legame di questo'interdetto da in* 
gannare quelle genti , le quali apparte- 
nenti a Cristo e le ’ngannava , e téneaf 
innanzi. Però che queste elesse Dio in- 
nanzi alla costi tnzione del mondo do- 
verle liberare dalla podestà delle tene- 
bre, e trasportarle nel regno del Figliuo- 
lo della sua.caritade , come dice 1’ Apo- 
stolo . Però che lui seducere le genti e- 
ziandio ora e., tirarle seco nella -eterna 
pena, or qual fedele nollo sa ?< ma noil 
però le predestinate a vita eterna^ £ non 
muova.!’ animo di veruno questo, cioè 
che spesse volte il diavolo inganna ezian—.. 
dio coloro , che regenerati in Cristo , en- 
trano nelle vie di Dio Però che sa il 
Signore quelli che sorto t suoi: dii questi 
non- inganna veruno 'colui nella eterna 
dannazione . Però che il Signore gli co- 
nosce ^ come Dio-, al quale non è na-' 

scosta veruna cosa futura : non corno 

/► 

uomo , il quale vede al presente l’ruo-* 
mo,^(se vede però co^i , il cui cuore 
non vede 3 ^) ma qual sia -futuro dappoi,' 
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«ol vede ", nè anche di se medesimo . A 
questo adunque è legato' il diavolo , e 
rinchiuso nell’ abisso , acciò che non in- 
ganni più le* genti , delle quali è compo- - 
sta la Chiesa, Ip quali, innanzi che fosse 
la Chiesa , teneva sedotte . E non è det- 
to , che non ingannasse alcuno j ma che 
non ingannasse le gentil- nelle quali sen- 
za dubbio volle essere intesa la Chiesa; in- 
fino che si finiscano , dice, mille anni , cioè 
ovvero quello che rimane del sesto d'i , 

> che è composto di mille anni j ovvero 
tutti gli qnni , che durerà questo secolo.- 
E non è da pigliare quello che dice , che 
non ingannerà già le genti , infino che si 
finiscano mille anni ; quasi che poi le 
possa ingannare almeno quelle genti, del- 
le quali è fatta la Chiesa prcdestinStta , 
dallfe quali ingannare è vietato per quel- 
lo legame -e chiostro . Ma o è detto a 
quello modo di parlare , , che si truova 
nelle Scritture , siccome dice il Salmo , 
Cosi gli occhi nostri al nostro Signore Id- 
, dio, infino che ci avrà misericordia-, però 
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che non sarailno menò gli occhi delli 
servi suoi a Dio ^'poiché avrà avuto loro» 
misericordia, che innansi : ovvero certo 
questo è T ordine delle parade , E chiur* 
se j e segnò -sopra luì, infino che sono fi- 
niti mille anni-, radi quello che interpuo- 
se , che fión irtgannasse già le genti , si 
sta comé se foisse*di per se, non congiun- 
to con 1’ altre ‘ parole , come se poi s’ ag- 
giugnesse% e , stesse così tutta la sent.en-* 
ZA , E chiuse, e segnò sopra lui^, infino 
che saranno finiti mille anni , acciò che 
non' seducesse già' le genti. E dopo que- 
sto , à\ce , conviene;^' che sia sciolto un’ 
Irieve tempo Se quest© è> al diavo- 
lo essér legato ed incbinso , non pote- 
tc- inganilare la Chiesa j questo adunque, 
fia il suo ascioglimento f che possa ? Non 
piaccia a Dio : giammai nop fia inganna- 
ta da lui la predestiiJrata Chiesa eletta'in- 
nanzi alla costituzione del mondò, del- 
la quale è detto , conosce il Signore qua- 
li sono li suoi : e nondimeno qui sarà e- 
' ziandio in quello tempo , quando si dee 
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sciogliere lo diavolo , siccome da poi che 
fu istituita , fu qui e sarà ogni tempo , 
nelli suoi cerio che succedono 1’ uno all’ 
altro nasce ndo e morendo . Però che poco 
dappoi dice y che il diavolo sciolto tire- 
rà tutte le genti sedotte contro di • lei iu 
battaglia per tutto ’l mondo , il numero 
delli quali nimici sarà come 1’ arena del 
mare . E salirono y dice , sopra, la lar- 
ghezza della terra , e circundarono V e- 
sercìto delli santi , e la diletta di Dio 
cittade: e discese il fuoóo dal cielo „ da 
Dio y e divorógli : ed il diavolb che se- 
ducea le genti , è messo nello ^stagno del 
fuoco e del zolfo , oi>e la bestià ed il fai-, 
so profeta saranno tormentati il di e la 
notte in secala seculorum \ Ma già que- 
sto appartiene all’ ultimo giudicio^ la qual 
cosa m’è'paruta da ricordare ora, per— 
eh’ altri non si pensi che in quel picco! 
tempo , nel quale ha sciolto il diavolo , 
nom sia la Chiesa in questa < terra , non 
trovandola il diavolo qui , quando sarà 
'sciolto y ovvero levandola del mondo^. 
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quando la perseguiterà in ogni modo . 
Sicché non per tutto questo tempo, che 
comprende questo libro , cioè dal primo 
avvenimento di Cristo infino alla fine del 
eecolo , quando sarà il secondo avveni- 
mento , è sì legato il diàvolo , che que- 
sta sia la sua legagione , per questo in- 
tervallo , che lo chiama di mille anni , 
noti ingannare la Chiesa j quando certo 
nolla ingannerà quando sarà anche sciol- 
to . Però certo che se la sua 'legagione è 
non potere , ovvero non esser permesso di 
seducere or che sarà il suo essere sciol- 
to , se non potere , o essere permesso di 
seducere ? La 'qual cosà Dìo ce ne guar- 
di che non sia : ma la legagione del dia- 
volo , è non essere permesso d’ esercitare 
tutta la sua tentazione , che può ,0 per 
forza o per inganno ad ingannare gli uo- 
mini , tirandogli sforzatamente nellà sua 
parte , ovvero fraudolenteme'nte igannan- 
do . La qual cosa se fosse permessa in 
tanto lungo tempo e colla’ tanta infermi- 
tà di I molti , moltissimi'’ tali , quali Dio 
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noli vuole che . sostengano questo, .^ziait- 
dio fedeli e felici atterrerebbe., ed imp^ 
direbbegli che non credessono , la qual 
cosa acciò che non faccia , è legato. Ed 
allora fìa sciolto , quando sarà questo bre- 
ve tempo. Però che tre anni e sei mesi 
si legge che con tutte le sue forze e del*^ 
li suoi nuocerà crudelmente : e fiano ta- 
li quelli , colli quali arerà a combàtte- 
re; che non potranno, essere vinti da tan- 
to suo impeto nè dalli suoi inganni. Ma 
se non si sciogliesse mai , apparirebbe 
meno là sua maligna ‘potenza , e prove- 
rebbesi meno la fedelissima pazienza del- 
la santa Città ; e vedrebbesi molto me- 
no , quanto bene. avesse usato lo onnipo- 
tente Dio il suo grande male : Ì1 quale 
noli’ ha levato , al postutto dalla tenta- 
zione dellii santi , posto che dalli suoi uo- 
mini interiori, ove si crede in Dio, sia 
mandato di fuori ; sicché per la sua im- 
pugnazione. di fuori giovi a loro ; ed hal- 
lo anche legato in coloro che sono della 
parte sua, acciò che non possa', spargendo 
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ed esercitando quanta malizia può , sbi- 
gottire r e spezzare innumerabili infernp 
delli quali si conveniva compiere la Chie- 
sa , alcuni che avieno a credere , ed alcuni 
già credenti , faccendogli cadere dalla lède 
della pietà ; e sarà sciolto nella fine , acciò 
che la Città di Dio vogga qnanto forte av- 
versario avrà vinto , con grandissima glo- 
ria del suo redentore , ajutatore e libe- 
ratore . Certo in . comparazione di quelli 
santi fedeli , che saranno allora , or ‘chi 
siamo noi ? Quando certo a provarli ^ sa- 
rà' sciolto sì grande inimico , col qual 
legato noi con tanti pericoli combattiamo. 
Posto che in -questo spazio di tempo sia 
Certo che saranno stati -alcuni cavalieri di 
Cristo forti e prudenti , òhe eziandio se 
vivessono allora, quando esso ha sciolto, 
tutti gli suoi inganni e tutti li suoi im- 
peti e schiferebbono prudentissimamente, 
e so8terrebbono,pazientÌ88Ìmaraente. E que- 
sta legagione del diavolo è fatta non so- 
lamente da che cominciò la Chiesa a di- 
latarsi nell’ altre nazioni oltre alla terra> 
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Judea ; ma eziandio è fatta ora , e 
si infino a guel termine del secolo, 'quan- 
do dee essere sciolto . Però cita anche o- 
ra si convertono gli uomini alla fede 
dalla ^nfedelità , nella quale esso li pos- 
sedeva, ed infino a quel fine si conver- 
tiranno senza dubbio : e certo questo for- 
te è legatòiallfora.a ciascuno delli fedeli, 
quando 1’ 4omo è, tolto e libevatQ da lui 
come, suo vasello : e 1’ Abisso dove è in- 

a «y. • ' 

chiuso , notti è mancato da loro, quando 
sono morti quelli cita erano allora ..quan- 
do cominciò ad essere inchiuso ; ma suc- 
redettono a loro nascendo gli altri ,' e suc- 
cedono , ìnfinp che dura il secolo , quel- 
li che hanno in odio gli Cristiani , nell! 
quali come ciechi e profondi cuori si .rin- 
chiude tutto dì , come quasi nello abis- 
so . Ma se eziandio in quelli ultimi tre 
anni e. sei mesi, quando sciolto npcerà 
con tutte le forze , andrà alcuno , ovve- 

r ' 

To si convertirà alla fede , nella quale 
non era, ci cade alcuna qnistioné . Peròj 
che or come- starà quello' -che è detto. 
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Or chi entra nella caia del forte , e to^, 
glieli le vaso sue se prima ■ non lega il 
^ forte i, 8e eziandio sono tolte allo sciolto? 
E per'consequente questa sentenza’ paro 
oi 'costringa a credere , che eziandio 
in' qtiélle ’ quantunque poco tempo niuno 
" •t'oottVertirà al popolo Cristiano , ma che 
il diavolo combatterè^ con quelli che tro- 
verrà già Cristiani : delli quali 'eziandio 
se alcuni vinti lo seguiranno i non ap- 
partengono al predestinato numero delli 
figliuoli 'di Dio. Però che non disse sen— 
• za cagione il detto Giovanni apostolo , 
il 'quale scrisse questa Apocalissi , par- 
lando d^ alcuni nella epistola sua , Da, noi 
usciroaò- , ma non erano di noi : però che 
se fossono stati di noi sarehhono oerto-du^ 
rati con noi . Ma che sarà delli parvoli ? 
Però certo' che è troppo incredibile j' che 
inolti*già nati e- non ancor battezzati non 
sieno- sopragiunti da quel. tempo fantoli- 
ni figliuoli di Cristiani , ed eziandio che 
non lie -nascafto in quelli dì^ ovvero -se 
saranno che per qualche modo non sieno 
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condotti dalli parenti loro al battesimo . 
La (jual cosa se fìa , or in che modo sa» 
ranno tolti questi vasi al diavolo già sciol- 
, to , in cui casa niuno entra a torgli gUt> 
suoi vasi , se prima nollo legherà ? Anzi 
è piu tosto da credere che non manchi- 
no in quel tempo , nè quelli che cadano 
della Chiesa , nè quelli che si converta- 
no alla Chiesa ; ma per certo saranno 
tanto forti eziandio gli PareYiti per gli 
fantolini loro j e se alcuni crederanno in 
prima , che vinceranno quel forte ezian- 
dio sciolto , cioè che avvisatamente lo 
conosceranno , e fortemente il sosterran- 
no , o costringendo con tali forze , o in- 
gannando con tali arti , le quali mai in- 
nanzi non aveva usate j e cosi Ha no tol- 
ti a lui eziandio sciolto . E non sarà pe- 
rò falsa quella sentenza Evangelica , Or 
chi entra nella casa del forte a torli Ae 
vasa sue , se prima non lega il forte ? 
Però che secondo la verità di questa sen- 
tenza , questo ordine è servato , che pri- 
ma fosse legato il forte, e toltogli gli 
0 12 
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suoi vasi, per lungo e per lato in tutte 
le genti , dell’ infermi e delli fermi fosse 
gl multiplicata la Chiesa , che per. essa 
robustissima fede delle cose predette ed 
empiute da Dio , eziandio allo' sciolto 
possa torre le vaga. Però che come è da 
confessare 5 che si rifredderà la carità di 
molti quando abbonderà la iniquità , e 
per disusate e massime persecuzioni o 
fallacie del’ diavolo già sciolto , consen- 
tiranno molti , che non sono scritti nel 
libro della vita : cosi è da pensare , non 
solamente che quelli buoni fedeli che si 
troveranno in quel tempo , <ma eziandio 
molti altri che saranno' ancora di fuori , 
aiutandogli la grazia di Dio per conside- 
razione delle Scritture , nelle quali traile 
molte altre cose è prenunciato quel fine , 
che sentono già venire , saranno più fermi 
a credere quello che non ; credevano , e 
più forti ' a vincere il diavolo sciolto . La 
qual cosa se fia cosi , è da dire che però 
andò innanzi la sua legagione , acciò che 
la spogliagione e del legato e dello sciolto 
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geguit£use dappoi : però che di, questa cesa 
è detto , Or chi entra nella casa del forte 
a torgli le sue msa se .prima non leghe- 
rà il forte? ìj ■ • 

♦ * ' . • • . 

CAPITOLO IX, 

I > , 

> 

Come regnarono li santi con Cristo mil- 
' ! - '■ ’ * ''le anni . 

Intrattanto mentre il diavolo- è legato 
mille anni , gli 'santi di Dio regnano eoa 
Cristo eziandio in' essi mille anni, che si ■# 
vogliono» intendere quelli medesimi , ed 
in quel medesimo modo , cioè già in que- 
sto 'tempo del suo primo avvenimento . 
Certo eccettuato quel regno, del quale di-, 
rà in "fine , , f mite, benedetti dal Padfo 
mìo , a possedere V apparecchiato a voi 
regno', se per qualche modo , molto però 
minore , non regnassono già'ora gli san- 
ti suoi con lui', alli -quali dice , J^cco 
io sono con ' voi infino alla fine del seco- 
lo certo non si direbbe- eziandio già la 
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Chieaa il suo regno >, ovvero il regno, di 
cielo. Però che certo in questo tempo 
nel 'regno di Dio è ammaestrato quel dot- 
tore , che proffera del tesoro suo le cose' 
nuove e le vecchie , del quale parlammo 
di sopra . E della Chiesa ricoglieranno 
quelli mietitori le zinzanie, le, quali a- 
vrà lasciato crescere insieme col grano in- 
fino alla mietitura ; la qual cosa esponen- 
do dice, La mietitura è ^la fine del seco- 
lo ^ e gli mietitori sono gli. Angioli . Co^ 
me adunque sono ricolte le zinzanie , ed 
arse nel fuoco; così- sarà nella àonsuma^ 
ziòne del secolo • manderà il Figliuolo 
dell' uomo gli Angioli suoi , e coglieran-» 
no nel' regno suo- tutti li scàndali. Or co- 
gliefànnogli di quel regno ove non è 
scandalo veruno ? Di questo adunque suo 
regno , che è qui cioè della chiesa , sa- 
ranno colti • * Atiche - dice, , Chi romperà 
uno di questi miei minimi ^ comandamen- 
ti , ed insegnerà così, olii uomini , sara 
chiamato minimo nel ■ regno del cielo : ma 
ehi farà, ed insegnerà , sarà chiamato 
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grande nel regno del cielo . L’ uno e l*i 
altro dice nel regno del cielo , e chi non 
fa gK< comandamenti che insegna , però 
che questo è rompere , non servare ^ non 
fare •, e colui che fa , e così insegna ; ma 
costui mini mo , e colui grande . £ sog~ 
giugno subito j Dìcooi , che se non avan- 
zerà la giustizia vostra ,■ ed abbonderà più 
che quella delli Scribi e Farisei , cioè so-* 
pra di- Coloro che rompono quéllo che pre- 
dicano- Però* che delli Scribi e Farisei 
dice in altro luogo , Però che dicono , 
non fanno . Se adunque non abbonderà 
la' giustizia vostra sopra di loro-, cioè che 
voi non rompiate , ma facciate più tosto 
quello che voi insegnate : non enterrete , 
dice, nel regno del cielo. Adunque altri- 
menti' si yiiole intendere il regno del cie- 
lo , ove sono' atàe'ndue , cioè 'colui che 
rompe quello che insegna , e colui che 
fa ; ma colui /minimo , e costui grande ; 
e per altro 'modo» si chiama il regno del 
cielo, nel qual non. entra se non colui 
che fa . E per c'onseq^ente dovunque è 
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r una e 1’ altra generazione , è quella 
Chiesa^, che è ora t ma, dov'e.-^garà quella 
sola,, è la Chiesa , qual sarà allora , quan~ 
do niuno reo sarà in lei . - Adunque ed 
ora la Chiesa di Cristo è il regno di cie- 
lo, e di Cristo . Sicché regnano .eziandio 
ora con lui li santi suoi , ma aitrimenri 
che non regneranno allora : e. non regna- 
no però con lui le zinzanie j posto che 
nella Chiesa crescano insieme col grano . 
Regnano adunque con lui coloro', che fan- 
no quello che dice 1’ Apostolo j se voi se- 
ie risuscitati con Cristo , saporate le co- 
se di sopra, ove è Cristo che siede- nella 
destra di Dio-, cercate le cose di sopra , 
non quelle che sono sopra terra . Dell! qua- 
li anche dice j che la loro conversazione 
sia in cielo . E brievemente regnano con 
lui coloro , ’che sono n^ suo regno in tal 
modo, che sono eziandio essi il regno suo. Or 
come sono il regno di Cristo coloro , che, 
lasciando stare 1’ altre cose, posto che vi 
sieno infinp che saranno ricolti del regno 
suo tutti gli scandali nella fine del secolo. 
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nondimeno cercano ivi l’ utilità loro,.© 
non* 1* onore di Jesù Cristo ? Di questo a-r 
dunl^e regno militante , nel quale anco- 
ra si combatte col nimico , e Signoreggiasi 
alli vìbìì che alcuna volta repugnano , ed 
alcuna volta danno luogo infìno che si 
perverrà a quello regno , ove si regnerà 
senza nimico ^ e di questa prima resuc~ 
rezione la^- quale é ora, questo librò par- 
la così •' Però che^ avendo detto y: 
diavolo era stato legato mille anni, e poi 
dovete essere sciolto brieve tempo ^ allora 
ricapitolando quello che in quejlli mille 
anni faccia la Chiesa o sia fatto in, lei , 
dice j E vidi le sedie e gli sedenti sopra 
esse, e fu loro dato il giudicio. Non si 
vuole reputare questo esser detto dell’ ul- 
timo giudicio : ma le sedie si vogliono 
intendere quelle delli prelati, ed essi pre- 
lati , per li quali la Chiesa è governata 
ora . Ed il giudicio dato non s’ intende 
meglio veruno , che quello ; del quale è 
detto-) Xe cose che voidegherete. in terra, 
saranno legate in cielo;, e quelle che voi 
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scioglierete in terra, saranno sciolte in 
lo . Onde dice T Apoetolo , Or che tocca 
giudicare di' quelli che sono di fuori? Or 
non giudichiamo noi di quelli che sono 
dentro? E V anime, dice, delli uccìsi per 
lo . testimonio dì Jesii , e per la parola di 
DÌO’, s’intende quello che dirà dappoi, 
che regnarono con Jesìi mille anni, l’ anime 
cioè delli Martiri alli quali non sono an- 
cora rendati gli corpi. 'Però che 1’ anime 
delli piatosi morti non sono separate dal- 
la Chiesa , la quale è eziandio ora il re- 
gno' di Cristo . Altrimenti noh si farebbe 
all’ altare di Dio la loro memoria nella 
comunicazióne del corpo di Cristo ; e non 
gioverebbe correre nelli • pericoli al suo 
battesimo , acciò che non si finisca que- 
sta vita senza esso ; nè alla reconciiiazio- 
ne , se forse per la penitenza, oc per la 
mala conscienea rè altri corporalmente se- 
parato da essa . Or perchè sì fanno que- 
ste cose , se • non perchè li fideli morti so- 
no eziandio subi membri ? Posto adunque 
che non siano ancora colli loro corpi , 
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nondimeno V anime loro regnano cott lui, 
mentre corrono questi mille -anni . Onde 
si legge in altro luogo in questo medesi- 
mo libro r Beati gli morti che muojonó 
nel Signore : io Spìrito dice , che si ripo~ 
sino oggimai dalle fatiche loro; però che 
V opere loro seguitano loro . Sicché regna 
con Cristo ora prima la Chiesa nelli vivi 
e nelli morti E però , cpme dice '^l’A- 
postolo , Cristo è morto $ per signoreggiaYe 
li vivi e>li morti. Ma però ricordò sola- 
mente ' 1’ anime delli Martiri , però che 
principa^ente essi regnano morti , li qua- 
li combatterono per la verità inaino alla 
morte. Ma per là parte il tutto intendiamo 
eziandio gli altri morti che appartengono 
alla Chiesa , che è il regno di Cristo. Ma 
quello che seguita , E chi non adorerà 
la bestia , nè la imagine sua , e non rice- 
verà la soprascrizione nella fronte , ovve- 
ro nella mano sua : si dee pigliare insie- 
me delli vivi e delli morti . Certo quali 
sia questa bestia , posto che sia da cer- 
care diligentemente , non è però contrario 
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dalla diritta fede , che s’ intenda essa < 
impia Città , ed il popolo delli infedeli 
contrario, al popolo fedele ,• ed alla Città 
di Dio . Ma la imagine sua mi. pare la 
simulazione stia, cioè 'iti quelli nomini, 
che mostrano quasi e cònfessano la fede, 
e vivono infedelmente. Però «die s’ in- 
fingono d’ esser quello che ^ non sohO', e 
chiamansi non. per verace « ma per falla- 
ce imagine- Cristiani . Però che apparten- 
gono alla detta bestia non solamente gli 
aperti nemici del nome di Cristo e della 
sua gloriosissima Città ^ ma eziandio. le 
zinzanie , che sono da ricogliere nella fi- 
ne del secolo, del» regno suo, cfhe è la 
Chiesa chi sono quelli- che ;non ado- 
rano la bestia nè la imagine sua ^-se non 
quelli che fanno quello che dice 1’ Apo- 
stolo , Non menate il giogo coir, infedeli? 
Però che non adorano , cioè non consen- 
tono ; e nOn ricevono la soprascrisiione , 
cioè la nota del peccato , nella fronte , 
per professione e dimostraziotie; nè an- 
che nella mano , per 1’ operazione . Da 
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questi adunque maJU li stranieri , ovvéro 
vivendo ancora in questa carne mortale, 
ovvero già morti , regnano con. Cristo gl^ 
ora, 5 per un, certo modo convenevole al 
tempo ) per tutto questo spazio , cUe è 
signiiìcato per ,lò numero di mille anni . 
£ gli altri di loro , dice,, non vissono . Però 
testé, è ora, quando gli morti udiranno 
la voce del. Figlinolo di Dio ; e quelli che 
r, udiranno .5, -vi veranno ì mà ^li , altri di 
lora non viveranno . Ma ^quello, che si 
soggiugne , infino che si finirà mille 07 i>* 
ni: è da intendere , che.. non vissono in 
quel tempo , nel qual doveano vive- 
re , passando, cioè • dalla morte alla vi- 
ta . E però quando verrà il dj , quan- 
do si farà la, resurrezione dèlli corpi , 
non usciranno delli monimcnti alla vi- 
ta ,.ma al .giqdiciq j cioè alla dannaziop 
ne , che; si chiama la morte seconda. Pe- 
rò che infìao che si fìnirà. mille anni , chi 
non viverà , cioè , tutto il .tempo che si 
fa la prima resurrezione , non udirà ^ 
voce del Figliuolo dì Dio , e sarà passato 
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da morte a vita ; nella seconda fesur— 
rezione , che è della carne , trapasserà 
nella morte seconda- con essa carne . E 
seguita ; e dice ' Questa è 'la prima 
resurreztorie . Beato e santo è chi ha par-^ 
te in questa prima resutrezione , cioè-, è 
partecipe d’essa. Però che qnelli'è pàrte- 
cipe d’essa, il quale' non solainOnte è 
risuscitato dalla morte , che è nelli pec-^ 
cati , ma eziandio che persevera in quel- 
lo che è risuscitato ; Però dice , che in 
questi la seconda morte' non ha podestà^ 
de . Balla adunque nellr altri , dell! qua- 
li dice di sopra , Gli altri di loro non vis-^ 
sono , 'infino che si finirà mille anni pe- 
rò éhe in tutto quésto intervallo di tem- 
po', che chiama mille anni-, quantunque 
alcuno di loro sia vivuto nel corpo, non 
è risuscitato dalla morte , nella quale il 
tenea la impietà , sicché così risuscitan- 
do fosse partecipe della prima resurrezio- 
ne , e che così in lui non avesse podestà 
la morte seconda. ' 
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Coatte si'ris^on^e a coloro , che credono 
che la re$urrezione appartiene a’ corpi , e 
■ non fili’ anime 

•■■j. >.! ' , 

S i ' ■ ) ■ 

ono di quelli che pensano che pon si 
possa dire esser la resurrezione se non 
delli corpi : e però ^ anche questa piiima 
contendono che fia pure nelli corpi . Pe- 
rò , dicono , che di quelli di cui è il ca- 
dere , è il risurgere , R caggiono gli cor- 
pi morendo però che ,dal cadere si chia- 
ma cadaoer il carcame . Adunque , dico- 
no , non può esser la resurrezione dell’ 
anime , ma delli, corpi. Ma che dicono 
contro 1’ Apostolo , che la' chiania resur- 
rezione? Secondo lo interiore, e non se- 
condo lo esteriore 'Uomo erano risuscitati 
quelli alli quali diceva . Se risuscitaste 
con Cristo, sapofate le cose di sopra. Il 
qual senso puoee altrove in altre parole , 
dicendo) Sicché, come. Cristo è risuscitato 
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da' morte per la gloria 'del Padre ^ cosi 
anche no'i and'iamo nella novità della'^ vi- 
ta . E però si dice anche quello : 'Surgi 
tu che dormi , e sùrgi dalla ' morte , ed 
ili um'iner atti Cristo. Ma òhe dicono, non 
potere resurgere , se non quelli che cag- 
giono 5 e però pensano che la resurrezio- 
ne appartiene alli corpi , è non all’ àni- 
me, però' che delli coi*pi è' il cadere r or 
- perchè non odono , Non vi' partiate" da 
lui , acciò che non cadiate : e , Al suo 
Signore sta o'vver c<^e : é Chi si pen- 
sa di stare, guardi ch'é hoh'vaggia?.. Pen- 
so che questo cadimento si debba atten- 
dèrp nell’ anima , non hèl' corpo . Se a- 
dunque la resurrezione delli cadenti , 
e' caggidho anche 1’ anime ; certo è da 
confessare anche che 1’ anime resurgono. 
E che avendo detto , In questi la secon- 
da morte non;^hti' podestade l'zoggixmeo 
e disse, 'Ma^ saranno sacerdoti di Dio 
e di Cristo'^, e regneranno ^ con lui mille 
anni : non è detto certo delli soli vesco- 
yi e preti , che si chiamano ' già nella 
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Chiesa propriamente sacerdoti : ma come 
noi c^iamiam# loro tutti Cristi per la 
mistica cresima , così tutti membri gli 
chiamiamo sacerdoti , però che son mem- 
bri di queir uno sacerdote . Belli quali 
1’ apostolo Pietro dice , Il popolo santo , 
il reale sacerdozio . Certo , posto* che 
brievemente e trascorsivamente , mostrò , 
Cristo essere Dio , dicendo ; Sacerdoti di 
Dio e' di Cristo y cioè del padre e del 
Figliolo ; postò che per la forma, del ser- 
vo, come è fatto figliolo dell’uomo, co- 
sì è fatto Cristo sacerdote in eterno se- 
condo l’ ordine di Melchisedec . Della 

- «s 

qual cosa in quest’ Opera abbiàmo parlai 
to più volte. ’ • ' ’ ■ • • . 
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. CAPITOLO XI.. , 

I?iGog e Magog , che perseguiterann» 

1 la Chiesa alla fine del mofìdo. 

f ^ I . . ^ ‘ 

X-i quando saranno finiti ^ dLce^ mille an- 
ni, sarà sciolto satanas dalla custodia sua, 
ed uscirà ad ingannare le nazioni, le qua^ 
li sono'in quattro cantoni della terra, 
ùog e.Magog , e tireragli in ibattaglia , 
il numero dell> quali è come V arena del 
mare . A ciò adunque allora gl* ìogannerà, 
per tirargli a questa battaglia ...Però che 
innanzi gl’ ingannava per molti mali , in 
quanti modi poteva . Ed uscirà , seppndo 
che è detto , in manifesta persecuzione , 
uscendo delli nascondigli delli odii . Però 
, che questa sarà 1* ultima persecuzione , 
innanzi al sopravvegnente ' giudicio , la 
quale sosterrà per tutto ’l mondo la santa 
Chiesa , cioè tutta la Città di Cristo da 
tutta la Città del diavolo , quantunque 
sarà grande 1’ una e 1* altra sopra la terra. 
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Certo queste genti le quali appella'Go.g 
e Magog , non si vogliono pigliare cosi , 
come se fossono alcuni barbari posti in 
alcuna parte della terra , gli quali alcu-' 
ni si credono che siano li Ceti e li Mes- 
sageti , per le prime lettere di questi no- 
mi , ovvero che sieno alcune altre stra- 
niere genti, fuori dell’ imperio Romano. 
Perb -che' sonò significati costoro esser per 
tutto ’l mondo , quando si dice , Le nazio- 
ni ne’ quattro canti della terra y Gog e 
Magog. Le interpretazioni delli quali no- 
mi troviamo che sono , Gog vuol dir tet- 
to , e Magog del tetto quasi che casa , ed 
esso che va fuor di casa . Sono adunque 
genti , nelle quali siccome nell’ abisso in- 
tendevamo di Sopra il diavolo inchiuso ; 
ed esso che quasi salta e mettesi fuor di 
loro : sicché esse gentii sieno il tetto , ed 
esso diavolo dej «tetto . Ma se noi refe- 
riremo r uno e r altro alle genti , non 
l’uno di questi alle genti , e l’ altro al 
diavolo: ed esse anche sono il tetto, però 
che è inchiuso ora in esse e quasi che è 
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copèrto il diavolo -, e saranno del tétto , 
quando usciranno fuori per aperto odio . 
E quel die dice» che mont^arono soprala 
larghezza della terra , « circundarono 
r esercito delli santi e la diletta città : 
certo non sono significati essere venuti , o 
dover venire ad un luogo, come se questi 
eserciti avessono ad esser ad un determi- 
nato luogo , 1’ esercito dico delli santi e 
la èliletta città ; conciossiacosaché questa 
non sia se non la Chiesa di Cristo sparta 
per tutto ’l mondo ;'e per consequente Oi- 
vunque allora sarà che fia in tutte le 
genti , la qual cosa è significata per lo 
nome della larghezza della terra , ivi sa- 
ranno gli eserciti delli santi , ed ivi la di- 
letta sua cittade ; ivi da tutti li nimioi 
suoi , però che essi (*on essa insieme saran- 
no in tutte le genti , sarà circundata da 
grandissima persecuzione , cìoà , nelle an- 
gustie della tribulazione sarà urtata , 
ristretta , e conchiusa e non lascierà la 
miliua , che è chiamata 1’ esercito . 
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CAPITOtO XII. 


Se quello fuoco, che sì scrive venuto da 
cielo a divorare gl’ impii , s’ intende del 
tormento eternale, . ^ . 

Ma quello che dice , E discese il fuo~- 
co da cielo , e divoróglì : non si vuoi re- 
putare che sia r ultimo, tormento, il qual 
fìa , quando si dirà ,< Partitevi da me ma-^ 
ledetti ^ ed andate nel fuoco eternale. Geiv 
to allora saranno, essi inessi nel fuoco, non 
yerrà il fuoco da cielo sopra loro . Ma 
qui ben s' intende il fuoco da cielo , d* 
essa feriqezza delli santi , per la quale non 
consentiranno agli avversarli , a fare la 
lor voluntà . Però che il fermamehto è il 
cielo , per la cui fermezza coloro fi ano 
tormentati d’ ardentissimo zelo ; però che 
non potranno tirare gli santi di Cristo al- 
la parte d’ Anticristo. E questo fia il fuoco 
che li divorerà , e questo da Dio però 
per dono di Dio gli santi diventano 
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invincibili , onde si tormentano gli nimi- 
ci . Però che come si piglia per bene 
quando si dice y II zelo della tua cusa 
m* ha divorato : così per contrario si pi- 
glia in male quando si dice , Il zelo ha 
occupato il popolo stolto , ed ora il fuo- 
co divora gli avversarii . E sicché ora , 
eccettuato il fuoco cióè di quello ultimo 
giudicio . Ovvero se chiamò il ' fuoco da 
cielo divorante, quella piaga, della qua- 
le dovien'o esser percossi li persecutori 
della Chiesa , quando verrà Cristo , quel- 
li che troverrà vivi sopra la terra , quan- 
do collo spirito della bocca sua ucciderà 
Anticristo ,' non sarà ànche questo l’ul- 
timo tormento delli impii , ma quello che 
patiranno fatta la resurrezione delli cor- 
pi • 
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CAPITOLO xni. 


Se quelli milU anni^ significano il iem~ 
po della. persecuzione d* Anticristo . < 

t 

(^aesta persecuzione ultima , la quale 
sarà fatta da Anticristo , ( come già dicem- 
mo di sopra in questo libro , ed è posto 
in Daniel profeta, ) sarà tre anni e sei 
mesi . 11 qtial tempo , posto che piccolo , 
se appartiene agli mille anni, xielli qua- 
li dice essere il diavolo legato , e li san- 
ti règnare con Cristo ; ovvero che a quel- 
li anni si sopraggiunga questo spazio , e 
sia fuori di quello , se ne dubita . Però 
che se diremo ciò pertenere alli detti an-' 
ni , non tanto tempo , ma più lungo si 
troverrà che si distende il regno delli santi 
con Cristo , che ’l diavolo non è legato . 
Però certo che gli santi col suo Re regne- 
ranno principalmente in essa persecuzio- 
ne vincendo tanti > mali , quando già il 
diavolo non sarà legato , che gli possa con- 
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tutte sue forze perseguitare . Come a- 
' dunque questa Scrittura assegna 1’ uno e 
l’altro a questi mille anni, cio^ il legare 
del ^diavolo ^ e ’l regno delll santi 5 con- 
ciossiacosaché per ispazio di tre anni e 
mezzo prima manchi il legare del diavo- 
, lo , che il regno delli santi in questi mil- 
le anni con Cristo ? Ma se diremo che 
questo poco tempo di questa persecuzio- 
ne non è da contare nelli mille anni , 
ma si vuole arrogere j sicché si po^a pro- 
priamente intendere quello , che avendo 
detto , Gli sacerdoti di Dio e di Cristo 
regneranno con lui mille anni, aggiunse, 
E quando saranno finiti mille anni, sìa 
sciolto satanas della custodia sua-; però 
.^che in questo modo anche il regno delti 
santi ed il legame del diavolo significa 
che dee cessare , sicché dappoi il tempo 
di quella persecuzione non si ereda ap- 
partenere al regno delli santi , né alla cu- 
stodia del diavolo , delli quali 1’ uno e 1’ 
altro è in mille anni , ma si creda ess^r 
arroto e da contare oltre a quello saremo 
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costretti di confessare che in quella per- 
secuzione gli santi non regneranno con 
Cristo. Ma chi ardirebbe di dire, che ‘la 
sue membra non debbono allora regnare 
con lui , quando a lui 's’ accosteranno 
massimamente e fortissimamente , e nel 
qual teilipo quanto sarà più acerbo impe- 
to di battaglia , tanto maggior gloria del 
non consentire , e tanto più piena coro- 
na 'di martirio ? Ovvero se per le perse- 
cuzioni , che patiranno , non si vogliono 
dire regnare j sarà consequente , che e- 
ziandio nelli dì dinanzi in quelli mille 
anni tutti quelli santi che saranno tribù- 
lati , in quel tempo non si dicano avere 
regnato con Cristo : e per consequenté 
anche quelli , 1’ anime delli quali uccisi 
lo scrittóre di questo libro dice che vi- 
de , morti per lo testimonio di Jesù e'per 
la parola di Dio , non regnavano con Cri- 
sto quando.pativano persecuzione ; anche 
essi non 'erano regno di Cristo , li quali 
Cristo poésedea più eccellentemente. Certo 
questa è cosa stoltissima e da conti'addirla < 


I 


Digitized by Google 


aoo 

al postutto . Ma certo le vincitrici anime 
delli gloriosissimi Martiri, vinti e finiti 
tutti li dolori e le fatiche', poiché puo- 
sono giù le membra mortali , regnarono 
certo con Cristo e regnano , infinechè si 
finiscano mille anni , sicché poi regnino 
ricevuti ^eziandio li corpi immortali . Sic- 
ché in quelli tre anni e mezzo, T anime- 
delli uccisi per Jo martirio suo , e quelle 
che innanzi erano uscite del corpo , e - che 
usciranno nell’ ultima persecuzione , re- 
gneranno con lui , infìnoché si finirà il 
secolo mortale , e passerassi a quel regno, 
ove non sarà morte . Per la qual cosa più 
anni saranno quelli deHi santi regnanti 
con Cristo , che quelli del legame e del- 
la custodia del diavolo ; però che quelli 
col suo re Figliolo di Dio , già il diavo- 
lo non legato , regneranno anche per quel- 
li tre anni é mezzo'. Rimane adunque , 
che quando udiamo , Lì sacerdoti di Dio 
« di Cristo regneranno • con lui mille an- 
ni , e quando saranno finiti mille anni , 
fifi sciolto il diavolo della custodia sua ; 
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ovvero che non intendiamo li mille anni 
di questo regno delli santi esser finiti , 
ma gli aanivdel legame e della custodia 
del diavolo ;>8Ìcchè mille anni, cioè tutti 
gli anni suoi abbia ciascuna parte per fini- 
re per diverse e proprie lunghezze , più 
lunga quella tdel regno delli santi., e più 
brieve quella del legame del diavolo : ov- 
vero certo , che , perchè lo spazio di tre 
anni' e mezzo è brievissimo , si creda non 
averlo voluto numerare ovvero^ perchè 
par meno il legame del diavolo , ovvero 
perchè par più avere il regno delli santi 
come delli quattrocento anni disputai nel 
sestodecimo libro di quest’ Opera j perù 
che erano alcuni più , e nondimeno sono 
numerati quattrocento : e cotali cose si 
trovano spesso nelle sacre scrittore , chi 
vi pone cura . ^ . 
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' CAPITOLO IfIV. v" ' 

V .• -, . 

Della dannazione * del diavolo colli 
' $uoi. ' > ‘ 

E dopò questa narrazióne dell* ultima 
persecuzione , brievemente 'tocca tutto 
quello , che nell’ ultiino judicio patirà 
il diavolo ^ e la nemica Città col princi- 
pe suo . Però che dice , Ed il diavola 
che V indonnava , è rhessO nello stagno 
del fuoco e del solfo , ovè la - bestia e ’t 
falso ptòfetà saranno torrdéntati in sé-* 
àula seculorum^. La bestia dicemmo di 
sopra esse A intesa essa- impia Città. Ma 
il falso" ptofeta Suo o è Anticristo ^ ovve- 
ro quella imagine , cioè simulazione del-» 
la quale parlammo di àopra . Dòpo qtie^ 
sto r ultimo giudicio , il quale sarà nella 
seconda resurrezione delli morti , che è 
quella delti corpi , ricapitolando narra » 
Come gli fu rivelato . E vidi , dice , wn 
grande e candido trono , e quello che 
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sedea sopra Itù , dinanzi alla cui faccia 
fuggì il cielo e la terra , ed il luogo Ze- 
ro non fu truovato , Non disse. Vidi 
un trono grande e candido , e quello 
che siede sopra lui , e dalla sua faccia 
fuggì il cielo e la terra ; però che non 
fu fatto allora , cioè innanzi che fosse 
giudicato delli. vivi, e delli morti ; ma 
disse se avere veduto lui che siede nel 
trono , della cui faccia fuggì il cielo e 
la terra ; ma dopo . Però che fatto il 
giudicio mancherà questo cielo e questa 
terra , quando comincierà ad essere il 
nuovo. cielo e la nuova terra. Però che 
questo mondo non passerà al postutto per 
ogni modo di perire, ma per > mutazio- 
ne delle cose . Onde dice 1’ Apostolo , 
Passa f la .figura'' di questo mondo. La 
figura adunque passa , non la natura . 
Avendo adunque detto Giovanni se ave- 
veduto quello che siede sopra ’l tro- 
no , dalla ciii faccia , che sarà dappoi , 
fuggì il cielo e la terra : E vidi , di- 
ce , li morti , li grandi e li piccioli ; e 
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furofio aperti gli libri ; e V altro librò è 
apettò , il quale è della 'Oita di ciascu-» 
no; e sono giudicati li rrìorti secondo le 
scritture' di ' quelli lihti secondo li fat- 
ti loro . Disse che erano aperti li libri , ^ 
ed il libro : ma come fatto il libro , nel- 
lo tacette 3 il quale ^ dice che è della vi- 
ta di 'ciascuno . Adunque quelli libri, 
che puose in prima , si vogliono inten- 
dere li santi e li vecchi e li nuovi li- 
bri , sicché' in quelli si mostrasse li co» 
mandùmenti suoi , 'che Dio ha voluto 
che si faccino : ed in quello che è del- 
la vita di ciascuno , quello che ‘di ciò 
ciascuno abbia ^atto , e non fatto . 11 
qual libro se s’imagioa carnalmente j or 
chi potrà" stimare la sua grandezza , o 
lunghezza? Ovvero in quanto tempo si 
potrà legare quello libiro , nel quale so» 
no scritte le vite delli universi ? Ovve- 
ro' or sarà ivi tanto grande il numero 
delli Angieli , quanto quelli delli uomi- 
ni , sicché ciascuno oda recitare la sua 
vita da uno Angelo che gli sia dato ? 


Digilized by Googlc 


( 


ap5 

Non sarà adunque un libro di tutti , ma 
ciascuno avrà il suo . £ volendo questa 
scrittura intendere uno ^ E V altro li- 
bro , dice , è aperto . Adunque questo li- 
bro si vuole intendere una virtù divi- 
na , per la quale si farà che a ciascu- 
no siano rivocate a memoria tutte le sue 
opere , o buone o,,ree , e con maraviglio- 
sa subitezza si sguardino dallo aspetto 
della mente ; e che la scienza accusi y 
ovver scusi la conscienea \ sicché Così 

T 

tutti insieme e ciascuno ijper se sieivo 
giudicati . La ' qual certo virtù divina 
si chiama libro . Certo in essa si legge , 
ciò che essa fa ricordare . Ma acciò ,cho 
mostri , quali morti deono esser giudi- 
cati , li piccoli e li grandi , ricapitolan- 
do dice , quasi che ritornando a quel- 
lo che area lasciato , ovvero scordato di 
dire : E diede il mare li morti che era- 
no in lui ^ e la morte e V inferno ren- 
derono li morti che in se aveano . Que- 
sto certo fu prima fatto , che fosso- , 
no giudicati li morti : e nondimeno 
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quello è prima detto . Questo è adun- 
que eh’ io dissi che ricapitolando era 
tornato a quello che aveva interlàscia- 
to , Ma ora tenne 1’ ordine , e per espli- 
care esso ordine , più acconciamente del- 
li morti giudicati , qijello eh’ aveva già 
detto , repetéo in suo luogo . Però che 
avendo detto , E diede il mare li mor-~ 
fi che erano in lui , e la morte e l’ in-* 
ferno renderono li morti che aveano in 
se : subito aggiunse quello che avea po^ 
co in anzi posto , E sono giudicati dia- 
scuno per ' se secondo gli fatti loro . Pe- 
rò che questo è quello che avea detto di 
aopra , E judioati jonp morti secondo 
li fatti loro. , 


I 


Digitized by Google 



»07 I 

CAPITOLO ;XT. . ,, , 

■> * • ' 

* • ' * 

Came^ il mare e V inferno renderono gii 
morti loro. 

quali sono li inerti » pbe rendéo il 
mare , li quali erano in essq_? Però che 
quelli che muojono nel mare, qon è pe- 
rò che non sienp neiriqfemo, pvvero 
che li corpi loro spno servati nel mare i 
ovver ) che è più stolto a >dir« » il mare 
avea li morti buoni , e l’ inferno li rei . 
Or chi crederrà questo ? IVIa per certo 
convenevolmente pigliano alcuni in que- 
sto luogo il mare, per questo secolo. Con- ^ 
cio^iacosa adunque che insieme significas- 
se dovere essere giudicati quelli che Cri- 
sto troverrà nel corpo , con quelli che ri- 
susciteranno , chiamóe anche loro morti , 
e li buoni alli' quali si dice. Fai ^to 
morti i e la •aita vostra è nascosa con 
Cristo in Dio; e li rei delli quali si di- 
ce , Lasciq gli morti sotterrare li lor morti. 
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Possono eziandio esser .'detti morti, per-< 
chè hanno li corpi' mortali : onde dice 
r Apostolo Il corpo certo è morto per 

10 peccato ; ma lo spirito vive per la ^iy^ 
Stizia : mostrando 1’ uno e P altro esser 
nell’ uomo vivo , e posto nel corpo , cioè 

11 corpo morto , e lo spirito vivo . E non 
disse però il corpo mortale , ma il morto ; 
posto bhe quelli medesimi chiami poco 
poi corpi mort^kli , come si fa per usato . 
Questi adunque mòrti rendéo il mare , 
che erano in lui , cioè , diede gli uomi- 
ni questo secolo , tutti quelli che erano 
in lui', però che non erano tutti morti . 
JE la morte e inferno , dice , renderono 
li morti i 'che aveano in se. Il mare li 
diede , però' che come furono trovati , vi 
furono presenti : ma la morte e l’ infer- 
no li renderono , però che li rivocarono 
alla vita,' della'quale erano usciti .* E for- 
se inoli indanio negli parve che bastasse 
se dicesse» ìa morte , ovvero /’ inferno ; 
ma è detto 1’ uno e 1’ altro j.’la morte , 

' per li buoni li quali poterono patire 


solamente la morte , ma non 1’ inferno j 
e r inferno , per li rei , li quali portano 
eziandio le pene appo l’ inferno . Però 
che se non si crede senza ragione , che 
anche gli antichi santi , li quali tennono 
la fede di Cristo venturo , furono appo 
r inferno , nondimeno dalli luoghi delli 
impii molto remotissimi , e dalli lor tor- 
menti , infino che ’l discender di Cristo 
laggiù, ed il sangue suo ne gli traesse j 
per certo da quella innanzi li buoni fe- 
deli ricomperati già di quel prezzo , non 
veggono nè conoscono inferno , infinochè 
ricevuti li corpi, ricevano quelli beni che 
meritano . Ed avendo detto , E tutti fu- 
rono giudicati secondo li fatti loro ; sog- 
giunse brievemente , come furono giudi- 
cati : E la morte e V inferno , dice , son. 
messi nello stagno del fuoco : per questi 
nomi significando il diavolo , però eh’ e- 
gli è autore della morte e delle pene in- 
fernali , e significando insieme tutta 1’ u- 
niversa compagnia delli demoni! Questo 
è quel eh’ avea detto di sopra già innanzi 
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al tempo , Eà il diavolo il quale gV in- 
gannava , è messo nello stagno del foco 
e del solfo . E quello che avea detto di 
sopra più oscuramente , dicendo . Ove la 
bestia ed il falso profeta -, qui il di-» # 
ce più apertamente : E quelli che non so- 
no stati trovati scritti nel libro della vi- 
ta , sono messi nello stagno del foco • 
Questo libro non ricorda Dio , che sia in- 
gannato per dimenticanza : ma significa 
la predestinazione di coloro^ alti quali è 
data la vita eternale . l’ero che non gli 
ignora Iddio , e legge in questo libro , per 
sapergli e per ricordarsene : ma più tosto 
essa sua prescienza di quelli , che non 
può errare , è il libro della vita , nel qua- 
le sono scritti , cioè innanzi conosciuti . 

£ finito il giudicio , nel quale pronunciò 
dovere esser giudicati li rei , resta che 
dica eziandio delli buoni . Però che già 
ha esplicato quello che fu brievemente 
detto dal Signore , Ed andranno questi 
nel tormento eternale : seguita, che espli- 
chi quello che anche vi sta congiunto , 

E li giusti in vita eterna . 
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CAPITOLO XTI. 

\ 

Del cielo novo , e della terra nova . 

Eì vidi , dice , il del novo , e la terra 
nova . Però che 7 primo cielo , e la terra 
si partirono , e ’l mare già non è . Con 
questo ordine si farà quello , che di so- 
pra avea già innanzi detto , se avere ve- 
duto il sedente sopra il trono , dalla cid 
faccia fuggi il cielo e la terra . Certo giu- 
dicati questi^ che non sono scritti nel libro 
della vita , e messi nel foco eternale , 
( il qual fuoco come sia fatto , ed in qual 
parte del mondo debba essere , non cre- 
do che sia uomo che ’l sappia , se non a 
cui lo Spirito divino U ha revelato , ) co- 
si la figura di questo mondo passerà per 
arsione delli fhochi mondani , come fu 
fatto' il diluvio per traboccamento d’ ac- 
que . Sicché per quella arsione , com’ io 
Ho detto ,'le qualitadi delli elementi mon- 
dani si distruggeranno al postutto, ardendo 
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in quello incendio , le quali qpualitadi si 
convenivano alli corruttibili corpi nostri 3 
ed essa loro sustanza avrà tali qualitadi, 
quali si convengono con mirabile muta- 
zione alli corpi immortali : sicché il mon- 
do cioè rinnovato in meglio , s’ acconci 
più utilmente alli uomini che saranno 
mutati in meglio eziandio nella carne . 
Ma quello che dice , E il mare già non 
è : se per quel grande ardore si seccherà, 
ovvero che si muti in meglio , non è co- 
sì agevole a dire . Certo leggiamo bene il 
cielo novo e la terra nova dovere essere : 
ma non mi ricordo, ch’io leggessi, mai 
nulla del mar nuovo 3 se non che in que- 
sto medesimo libro si truova , come il 
mare di vetro simile al cristallo . Ma al- 
lora non parlata della fine del secolo : nè, 
pare che dicesse propriamente il mare , 
ma come il mare . Posto che anche ora , 
come il parlare profetico usa di mischia- 
re le proprie parole colle transmutate , e 
così velare quello che si dice , puotè di- 
re di quel mare , Ed il mare già non è : 
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del quale aveya detto di sopra ^ Ed il 
mare diede li morti , che erano in esso , 
Già allora non sarà questo secolo turbo- 
lente e tempestoso per la vita delli mor- 
tali , il quale è significato per lo nome) 
del mare . 

CAPITOLO XVII. 

Della glorificazione della Chiesa senza 
fine . 


oidi, dice , la Città magna Jerusalem 
discendere nova da' cielo ^ apparecchiata 
da Dio , quasi donna novella ornata al 
marito suo . Ed udii una gran voce venire 
dal trono , che dicea , Ecco il taberna^ 
colo di Dio con gli uomini , ed abiterà con 
loro , ed essi saranno il popol suOy ed esso 
Dio sarà con loro . Ed asciugherà Dio 
ogni lacrima dagli occhi loro ; e non fia 
già più morte , nh pianto , nè gridare , 
nè anche veruno dolore ^ che sono passati 
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prìrrut- E disse il sedente nel trono, Ec- 
co io che ogni cosa rinuovo . Questa Cit- 
tà si dice discendere da cielo , però che 
è grazia celestiale quella, per la quale Dio 
la fece . Per la qual cosa le dice Dio per 
Isaia , Io sono il Signore che ti /o . £ 
certo del cielo discese dal principio suo, 
da che per lo tempo di questo secolo , 
venendo la grazia di Dio di sopra per lo 
battesimo della regenerazione , e manda- 
to lo Spirito santo da cielo , crescono dap- 
poi gli suoi cittadini . Ma per lo giudicio 
di Dio , che sarà ultimo per lo suo Fi- 
gliolo Jesù Cristo , apparirà tanta e sì no- 
va la chiari tade sua del dono di Dio, che 
non appariranno veruni vestigli della ve- 
tustade : quando certo li corpi passeran- 
no della veccliia corruzione e mortalita- 
de alla nuova incorruzione ed immor- 
talitade^ Però che pigliare ciò di questo 
tempo , nel qual regna col Re suo mille 
anni , mi pare troppo grande presunzio- 
ne: conciossiacosaché apertissimamente di- 
ca , Asciugherà Dio ogni lacrima dagli 
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9cchi loro; e non sarà più morte ^ ne pian- 
to, nè romore , nè dolor veruno . Or chi 
ha sì stolto , e per ostinatissima conten-i> 
«ione sì bestiale , che ardisca d’ afferma- 
re che debba vivere nelle miserie di que^ 
sta mortalità , non dico il popolo santo , 
ma eziandio qualunque delli santi , con*- 
ciosaiacosachè debba vivere in quella vi- 
ta che non ha lacrime nè dolori j con- 
ciossiacosaché qui quanto 1’ uomo è più 
santo e più pieno di santo desiderio, tan- 
to sia nello orare maggiore e più copioso 
il suo pianto ? Or non è quella la voce 
d' un cittadino della Città superna Jeru- 
salem , Le lacrime mie mi si son fatte pa- 
ne il dì e la nòtte ? E , Laverò per tut- 
te le notti il letto mio , e con le lacrime 
mie bagnerò il letto mio. E , Il pianto 
mio non t* è nascoso . E f II dolor mio si 
è rinnovato . Ovvero or non sono suoi fi- 
gliuoli, quelli che piangono gravati, in 
ciò che ntìn voirebbonò spogliarsi , ma 
essere sopravvéstiti ^ perchè fosse tolto il 
mortale dalla vita ? Or non sono essi 
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quelli , gli quali avendo le primizie del- 
lo spirito , piangono in, se medesimi , a- 
spettando 1’ adozione la redenzione del ’ 
corpo loro ? Ovvero or esso Paulo apo- ’ . 
stolo , or non' era elli superno Jerosoli- ^ 
mitano, o non era elli molto più que- * 
sto , quando per li Israeliti fratelli suoi 
secondo la carne , era continuo dolore e 

M 

grande tristizia nel cuor suo ? Or qUan- ^4^ 
do non fia morte in questa Cittade*,' se- ♦ 
non quando si dirà , O morte , or ov’ è * 
la vittoria tua ? ed or ov’ è lo stimolo 
tuo ? Lo stimolo della morte è il pec-^ 
eato . Il qual certo non sarà , quando si 
àirky Or ov’< è ? Ma ora non ciascuno in- 
fermo dittadino di quella Città , ma que- 
sto medesimo Giovanni grida nella pisto-r 
la sua , He noi diremo , che noi non ab-- 
liamo peccato , inganniamo noi medesi- 
mi , e non è verità in noi . E certo in 
questo libro , che si chiama T Apocalis- 
si , molte cose si dicono oscuramente , per 
esercitare la mente del lettore , e poche 
còso Vi sono ) per la manifestazione delle 
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quali non si .cerchino 1’ altre con gran- 
de' fatica: e massimamente perchè repli- 
ca quelle medesime cose in tal modo , 
che par che dica altre ed altre cose j 
quando si cerca come dica queste cose 
diversamente . Ma in queste parole , o- 
ve dice , Asciugherà Dio ogni lacrima 
dagli occhi loro ; e non sarà già morte^ , 
ne pianto , nè romore , nè dolore verità 
no : con tanta luce sono dette del seco- 
lo futuro e della immortalità < ed eterni- 
tà delli santi , ( però che allora solamen- 
te , ed ivi solamente non saranno , ) che 
se queste cose sono oscure , nelle Sante 
scritture non v’ è cosa veruna che sia ma- 
nifesta . 
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CAPITOLO XTin. 

* ! 

€h& dice l' apostolo santo Pietro \della 
venuta Anticristo . 

C)r veggiamo Ora , che scrisse T apostolo 
Pietro di questo giudicio. Ferranno , di- 
ce, nelli ultimi dì uomini truffatori che 
andranno secondo le concupiscenze loro 
dicendo , Or ov' è la promessione del suo 
avvenimento ? Però che da poi che gli pa- 
dri morirànò , tutte le cose perseverano 
coìi dal principio della creatura . Però 
che non vogliendole essi queste cose son 
nascoste da loro , che già erano gli cieli 
e la terra fatta dell’ acqua , e per V a- 
cqua per la parola di Dio ; per lo qual 
Dio fu pericolato quel mondo eh’ era al- 
lora , innondato per V acqua . Ma quelli 
cieli e la terra che son ora , per quella 
medesima parola di Dio son riposti ad 
essere riservati al fuoco nel dì del giudi- 
cio y e della perdizione delli impii . Mts 
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questa una cosa non vi sia celata, carisi 
simi , che mille anni appo Iddio sono co- 
me un dì ; ed un dì , come mille anni • 
Non tarda Dio la sua promessione , cornea 
si pensano alcuni che tardi : ma fallo per 
aspettare pazientemente per voi, non co- 
gliendo che alcuno di voi perisca , ma che 
vi convertiate a penitenza. Ma verrà il 
dì del Signore come ,,furo , nel qual li 
cieli trascorreranno con grande impeto ; 
e dissolver anno si ed arderanno gli ele- 
menti ; ed arderà la terra , e le cose 
che sono in essa . Adunque perendo e. 
mancando tutte queste cose , pensate 
quali vi convenga essere nelle sante 
conversazioni aspettando , e correndo al- 
la presenza del dì del Signore , per la 
quale gli cieli ardenti si dissolveranno , 
e gli elementi s’ ahhruceranno per lo ca- 
lore del fuoco . Ma aspettiamo li novi 
cieli , e la nova terra , secondo le , sue 
promissioni , nelle quali abita la giustiàa 
di Dìo . Niente disse qui della resurre- 
zione delliMuorti : ma disse bene assai 
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della distruzione di quésto mondo . Ove 
eziandio ricordando il fatto innanzi al di- 
luvio , pare che dovesse quasi ammonire , 
che crediamo nella fine del secolo questo 
mondo dovere perire . Però che disse che 
perì in quei tempo del diluvio quel mondo 
eh’ era allora : e non solamente il cerchio 
della terra , ma eziandio li cieli , per li 
qùali intendiamo 1’ aere , e tutto quello 
spazio che fu allora avanzato dall’ ac- 
qua. Adunque tutto, 'o quasi tutto que- 
sto aere ventoso , ( il quale chiama 
/ cielo', ovvero cieli , questo basso , non 
quello alto , dóve sta il sole , e la luna, 
e le stelle , ) tutto questo basso , dico , 
si convertì in qualità umida j ed in que-' 
sto modo perì colla terra , della cui certo 
terra la prima faccia era distrutta dal dilu- 
vio • Ma quelli cieli , dice , e quella terra ' 
che sono ora per quella medesima parola 
' di Dio sono riposti e riservati al fuoco 
nel dì del ^iudicio di Dio , e della per- 
dizione delli uomini impii . Sicché quelli 
cieli , e quella terra , cioè quel mondo 
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che peri nel diluvio per T acqua , questo 
si riserva all’ ultimo fuoco nel dì del giu- 
dicio , e della perdizione delli impii . Pe- 
rò che non dubita di chiamare la futura 
perdizione delli uomini , per la grande 
commutazione ohe dee essere ; conciossia- 
cosa però che la loro natura debba sem- 
pre durare, nelle pene però eternali. Do- 
mandi forse alcuno , se dopo il fatto giu- 
dicio questo mondo arderà , innanzi che 
si rifaccia il ciel nuovo , e la terra nuo- 
va , or ove saranno li santi quando s’ an> 
derà , conciossiacosaché avendo gli corpi, 
sia necessario che 'stiano in alcun luogo 
corporale . Possiamo rispondere , che sta- 
ranno in alto, ‘tanto che non vi giugnerà 
quella fiamma di quello incendio , sicco-. 
me non vi giunse T acqua del diluvio. 
Certo tali corpi avranno , che dovunque 
vorranno essere , saranno . Ed essendo fat- •' 
ti immortali ed incorruttibili , non teme- 
ranno il fuoco di quello incendio : se li 
corpi corruttibili e mortali di quelli tre 
uomini’ che furono messi nella ‘fornace 
furono liberi dallo incendio i 
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CAPITOLO XIX, 


Che scrisse V apostolo san Paido ùlli 
Tessalonìcensi della venuta d’ Anticri- 
sto . 


Molte Evangeliche ed Apostoliche sen- 
tenze di questo divino ultimo giudicio mi 
pare di dover lasciare , acciò che questo 
volume non sia troppo lungo : ma per 
nullo modo 1’ apostolo Paulo si vuole la- 
sciare , il qual scrivendo olii Tessaloni- 
. censi dice : Nm vi preghiamo , fratelli , 
^er lo avvenimento del nostro Signore Je- 
sù Cristo , e per V unità della nostra con- 
gregazione j che non vi moviate tosto , nè 
sbigottiate , nè per ispirito , nè per profe- 
zia^ nè per epistola mandata da noi, 
quasi che sia presso il- dì del giudicio del 
Signore .acciò che per sma, non v ingan- 
ni per ver un modo . Però che se nm. ver- 
rà primamente il fuggitivo apostata , e 
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revelato sarà V uomo del peccato^ il fi- 
gliualo della perdizione , il quale si leverà 
eontra ed inalzerassi sopra ciò che si chiara 
ma Dio , o che è cultioato ; sicché sede- 
rà nel tempio di Dio , mostrandosi come 
se fosse Dio . Qr non tenete voi a mente, 
che quando io era appo voi, io vi dicea 
queste cose ? Ed ora sapete quello che 
lo ritiene , infinochè si riveli nel suo tem- 
po . Però che già adopera misterio e 
secreto d’ iniquità . Sicché chi ora tutne 
tenga , infinochè uscirà del mezzo aper- 
tamente fuori : ed allora si rivelerà quello 
iniquo , il quale il Signor Jesii ucciderà 
eolio spirito della bocca sua, e distrug- 
gerallo colla illustrazione dello avveni- 
mento suo , il cui avvenimento 'è secondo 
P operazione di satanas , in ogni virtù , 
0 segni , e miracoli falsi , ed in agni in- 
ganno d^ iniquità , a quelli che periscono; 
però che non hanno ricevuta la carità 
della verità per salvarsi . E però man- 
derà loro Iddio V operazione dello erro- 
re f acciò che credano al mendacio , e 
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sieno giudieati tutti quelli che non hanno 
creduto alla verità, anzi hanno consenti-- 
to alla iniquità. Non è dubbiosa perso» 
na , che esso disse queste cose d’ Anticri- 
sto •, e disse' che il dì del gindicio , ( il 
quale chiama il dì del Signore , ) non 
verrebbe , se non venisse prima quello , 
che chiama fuggitivo ed apostata , cioà 
dal Signore Iddio . La qual cosa se si 
può dire degnamente di tutti l’ impii , or 
quanto maggiormente di costui ? Ma in 
qual tempio V di Dio debba sedere, non 
ci è certo : se in quel tempio rovinato , 
che fu fatto da Salomone , ovver nella 
Chiesa . Però che 1’ Apostolo non richia- 
merebbe tempio di Dio , verun tempio d’ 
idolo o di demonio. Onde molti si pen- 
sano che Anticristo sia con esso principe, 
ma quasi tutto 1’ universo corpo suo, cioè 
la moltitudine delli uomini che apparten- 
gono a lui , insieme col principe loro : e 
dicono che meglio si direbbe. in Latino , 
conìe sta in Greco , non nel tempio di 
Dio , . ma. sederà in tempio di Dio y quasi 
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che eefio sìa -il' tempio di Dio, ohe è 'la 
Chiesa : come diciamo , Siede in ami- 
co , cioè siccome amico ; , come si« suole 
parlare . E quello che dice , Ed ora sa- 
pete quello che lo ritenga, cioè, perchè 
dimora , ovvero qual aia la cagione del 
tardar suo , sicché sì riveli nel tempo suo 
sapete : però che disse , loro'sapere , que- 
sto apertamente non volle dire . E però 
noi che non sappiamo quello che sapea- 
no coloro, desideriamo con fatica perve- 
nire a quello che intese 1’ Apostolo , e 
non possiamo : specialmente perchè quel- 
le cose che aggiunse , fanno questo senso 
più scuro . Però che or che è , Già ado- 
pera secreto d' irtiquìtà. Sicché chi ora tie- 
ne tenga , infinoch'e apparirà del mezzo i 
ed allora si rivelerà quello inìquo Io per 
certo mi confesso d’ ignorare quello che 
si dice. Non tacerò però le opinioni del- 
li uomini , le quali ho potute leggere , o 
udire. Alcuni pensano che questo fosse 
detto deir imperio ‘Romano; e però 1’ A- 
postolo noi volle apertamente scrivere, per 
0 15 
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non esser calunniato , che desiderasse ma- 
le allo imperio Romano , il quale si spe- 
rava essere eterno : e quello operare del 
secreto della iniquità , volle che s’ inten*n 
desse Nerone , li cui già fatti pareano 
siccome d’ Anticristo . Onde molti credo- 
no che esso debba risuscitare , e che fìa 
Anticristo . 'Ed alcuni altri non credono 
che sia morto , ma ohe fu portato via , 
sicché fu reputato ucciso ; e che è naseo* 
sto vivo nel vigore di quella etade , che 
era , quando fu reputato ucciso ìnfìno- 
chè si riveli al suo tempo, e sia restitui- 
to nel regno . Ma a me è molto maravi-, 
gliosa sì grande presunsùone di cotali o- 
pinanti . Ma quello che dice 1’ Apostolo, 
Sicché chi ora tiene tenga, infinochè del 
me'zzo su farà : non senza ragione si cre- 
de che sìa detto d’ esso imperio Romano 
come se 'fosse detto , Solamente chi izn'' 
perla ora , imperii , infinochè del mezzo - 
si farà , cioè , infinochè sia tolto via l’- 
imperio . JSd allora si rivelerà quello ini^' 
^uo.: il quale -nullo dubita che sarà- 
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Anticristo . Ed alcuni altri quello che di-^ 
ce , Sapete quello, che lo ritiene ; e già 
adopera mistierio d’ iniquitade^ non cre- 
dono c e sia detto , se non delli rei e 
simulati, che sono nella Chiesa, infino- 
chè perverranno a tanto numero, che 
farà ad Anticristo gran popolo j e questo 
essere il misterio della iniquità ,' però che 
pare occulto . E dicono. , ohe T Apostolo 
conforta i fedeli, che nella fede che ten- 
gono, perseverino tenacemente , dicen- 
do, Sicché chi ora tiene tenga ^ infino- 
che si farà del mezzo : .cioè , iniinochè u- 
scirà del mezzo, della tCliiesa il misterio 
della iniquità, che è ora occulto. Però, 
che pensano die s‘ appartenga ad esso 
misterio , quello che dice Giovanni evan- 
gelista, Figliuoli, la ultima ora è , co- 
rno avete udito , che Anticristo dee veni- 
re ; ma ora sono, fadti molti Anticristi ■ 
onde conosciamo che éjl’ ultima ora . So- 
no usciti dipnoi ; nta noti erano di noi 
Che > SO- fossono stati di noi , sarebbono cer- 
to perseverati con noi » Siccome adunque 
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innanzi alla fine in questa ora , dicono , 
la quale Gioranni chiama ultima , molti 
eretici sono già usciti del mezzo della Ghie^' 
sa , gli quali chiama gli molti Anticristi ; 
cosi allora ri’ usciranno tutti quelli, che 
non appartengono a Cristo , ma a quello' 
ultimo Anticristo , ed allora si rivelerà . 
Adunque uno intende così , ed un altro 
così queste parole oscure dello Apostolo: 
la qual nondimeno cosa è certo che dis- 
se , cioè } che non verrà Cristo a giudi- 
care li vivi e li morti , se non viene pri- 
ma ad ingannare li morti nell’ anima lo 
avversario suo Anticristo ; posto che ap- 
partenga allo occulto giudicio di Dio , 
che saranno ingannati dà lui. Certo il 
SUO' awenìmentó sarà , com’ è detto , so^ 
condo r operazigne di satanas^ in ogni vir- 
tk , e segni , e mirncoli mendaci , ed in 
ogni inganno d’ iniquità , a quelli che 
periscono . *Però che allora fra sciolto sa- 
tanas , e per quello Anticristo adopererà 
mirabilmente certo, ma mendacemente J 
con tutta la sua virtù . Delli quali si 
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«uole dubitare , se sono chiamati però se- 
gni e miracoli mendaci , perchè inganne- 
rà gli sentimenti mortali per fantasie cd 
illusioni ; sicché paja che faccia quello 
che non farà : ovvero che quelli medesi- 
mi , se saranno pur veri miracoli ) tire-? 
ranno li credenti'- al mendacio, dando a 
credere che non possano esser fatti se non 
da Dio , ignorando essi la virtù del dia- 
volo j massimamente 'quando avrà tauta 
podestà , quanta non ebbe mai . Però che 
quando cadde il fuoco da cielo , e divo-^ 
rò tanta famiglia colle gregge delle pe- 
core di santo Job in uno impeto , e la 
turbine che percosse la casa ed uccìse i 
figliuoli , non furono fantasie : le quali 
però furono operazioni del diavolo, a cui 
Iddio avea data questa podestade. Perla 
quale adunque di queste cose sieno chia- 
mati segni e prodigi! mendaci , apparirà 
più tosto allora • Ma per 1* una o per 1’ 
altra di queste sia detto , saranno ingan- 
nati con segni e miracoli mendaci , quel- 
li che sono degni d’ esser ingannati: peròy 
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dice , perchè non ricevettero la carità del- 
la verità , per esser salvi . £ non dubitóe 
1’ Apostolo d’ aggiugneré , e dire , Però 
manderà Dio a loro l’ operazione dello er- 
rore , sicché credano al mendacio . Però 
che Dio manderà : perchè ’l diavolo far 
queste cose , Dio permetterà per giusto 
suo giudicio , posto che ’l diavolo il farà 
per iniquo e maligno suo consiglio . Ac- 
ciò , dice , che sienò judicati tutti quel- 
li , che non hanno- creduto alla verità , 
ma hanno consentito alia iniquità . Sicché 
li giudicati saranno ingannati , e gl’ in- 
gannati saranno giudicati . Ma li giudi- 
cati flano ingannati per quelli giudicii di 
Dio occultamente giusti , e giustamente 
occulti , colli quali non cessóe giammai 
di giudicare dal primo peccato della Cre- 
atura razionale : e 1’ ingannati saranno 
giudicati nell’ ultimo e manifesto giudi- 
cio per Cristo Jesù , che giudicherà giu- 
stissimamente , perchè fd giudicato ingiti- 
Btissimamente . 
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CAPITOLO XX. 


Che dice esso della resurrezione delli 
mòrti . 


E tacette qui P Apostolo della resurre- 
zione delli morti : ma nella prima epi- 
stola a questi medesimi dice : Non \>oglia^ 
tno che siate ignoranti delli dormienti ^ 
cioè morti j acciò che non vi contristiate , 
come quelli che non hanno speranza. Pe- 
rò che se noi crediamo ^ che Jesufu mor- 
to , e risuscitò ! così Dio quelli che dor- 
mirono per Jesìt li menerà con lui. Que- 
sto vi diciamo nella parola di Dìo > che 
noi che viventi rimagniamo nello avveni- 
mento del Signore , non andremo innanzi 
a quelli che morirono innanzi : però che 
esso Signore cón imperio, e con la voce 
dello Arcangelo , e colla tromba di Dio 
discenderà dal cielo ;^e li morti in Cristo 
risurgeranno li primi : dappoi noi viventi, 
che siamo rimasi , saremo rapiti insieme 
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con loro nelle nuvole incontro a Cristo 
nello aere ; e così sempre saremo col Si- 
gnore. Queste parole Apostoliche mostra- 
no chiarissimaniente la futura resurrezio- 
ne (lelli morti , quaiulo cioè Cristo verrà 
a giudicare gli vivi e gli morti . Ma suolai 
domandare , se quelli che Cristo trover- 
rà qui , vivi , le cui persone transfigura- 
va r Apostolo in se ed in quelli che vi- 
veano seco allora , non morranno mai j 
ovvero se passeranno con maravigliosa pre- 
stezza in esso punto di tempo , quando 
saranno rapiti nelle nuvole cogli resur- 
genti incontro a Cristo nell’ aere, se pas- 
seranno , dico , per morte alla immorta- 
litade . E non è da dire , che non si pos- 
- sa fare , che essendo portati in alto per 
. l’aere , muojano , e resurgano in quello 
spazio. E quello che dice, E così sempre 
J >, A saremo col Signore : non si vuole inten- 
dere che dicesse, noi dovere sempre sta- 
^ re con Cristo nell’ aere ; però che nè es- 
so Cristo vi starà , però che venendo pas- 
serà . Certo s’ andrà incontro al veniente , 
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non al dimorante : ma così a* intende : 
saremo col Signore così , cioè sempre' sa- 
remo così abbienti li corpi sempiterni., 
dovunque noi con lui saremo . A questo 
senso , per lo quale crediamo eziandio 
quelli che ’l Signore (troverrà vivi , in quel 
piccol spazio e morire e risuscitare immor- 
tali , ci costrigne 1’ Apostolo , ove dice , 
In Cristo risusciteranno tutti : conciossia- 
cosaché in altro luogo parlando della re- 
surrezione delli corpi dica , Quello che 
tu semini , non si vivifica, se non muore . 
Or come adunque quelli , che Cristo trO- 
verrà vivi , saranno vivificati per la im- 
mortalità in lui , benché non muojono,; 
conciossiacosaché però paja detto , Quel- 
lo che tu semini, non si vivifica, se non 
si muore . Ovver se dirittamente non di«fi 
ciamo esser seminati , se non quelli «pne . 
pi delli uomini , che morendo per 
che modo ritornano in terra ; come- 
quella sentenza data da Dio contra -Ik |hpì<k'*>\ 
ino uomo , Tu se’ terra , ed in terra h* 
andrai : è da confessare che questi , che 


DiOiìiZ- _ by Google 


Ji34 

cristo troterrà , quando verrà y non esser 
ancora usciti del corpo > non esser tenu-^ 
ti pei- queste parole dello Apostolo , e per 
quelle del Genesis : però che li rapiti su 
alto nelle nuvole , non si seminano cer-* 
to j però che non vanno , nè tornano in 
terra; ovvero che non muojano niente ; 
ovver che muojano un poco in su 1’ aje- 
re . Ma anche da capo occorre quello che 
dice esso Apostolo , della restirresione del- 
li corpi dicendo alli Corintii : Tutti ri-^ 
suTgeremo i ovver come dicono altri libri ; 
Tutti dormiremo . Conciossiacosa adun- 
dunque che nè la resurrezione si possa 
fare , se non precedette la morte ; nè la 
dormizione possiamo intendere in questo 
luogo j se non la morte , or come ^tutti 
dormiranno, ovver resurgeranno, se tan-* 
ti , quanti Cristo ne troverrà nel corpo , 
non dormiranno , nè risorgeranno ? Se 
dunque crederemo , li santi che si tro- 
veranno vivi venendo Cristo , e che fiar 
no rapiti incontro a lui , che debbiano 
uscire delli corpi mortali in quél ratto , 
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eubito ritorneranno adessi corpi immortali ^ 
non è malagovoleaza ninna in quelle parole 
dello Apostolo , ovvero dove dice , Quello 
che tu semini , non si vivifica^ se non muo^ 
re ; ovvero dove dice , Tutti risurgeremo^ 
ovvero Tutti dormiremo : però che nè an- 
che quelli si vivificheranno per immorta- 
lità , se almeno un poco non muojono 
innanzi j e per consequente non saranno 
stranieri dalla resurrezione , la quale pre- 
cedono colla morte , posto che brevissi- 
ma , non però nulla . Or perchè ci paja 
incredibile , quella moltitudine delli cor- 
pi quasi esser seminata nell’ aere , ed i- 
vi subito risurgere immortalmente ed in- 
corruttibilmente , conciossiacosaché cre- 
diamo , quello che esso Apostolo dice a- 
pertissimamente , la resurrezione dovere 
essere in un batter d’ occhio , e che la 
polvere delli antichissimi carcami debba 
ritornare con tanta agevolezza e con tan- 
to inestim^ile velocità nelli membri che 
viveranno senza fine ? E non reputiamo 
eccettuati da quella sentenza , Tu se* 
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terra , ed in terra n’ andrai , li santi 
turi , se li loro corpi , morendo essi , non 
cadranno in terra , ma come morranno in 
esso ratto,' cosi risurgeranno andando per 
l’ ajere . Certo In terra n’ andrai è a 
dire , In questo n’ andrai lasciata , la vi- 
ta , che tu eri innanzi che prendessi la 
vita : cioè , questo sarai senza anima , che 
tu eri innanzi che avessi 1’ anima . Cer- 
to alla terrà soffiò Iddio nella faccia il 
fiato della vita , quando fìi fatto 1’ uomo 
nell’ anima viva : quasi si dicesse , Tu 
se’ terra animata , la qual cosa non eri j 
sarai terra senza anima , come tu eri . 
La qual cosa sono eziandio innanzi che 
s* imputridiscano tutti li corpi delli mor- 
ti : la qual cosa saranno anche qpielli , 
se morranno, dovunque morranno , quan- 
do lasce ranno la vita , la quale subi- 
to ripiglieranno . Cosi adunque andran- 
no in terra , però che di vivi uomini sa- 
ranno terra : siccome va in cenere , quel- 
lo che si fa cenere j va in vecchiezza , 
quello che s’ invecchia j va in testo , cioè 
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vaso rotto , quello che di vaso si fa testo ; 
e così diremo secento ese mpli . £ come 
sarà quello che' ora secondo le nostre ,ra- 
gioncelle , pure uu poco congetturiamo , 
allora fia che piu tosto conoscere possia- 
mo . Certo la resurrezione delli morti es- 
sere futura nella carne , quando Cristo 
verrà a giudicare li vivi e li morti , con- 
viene che la crediamo, se vogUamo esser 
Cristiani. Ma non è però vana la fede 
nostra di questa cosa, se non la possia- 
mo perfettamente comprendere siccome 
sarà. Ma, come già promettemmo , di que- 
sto giudicio ultimo di Dio che ne prenun- 
cino anche li» vecchi profetici libri , deb- 
biamolo mostrare , quantb pare che basti : 
le quali cose , mi credo , non jsisognano 
d’ esser trattate ed esposte sì lungamen- 
te , se sopra le cose deti;e il lettore ^i 
curerà d’ ajutarsi . 
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CAPITOLO XXI. 

Che dice ' Isaia profeta della retribuzio- 
ne del giudicio e della resurrezione. 


Il profeta Isaia dice , Risurgeranno li 
morti , e risurgeranno quelli che erano 
nelli sepulcri: ed alle grer annosi tutti quel- 
li che sono in terra ; però che la rugia- 
da che è da te , è sanitade a loro : ma 
la terra delti impii cadrà . Tutto quello 
che è di sopra , appartiene alla resurre- 
zione delli beati . Ma quello che è detto. 
Ma la terra dèlli impii cadrà , bene s* 
intende detto , Ma H corpi delli impii 
riceveranno la mina della dannazione . 
Già certo se vogliamo sguardare distinta'^ 
mente quello che è detto della resurre-i 
zione delli buoni , quello che è detto. , 
Risurgeranno li morti , si vuole referire 
alla prima ; ma quello che seguita , E 
resurgeranno quelli che erano nelli sepol- 
cri , alla seconda . Già se noi cercheremo 
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quelli santi ^ gli quali il Signore troverà 
qui vivi , convenevolmente s’ attribuirà 
a loro quello che soggiugne , Ed allegre- 
rannosi tutti quelli che son in terra ; pe- 
rò che la rugiada che è da te , è a loro 
sanitade . In questo luogo pigliamo di- 
rittamente la sanitade per la immortali- 
tade . Però che quella è pienissima sanw 
tade , che non si conforta cogli alimen- 
ti quasi che cotidiani medicamenti . An- 
che dando speranza prima alli buoni , 
del dì del giudicio , e dappoi impauran- 
do li rei f esso Profeta dice così : Questo 
dice il Signore , Ecco io che inclino in 
loro quasi che un fiume di pace , e co- 
me un fossato traboccante la gloria del- 
le genti . Li figliuoli loro fiano portati 
sopra gli omeri , e sopra le ginocchia fie- 
no consolati . E come la madre consola 
il figliolo , così consolerò io voi’, e sarete 
consolati in Jerusalem : e vedrete , ed al- 
legrerassi il cuor vostro , e V ossa vostre 
nasceranno come erba. E sarà conosciuta 
la mano del Signore dalli cultori suoi : e 
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minaccerà alli contumaci . Ecco il Si- 
gnor che verrà come foco ,e li carri suoi 
come tempesta , a rendere vendetta con in- 
dignazione è distruzione , in fiamma di fo- 
co . Però che nel foco del Signore fia giudi- 
cata tutta la terra, ed ogni carne nel col- 
tello suo: e molti fiano feriti dal Signore. 
Nella promessìone delli beni dobbiamo 
pigliare per lo fiume della pace 1’ abbon- 
danza di quella pace , della quale non 
può esser 'maggiore . Però che di questa 
saremo innaffiati nella fine : della quale 
parlammo assai nel precedente libro. Que- 
sto fiume dice se declinare in loro , alli 
quali promette tanta beatitudine , che 
intendiamo nella contrada di quella fili- 
cità , che è in cielo, ogni cosa esser sa- 
ziato di questo fiume . Ma perchè anche 
li corpi terreni innaffierà la pace della 
immortalitade e della incorruzione , pe- 
rò dice se declinare questo fiume , sic- 
ché quasi di sopra innaffi eziandio le co- 
se di sotto , e faccia gli uomini eguali 
agli Angeli . Ed intendiamo anche per 
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/erusalein , non (j^uella che serve colli 
suoi figliuoli, ma quella libera madre 
nostra, che è> fecondo 1 ’ Apostolo , 'eter- 
na in cielo, . Ivi dopo le, fatiche de.lle mi- 
serie e delle cure, mortali saremo conso^ 
lati , portati sopra gli omeri come parvoli 
suoi, e ‘riposati sopra il ginocchio k Pe- 
rò che noi rozzi e, nuovi ci, riceverà quel- 
la beatitudine non usata con dolcissimi 
ajutorii . Ivi vedremo ,.ed allegrerassi il 
cuor nostro,. E_ non diohiaróe quello che 
vedremo : ma or che , se non Dio ? ac- 
ciò che s empia in ^ noi la promessa E- 
y^ngelica , B^ati li mondi di cuore , pe- 
rò che essi vedranno Iddio, q tutte quello 
c.ose , che. ora non veggiamo , e credendo 
secondo la capacità umana, pensiamo mol- 
to meno (Incomparabilmente che non so- 
no. ^vedrete, dice, ed. allegrerassi il cuor 
vostro. Qui crede|C:, ivi vedrete . Ma per- 
chè disse 9-EdiàllegreYassi il cuor vostro: 
acciò che non pensassimo quelli beni di 
Jerusalem. appartenere solamente allo spir 
rito nostro3 £ /* ossa vostre, dice f nasceranno 



come V erba : ove qnàei abbrevia la re- 
surrezione ' "delli corpi j quasi^ rendendo' 
quella che non avea detto : però che non 
si fhrà , quando vedremo 3 ma essendo 
innanzi fatta , vedremo . Però che già di 
sopra avea detto'del ciel novo e della ter- 
ra nova , dicendo spesse volte e dì molti 
.snodi le cose che sono promesse alli san- 
ti nella fine : Sarà , dice , il del nooo 0 
la feria ' nova^ e non si ricorderanno del^ 
lo cose passate , e non verranno nel cuor 
loro : ma troveranno in lei letizia od e- 
' sul fazione . Ecco che io farò Jerusàtem 
esultazione , e *l popolo mio letizia j ed 
esultèrò in Jerusalem / ed allegrerommì 
nel popol mio 3 e non fia mai pià udita 
in lei voce di pianto : e cetera , le quali 
alcuni si sforzano referire a quelli carna- 
li mille anni . Però clje le locuzioni fi- 
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gurate si mischiano colle’ proprie al mo- 
do prolhtiOo : ùcch'è la intenzione sobria 
pervenga all’ intellettè- < spirituale quasi 
che con utile e salutevole fhtica : naa la 
pigrizia cornale ^ 0 la tardità della iiidottit 
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e della non esercitata mente, contènta 
della corteccia della lettera , non si . cu« 
ra 'di. cercare più dentro . Questo basti a- 
vere detto delle, parole profetiche , che 
sono scritte innanzi a questo^ luogo . Ed 
in questo luogo , onde saltammo a quel- 
le i avendo detto ^ E V ossa vostre nasce- 
ranno come V erba , per mostrar d’ aver 
toccata la resurrezione della carne , ma 
dell! buoni però, aggiunse, E conosce- 
tassi la mano del Signore dalli cultori 
suoi . Or che vuol dir questo , se non la' 
mano del distinguente li cultori suoi dalli 
gprezzatori suoi ? Pelli quali congiugnen- 
do le cose seguenti., dice , E minaccerà 
alli contumaci , ovvero , secondo alcunj 
altri interpreti , agV increduli . E, non mi- 
naccerà< allora ; ma adempierà efficace- 
mente quello, che dice minacce volmen- 
te ora; Perb ohe ecco il Signoresche ver- 
rà., dice , carne s il foto e, li carri suoi co- 
me la tempesta , q, rendere vendetta cori 
indignai^ione , e distruzione in fiamma di 
foco . Però che nel foco del Signore sprà 
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giudicata ogni terra, e nel coltella suo ogni 
carne : molti saranno feriti, dal Signore • 
Ov vero per foco , ovvero per tempestade , 
ovvero per coltello, significa la pena del 
giudicio : quando certo eeso Signor, dice 
dover venire come foco » a coloro per certo 
alli qnali sarà penale il suo avvenimento. 
Ma li carri suoi,'( che si-'dice in plura- 
le , ) significano dirittamente li ministeri 
angelici . Ma quello che dice , ogni terra ' 
ed ogni carne essere giudicata nel suo 
fuoco e nel suo coltello , non intendia- 
mo qiiì li spirituali e sànti,ma-li terre- 
ni e -carnali , delli quali è detto , Che sor- 
jporano le cose terrene : e , Jl sapere se- 
condo la carne , è morte : e quali sono 
quelli che ’l Signore chiama carne , ove 
dice ,'Non permarrà lo spirito mio in que- 
sti uomini > però che sono carne . Ma 
quello che è posto qur, 'Molti fiamo dal 
Signore ; per questa ferita sarà fatta la 
morte seconda . Certo si può pigliare in 
hene il fuoco , e ^1 coltello , e la ferita . 
Però che ’l Signor disse, se volere mettere 
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fuoco nel mondo . E quando venne lo 
Spirito santo , apparvono a loro distinte 
lingue di fuoco . É , Non sono 'venuto , di- 
ce il medesimo Signore, a metter pace 
in terra , ma il coltello . E la parola di 
Dio chiama la Scrittura coltello arrotato 
dall’ un lato e dall’ altro : per la doppia 
acutezza delli due testamenti . E nel Can- 
tico canticorum , la santa Chièsa si chia- 
ma ferita di carità come saettata d’'im- 
peto d’ amore . Ma quando noi leggiamo 
ovvero udiamo qui , il Signore dover' ve- 
nire a giudicare , queste cose è chiaro 
come si debbiano intendere . Dappoi brie- 
vemente ricordati quelli, che ' fiano con*- 
sumati per questo giudicio j sotto figura 
di cibi vietati nella Legge vecchia , dal- 
li quali nòn si guardarono , significando 
gli peccatori ed impii , ricapitola la gra- 
zia del nuovo Testamento dal primo av- 
venimento del Salvatore infino all’ ulti- 
mo giudizio , del quale ora trattiamo , 
perducendo e compiendo il sermone . Però 
che narra , che ’l Signor dice se venire 
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^ congregare tutte le- genti , a venire 
a vedere la sua gloria Però che , come 
dice 1’ Apostolo , tutti peccarono , ed 
hanno bisogno della gloria di Dio . E 
dice 'se dover lasciare sopra di loro se- 
gni , gli quali seguitando crederanno in 
lui: e che manderà gli salvati di loro 
in diverse genti , ed in lontane isole , le 
quali non hanno udito il nome suo , nè 
veduta la gloria sua ; e che annunzie- 
ranno la gloria sua nelle genti j e che ‘ 
meneranno li fratelli di costoro , alli qua- 
li parlava , cioè nella fede sotto Dio Pa- 
dre li fratelli delli eletti Israeliti : e 
menerannogli nelli giumenti e nelle car- 
rette per dono e per- offerta a Dio, di 
tutte le genti , ( li quali giumenti e car- 
rette ben s’ intendono esser gli ajutorìi 
divini, per gli ministerii di qualunque 
maniera di Dio , ovvero angelici , ovve- 
ro umani , ) nella santa città di Jerusa- 
lem , che è ora sparta nelli santi fedeli 
per le terre . Però che ove 'sono ajuta- 
ti da Dio , ivi credono .* ed ove credono , 
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ivi vengono . Ed as&ìmiglìoli il Signore , 
quasi per similitudine , alli figliuoli d’ 
Israel che offeriscono a. lui 1’ ostie con 
salmi nel tempio sqo ; la qual cosa fa 
già in ogni parte la Chiesa : e promise se 
dovere accettare da loro Sacerdoti e Levi- 
ti a se j la qual cosa anche veggiamo fa* 
re ora . Però che non di generazione di 
carne 'e di sangue , come era prima se- 
condo r ordine d,’ Aron ^ ma come si con- 
venia nel Testamento nuovo , ove è som- 
mo Sacerdote Cristo secondo 1’ ordine di 
Melchisedec , secondo che per lo merito 
di ciascuno concede la grazia divina, veg- 
giamo ora essere eletti Sacerdoti e Levi-t 
ti : li quali non deono esser pensati per 
questo nome , il quale spesse volte ac- 
quistano gli indegni , ma per quella san- 
tità che non è comune alli buoni ed al- 
li rei . Avendo detta queste cose di quel- 
la. chiara e notissima misericordia di Dio , 
la quale dona ora ,alla Chiesa j promise 
anche li fini alli quali per 1’ ultimo giu- 
dicio fatta la separazione traili boom e 
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gli rei si perverrà , dicendo per lo Pro- 
feta , ovvero del Signore dicendo esso 
Profeta , Come il del nuovo e la terra 
nuova dimoreranno innanzi a me , disse 
il Signore , così starà il seme vostro ed il 
nome vostro : e sarà il mese' del mese, e 
il sabbato del sabbato . E verrà ogni car- 
ne nel cospetto mio ad adorare in Jeru- 
salem , disse il Signore : ed usciranno ,* e 
vedranno le membra delli uomini che pre^ 
varicarono contro a me . Il verme loro 
non morrà , e ’l fuoco lóro non si spegne- 
rà , ed apparirctnno e fiano veduti da o- 
gni carnè . A quello finì questo Profeta 
il libro, a quello che si finii à il secolo. 
Certo alcuni non puosono le membra de- 
gli uomini , ma gli carcami , significan- 
do per gli carcami la manifesta pena del— 
li corpi : posto che il carcame non si so- 
glia chiamare se noti la carne senza a- 
nima ; e quelli' fiano corpi animati , al- 
trimenti non potranno sentire veruni tor” 
menti': se non forse perchè saranno cor- 
pi di morti , cioè di coloro che cadranno ' 
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nella seconda morte , però dirittamente 
si possono anche chiamare carcami . On- 
de .è quello del detto Profeta , eh’ io'dissi 
di sopra ; La > terra delti impii cadrà . 
Or chi non veggio che ’l carcame è ap- 
pellato dal cadere ? Ma delli uomini puo- 
sono quelli interpreti per lo manifesto 
nome ■ delli uomini . Però che > niun dice , 
che le prevaricatrici femmine non sieno in 
quello tormento . Ma quello che massi- 
mamente appartiene al fatto , quando nel- 
li beni si dice , Verrà ogni carne : però 
che questo popolo sarà raunato di tutte 
le genti ; però che non vi saranno tutti 
gli uomini ) quando molti ne saranno 
nelle pene : ma , com’ io avea comincia- 
to a dire , quando si nominano la car- 
ne nelli beni , e le membra o li carca- 
mi nelli mali ; per certo dopo la resur- 
rezione della carne , la cui fede è con- 
fermata per gli vocaboli di queste cose , 
quello per 'lo quale fiano separati gli buo- 
ni dalli rei per li lor fini ^ si 'dichiara 
essere il futuro giudicio^ >. ' • v 
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CAPITOLO ICXIt. j 

Come usciranno li santi a vedere le pe* 

• V.-' delli dannati. 

M a or conte usciranno gli buoni a xo* 
dere le pene delli rei ? Or lasceranno 
col movimento corporale quelle beate se- 
die , od andranno a vedere gli luoghi 
penali , per vedere presenzialmente gli 
tormenti delli rei ? Non piaccia a Dio : 
ma usciranno per iscienza . Però che per 
questa parola è significato , che quelli 
che fiano tormentati staranno di fuori . 
Onde ’KSignore chiama quelli luoghi le 
tenebre esteriori , cioè di fuori : alle qua- 
li, è contraria quell’entrata^ della quale 
si dice al servo buono , Entra nel gaw 
dio del Signor tuo : acciò che gli rei 
non si creda che entrino ivi , sicché sie- 
no conosciuti ; ma più tosto che gli buo- 
ni • usciranno a loro per la scienza , per 
la quale gli conosceranno j però che 
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corioBceranno quello ' che è di fuori . Peri 
che quelli che saranno nelle pene , non 
sapranno quello che si faccia dentro nel 
gaudio del Signore ; ma quelli che sa* 
ranno in quel gaudio $ sapranno quello 
che si fa fuori nelle tenebre esteriori . 

\ E però è detto , che usciranno : però che 
sapranno anche le cose fuor di loro . Però 
che se poterono conoscere gli Profeti le 
cose che non erano ancora fatte , per 
questo ch’era Dio, quanto che sia, nel- 
le menti di loro uomini mortali'; or co- 
me li santi immortali non sapranno al** 
lora le cose già fatte , quando Dio sarà 
ogni cosa in tutte le cose ? Starà adunque 
in quella beatitudine delli Santi il seme 
e ’l nome : il seme , cioè del quale dice • 
Giovanni , Ed il seme suo persevera in 
esso : e ’l nome , del quale parla questo 
profeta Isaia , Darò a loro il riome eter^ 
naie . E sarà a loro il mese del mese e 
il sabato del sahtUo , quasi che la luna 
della luna ed^il riposo del riposo: delle 
quali cose saranno essi 1’ uno e 1’ altro, 
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quando da qpieste ombre vecchie e tem- 
porali passeranno in quelli lumi nuovi e 
sempiterni . 'Ma nelle pene delli rei il 
fuoco inestinguibile ed il vivacissimo ver- 
me è stato esposto diversamente da di- 
versi . Certo alcuni hanno referito 1’ uno 
e r altro al corpo , alcuni P uno e 1’ al- 
tro ^all’ animo : ed alcuni propriamente 
al corpo il fuoco , e 'figuratamente all’ a- 
nimo il verme , la qual 'cosa pare piu 
credibile . Ma non è ora tempo da dispu- 
tare questa cosa . Però che' del giudicio 
ultimo , per lo quale fia fatta la separa- 
zione delli buoni e delli rei , abbiamo 
certo ad adempiere questo 'volume : ma 
d^ essi prémii e pene se ne vorrà disputa- 
re ‘altrove più diligentemente. 

i*. •*' ‘ t 

\ 

* — I r: . , . ♦ i ' , • 

* ' V * ' . , * 

' i'*‘ * 

«. j‘f , ^ 
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CAFIXQLO, xxuu . . , 

' ' » P ■ 1/ 

,, La profezìa di Daniel della persecu~r 
zione d’ Anticristo , e del giudicìo , c del 
-f regno di Dio. 

X^aniel di questo ultimo judicio ne prò» 
feta , sì che pronuucia pivima dover veni- 
re Anticristo , e perduce la narrazione 
sua aU’ eterno regno delli santi . Però 
che avendo veduto per .visione profetica 
quattro bestie che significano g^ quattro re- 
gni; ed esso quarto che fu vinto. da uno 
delli quattro re, jl quale s’ intende Anti- 
cristo ; e dopo questo l’eterno regno del 
figliuolo deir uomo , che s’ intende Cri- 
sto , dice : Ebbene orrore lo spirito mio , 
io Daniel nell’ abitudine mia , e de vi- 
sioni del capo mio mi coi^urbavano . Ed 
andai , dice , ■.<» un di quelli che erano 
innanzi a Dio , e cercava da lui la ve- 
rità di tutte queste cose : e dissemi la 
verità Dappoi , quello che udisse da 
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colui f dal quale addimandò di tutte que- 
•te cose , parla , come se gliele esponesse, 
cosi ; Queste quattro bestie grandi , quat- 
tro regni si leveranno in terra , gli qua- 
li mancheranno , e piglieranno il regno 
li santi delV Altissimo: ed otterannolo in 
secala seculorum , E cercava , dice , di’» 
Vigentemente della quarta bestia , che era 
disslmigliafa dall* altre , e piu terrìbile : 
gli denti suoi di ferro , e V unghie d* ao- 
ciaj'o , mangiando e schiacciando , e V 
avanzo colli pii conculcando : e delli suoi 
dieci comi , eh* erano nel capo suo , e 
dell’ altro che salì , e crollò: e gittò per 
terra tre delli passati '.-quel corno nello 
quote erano gli occhi , e la bocca che par- 
la le grandi cose ; e la sua veduta mag— 
gìofe che dell’ altre . Vedeva , che quel 
corno faceva guerra colli santi : e vìnceva» 
li , infinochè venne V antico \ delti dì , e 
diede il regno olii santi dello Altìssimo', 
e giunse il tempo, e gli santi ottennono 
il regno. Queste cose disse Daniel se a- 
vére ‘addimandate . Dappoi soggiungendo 
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quello che' aveva udito , dice E disse j 
cioè colui' dal quale aveva addomanda- 
to , rispose , e disse , La quarta bestia , 
sarà il quarto regno in terra , il quale 
sìgnoreggerà sopra tutti gli altri ; e di- 
vorerà tutta la terra , e conculcheralla ^ 
e straoceralla . E dieci corni suoi , si 
leveranno dieci re : e dopò loro j* leverà 
un altro , il qual* avanzerà per gli suoi 
mali tutti quelli , che furono innanzi a 
lui ; ed abbasserà tre re , e parlerà pa- 
role contra V Altissimo ; e fiaccherà gli 
santi dello Altissimo. E penserà ohe pos- 
sa rftutare gli tempi e le leggi : e saran- 
no date nella mano sua infino ad un tem- 
po , e 'due tempi , e mezzo tempo . E se- 
derà il giudicio , e rimoveranno il prin- 
cipato a sterniinare ed a distruggere in- 
fino alla fine ; ed il regno , e la podestà , 
e la magnitudine 'delli re , che sono sotto 
a tutto il cielò , è stata data alti santi 
dello Altissimo . Ed il regno suo sarà re- 
gno sempiterno: e tutti gli principati gli 
serviranno, ed ubbidiranno . Infino aquìj 
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dice , la fin^ delle parole . lo Daniel , 
molto mi conturbavano le mie esitazio- 
ni^ e la forma mia è immutata sopra di 
me , e conservai nello cuor, rriio questa 
parola. Quelli quattro regni espuosano 
alcuni.il r^gno delli. Aseirii , quello delli 
Persa , e-, quello delli Macedoiii, e quel- 
lo delli Romani . La qual ^ cosa chi vuol 
sapere pien^imente come sia conyenevole, 
legga il libro di Jerpnirao prete sopra Da- 
niel^ il qual è scritto sottile, e diligente- 
mente. Il crudelissimo regno d’ Anticri- 
sto contra. la Chiesa , posto che debba 
dprare poco tempo ,.infinochè per 1’ ulti- 
mo, gindicio di Dio riceveranno gli santi 
il regno sempiterno , quantunque .dor- 
mendo 1’ uomo legga, mon ne può ^dubi- 
tare . Certo il tempo e gli tempi e ’l mez- 
zo dej tempo, essere uno anno e due e 
mezzo , cioè .tre anni e mezzo apparo 
perdio nùmero delli di posto ,dappoi.; al- 
cuna volta pi^r le Scritture si determina 
per numero .di mesi . Però che . pajono 
gli tempi indif&nitamente qui detti nella 
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lin^a Latina ; ma per lo nmaero-'^ ' 
due 8on detti. , ohe non s* usa appo gli 
Latini. Ma, gli. Greci , e gli Giudei gU.*^ 
hanno a un modo . Sono adunque detti’ 
così gli tempi , quasi che dicesse due tem-< 
pi . lo confesso me temere , che in dieci' 

'' re , che come dieci uomini pare che gli 
debba truovare Anticristo , non siamo' 
ingannati in Anticristo , non essendo tanti 
re nell* imperio Romano. Orche se per que>. 
sto decennario numero sono significati tut» 
ti gli universi re » dopo li quali colui dee?, 
venire ; come .per lo millenario, centena- 
rio , e settenario è significata spesse vol- 
te la università , e per altri numeri , che 
non è neo^sario di ricordarli ora ? In un 
altro luogo dice esso Daniel , E sarà 
tempo di tede trìbulazione , qual non fu 
da poi che nacque la gente sopra la ter- 
ra infino a quel tempo . Ed in quello tem-' 
po si salverà il popolo' tuo^ ogni uomo 
che sarà truooato scritto nel libro della 
vita . E molti di quelli che dormono nel- 
la polvere della terra , risurgeranno : altri 
o ir 
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in vita eterna i edajttri in obbrobrio e comm 
fusione sempiterna E gV intelligenti ri-m 
splenderanno come lu chiarità del fermai 
mento , e delli giusti mólti come le stelm 
le in secala . Ed ancora {| quella senten- 
aa ETangelioa' è simile questo luogo , al- 
meno'' della resurrezione delU corpi 'dalli 
morti . Però che quelli che vi sono detti 
esser nelli monumenti , son detti qui dor- 
mire nella polvere della terra . E come 
ivi è detto, procederanno: cosi, qui è dettow- 
si leveranno. . Come ivi y Quelli che hanno 
fatto bene, nella resurrezione della vita;- 
ma quelli che hanno fatta male , nella 
resurrezione del giudicio : così ed in que-' 
sto luogo, Coitoro. in vita eterna, e quel-' 
li altri in. obbrobrio e confusione sempiter- 
na . E non paja diverso , perchè ivi si 
dice, Tutti che sono nelli monimenti, e 
qui dice il Profeta > Molti di quelli i che. 
dormono nella polvere della terra'. Perà 
ohe la Scrittura pone alcuna. volta molti 
per tutti . Però fu detto ad Abraam , Io, 

. i’ ho. posto padre di molte genti : «d qual 
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nondimeno in altro luogo. dice , Nel seme 
tuo saranno benedette tutte le genti . Di 
cotale adunque resurrezione è detto po- 
co poi a questo medesimo profeta Daniel? 
E tu vieni , e riposati : però che ancora 
sono li di nel compimento e nel finimen- 
to ^ e riposerati , e risurgerai nellq sorte 
tua nella fine delti dì , 

CAPITOLO XXIV, ‘ V . , . 

- Che parlano gli Salmi della fine del 
monda , e del giudicio • 


Molte cose si, dicona nelli Salmi dell* 
ultimo giudicio, ma le. più di esse tran- 
sitoriamente e strettamente . Ma questo 
che della fitte di questo secolo è detto 
apertamente nolla tacerò . Nel principio , 
Signore , fondasti la terra , e, V opere del- 
ie tue mani sono li cieli . Essi periranno 
e tu permani : e tutti s’ invecchit-rcmno 
eome ’l vestimento , e tutti gli muterai 
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come copertoio ; e tu se* quel medesimo 
esso , e gli anni - tuoi non nsanchercm.no * 
Or che vuol dire , che lodando Porfirio la- 
reglione delli Ebrei , {ter la quale ei cui— - 
tiva quel vero iddio terribile agli altri 
dii , riprende per questo gli Cristiani di 
massima stoltizia , eziandio per gli oraco- 
li delli dii suoi , perchè dicono che que^ 
sto mondo dee' perire , Ecco che nelle 
scritture della religione delli Ebrei si dice 
a Die y il quale confestando esso stesso , 
temono eziandio essi dii , L’ òpere delle 
mani tue song, gU cieli , essi periranno . 
Or quando gli cieli periranno , non perirà 
il mondo , la cui parte più alta e più-si- 
cura sono gli cieli ? Se questa sentenza 
dispiace a Jove , per lo cui oracolo > oo^ 
me scrive questo filosofo , quasi che di 
più grave e maggiore autorità è biasima- 
ta nella fede Cristiana } or perchè pon 
biasima, come stoltizia , la sapienza delli 
Ebrei , nelli cui libri fedelissimi si truo- 
va ? Certo se in quelle sapienza , che 
tanto piace a Porfirio , che If cppunenda 
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p«r . I 9 voci delli suoi iddii , si leg- 
ge che gli cieli deono perire } or per> 
chè è tanto vana questa fallacia , che 
biasimano più questo j che dee perire il 
inondo , nella fede dell! Cristiani , che 
r altre cose j il qual mondò non peren- 
do non possono perire' gli cieli ? £ córto 
nelle scritture sacre, che sono proprià- 
Inente nostre , non delli Giudei , cioè 
nélli libriEvangelici ed ApoStoloci si leg- 
ge, che la figura di questo mondo i 
e leg^i, che 'Z mondo passa : e leggesi ; 
che 7 ’ cielo è la terra passérannà . Ma 
penso che valica , passa , passeranno , è ' 
detto un poco più mansuetamente , thè 
a dire periranno . E certo nella pistola 
di Piero apostolo , ove si dice che perì il 
iùondo eh’ era allora , inondato per 1’ 
acqua , assai è chiaro , e qual parte del 
Inondo sighificata per lo tutto ed in qual 
modo dicasi che è perita, e quali cieli 
si dicano esser riservati ai fuoco nel di 
del giudicio e della perdizione delli im- 
pii . Ed in quel che dice poco poi , Verrà 
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il ài del Signore , come 'furò , nel quà~ 
le li cieli con grande ìmpeto transcorre- 
Tanno , e gli elementi ardenti si dissolve- 
ranno , e la terra , e le cose che sono in 
essa i’ arderanno ; e dappoi soggiugne » 
Queste cose perendo , quali vi conviene 
esser f eccetera; possono essere intesi quel- 
li cieli che debbano perire , li quali dis- 
se esser riservati al fuoco ; e che arde- 
ranno quelli elertienti , che stanno in 
questa bassa parte del mondo tempestosa 
e turbolenta , nella quale disse esser ri- 
posti li detti cieli , salvi ’e rimanenti in- 
teri quelli di sopra , nel cui fermamento 
sono situate le stelle . Però che quello 
che è scritto , che le stelle debbano ca- 
dere da cielo , oltre a quello che si può 
molto più probabilmente ed altrimenti in- 
tendere , ^più li dimostra dover durare , 
cioè gli cieli : se le stelle cadranno però 
indi ; conciossiacosaché ovvero sia figu- 
rato parlare , che è più credibile , ovve- 
ro in questo basso cielo sia per essere 
qualche cosa , più mirabile che non è 
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bk*à . Ondti e quella Stella di Yirgilió » 
che correva come una fiaccola con mol-i 
ta. luce , e ripuosesi nella selva Idea . E 
questo che io ho ricordato del Salmo , 
non pare che lasci veruno cielo, che non 
debba perire . Però che ove si dice , X’ 
opere dellè tue mani sono gli cieli , essi 
periranno i tanto quanto ninno di loro è 
fuori dell’ o*pera di Dio j tanto non è spar- 
tito dal perdimento . Però che non si de- 
gneranno delle parole di Pietro apostolo ì 
il quale fortementé odisgio , a difendere 
la religione delli Ebrei ^ approvata per 
li oracoli delli lor dii ; che almeno non 
si creda dover perire tutto il 'mondo, se 
il tutto si pone per la parte ^ in quello 
ehe è detto , Essi periranno , conciossia- 
cosaché soli li cieli bassi debbano peri- 
re ; come in quella pistola Apostolica il 
tutto si pone per la parte , che per lo 
diluvio perì il mondo , posto che una so- 
la sua parte colli suoi cieli perisse . Ma 
perchè questo com’ io ho detto, non de-, 
gncranno , ovvero per non approvare il 
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senso dello' apostolo Piero , ovvero che 
concedano tanto a quello incendio ulti- 
mo , quajito diciamo che potesse il dilu- 
vio, coloro che dicono, che non' può pe- 
rire tutta la generagione umana per ve- 
rune acque , nè per verune fiamme : re- 
sta che dicano, che però gli dii loro -lo- 
darono la sapienza Ebrea , perchè non le»- 
sono questo Salmo . Nel Salmo eziandio 
quarautanove s’ intende detto dell’ ultimo 
giudicio : Dio verrà mcmifesto , e non ta^ 
cerài il Dio nostro . Il fuoco arderà nel 
cospetto suo , e dintorno a lui una forte 
tempesta • Chiamerà il cielo suso j e la 
terra^ a discernere il popolo suo . CongrC'^ 
gate ad esso li giusti suoi, li quali dispon» 
gono il sia testamento sopra gli sacrifi-- 
di . Queste cose intendiamo noi del no- 
stro Signor Jesù Cristo ,- il quale speria- 
mo dovere- venire da cielo a giudicare li 
vivi e gli morti . Però che verrà manife- 
sto a giudicare giustamente traili giusti 
e gli ingiusti , il qual venne prima oc- 
culto ad essere giudicato ^ ingiustamente 
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dalli ingiusti Essb , dico , <oerrèi maniff- 
ito , e non tacerà , cioè apparirà in voce 
di giudee aperto , il qual quando venne 
priiùa occulto , innanzi al giudice tacet- 
te , quando fu menato alla morte come 
pecorella e stette cheto come l’ agnello 
innanzi a quello che gii tonde la lana y ^ 
come di ,lui‘ leggiamo profetato per Isaia ^ 
e nel Vangelio veggiamo. adempiuto. Ma 
-del fuoco. e della tempestade , -trattando 
noi alcuna tal cosa nella profezia di Is^a , 
già dicemmo come queste .parole si dovear- 
no intendere. Ma .quello che è detto. 
Chiamerà il cielo suso : perchè gli santi 
e li giusti dirittamente sono chiamati cie- 
lo; questo è certo quello che dice T A- 
postolo , insieme con loro saremo • rapiti 
incontro a Cristo nell' aere . Però che se- 
condo la superficie della lettera , or co- 
me si chiamaci cielo suso, quasi che po- 
tesse esser altrove che suso ? £ quello che 
è aggiunto , E la terra a. discernere il 
popol suo , se. solamente s’ intende chia~ 
merà, cioè , chiamerà anche la terra , e 
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non 8^ intende stiso , pare che secondo la 
diritta 'fede debba avere questo senso ^ 
che s’ intenda il cieló per coloro che giu- 
dicheranno con lui , e la 'terra per colo<^ 
ro che saranno giudicati : sicché il tìhia» 
mare il cielo suso,\ non intendiamo qui 
il rapire ' nell’ aere ; ma il rizzare nelle 
sedie giudiciarie . Puossi -intendere quel 
ehiamàte il cielo suso ^ il chiamare gli 
Angoli nelli alti e superni luoghi , colli- 
quali diseenda a fare il giudicio : ed il 
chiamare la terra , il chiamare gli uo-' 
mini in terra ad esser giudicati * Ma se 
si dee intendere 1’ uno e 1’ altro, quando 
si dice , e la terra , cioè , e chiamerà > 
e sicché questo*'^ sia il senso , Ghia>»’ 
nìerà il cielo suso , ed eziandio chiamerà 
la terra suso : non credo che si possa me- 
glio intendere , che tutti quelli che sa-“ 
ranno rapiti incontro a Cristo nell* aere J 
ma é detto il cielo per l’ anime , e la 
terra per li " còrpi . Òr che altto è di— 
icetnére il popol suo, se non per lo gin* 
di ciò’ separare gli buoni dalli rei, come 
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le pecore dàlie capre P- Dappoi si ▼olta* 
no le parole alli Angeli: Congregate a 
lui li gusti suoi . Però che per certo 
tutta cosa è da essere fatta per ministe- 
rio angelico . E se domandiamo , quali 
giusti a lui congregheranno >gli Angeli : 
dice , che quelli che dispongono il te-> 
stamento suo sopra gli sacrifica. Que- 
sta" è tutta la vita delli giusti, cioè dis- 
sponere il testamento di Dio sopra li sa- 
crifica . Però che ovvero l’ opere della 
misericordia sono sopra li sacrijicii , .cioè 
da soprapporre ad essi , secondo quella 
sentenza di Dio , Più voglio la mise- 
ricordia , che ’l sacrificio : ovvero se so- 
pra gli sacrifica , s’ intende detto nel- 
'li sacrificii , come dicesi che si fa sopra 
la terra quello che certo si fa in terra 
certo esse opere di misericordia sono sa- 
crifìcii per li quali si placa Iddio , secon- 
dochè nel decimo libro di .quest’ Opera 
mi ricordo avere detto : nelle quali opere 
dispongono li/giusti iLtestamento di Dio 
perchè per le promessioni che sono fatto 
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nel nuovo Testamento , le fanno r Ondo 
oongregati a<se li giusti suoi ^ e colloca-^ 
ti alla destra sua , nell’ ultimo giudicio , 
dirà Cristo , Venite benedetti del Padre 
mio y possedete il regno a voi appareo- 
chiato dalla creazione del mondo . Però 
eh’ io - ebbi fame , e destami mangiare v 
e cetera che si proferano ivi. delle buO« 
ne opere delli buoni , e delli loro pre— * 
mii sempiterni per 1’ ultima^ sentenza dei 
giudice. , < 

’ CAPITOLO xxr. 

' s '• ‘ . 

. . 

( Che dice Malachia del giudicio j e .di 
alcune pene purgatorie . 

4 V ' 

Il profeta Malachia , il qual è chiamato 
Angelo, è creduto da alcuni essere É- 
sdra sacerdote,la cui scrittura è ricevu- 
ta nel 'canone , ( però che Jeronimo dice 
ohe gli Giudei si credono così , ) profeta 
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r ultimo judicio , dicendo , Ecco elio vie- 
ne y dice il Signore onnipotente ; e chi so^ 
sterrà il dì delV entrata sua , o chi potrà 
stare a vederlo? Però che elli entra come 
il fuoco del fahro , e ' come l’erba dellì 
purgatori: e sederà a disrugginare , ed 
a purgare y come f oro e' come V oriento 
e monderà gli figliuoli di Levi , e- cole— 
ragli come V oro e come V oriento : ed of- 
feriranno al Signore sacrifica in giustizia 
Epiacerà al Signore il sacrificio di Juda * 
di Jerusalem carne netti primi dì , e come 
netti anni antichi. E verrò a voi nel giu- 
dicio , e sarò testimonio presto sopra li 
malfattori , e sopra gli adulteri , e sopra 
coloro ohe spergiurano con falsità nel no- 
me mìo , e che frodano la mercè dello o- 
perajo , ed opprimono per potenza le ve- 
dove , e percuotono i pupilli , e pervertono 
il giudicio del forestiere , e che non temo- 
no me , dice 'd Signore onnipotente . Però 
eh’ io sono ’l Signore Iddio vostro , e non 
mi muto . Per queste cose che son dette , 
appare manifestamente che in quel giudicio 
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saranno alcune purgatorie pene d’ al-, 
cuni . Però che ove si dice , Or chi Sjc - , 
sterrà il dì delV entrata sua ', avvera chi 
il patrà stare >>a vedere ? Però che essa 
enterrà carne 7 fuoca del fabra , e come 
V erba delli purgatori e dirugginerà , 
e purgherà , come oro e V ariento , e 
monderà lì figliuoli di Levi , e colera-^ 
gli come l\oro e V ariento : or che è 
da intendere altro ? Dire anche cotal co- 
sa Isaia ; Laaerà il Signore le macchie 
delli figlioli e ^delle^ figliole di Sion , e 
monderà il sangue del mezzfl di loro 
in ispirito di giudicio ed in spirito d’ 
arsione • Se ' forse non fosse da dire , 
che saranno purgati dalle macchie , ,e 
quasi colati , quando dà loro saranno 
separati li rei per lo giudicio penale , sic-^ 
chè la separazione e dannazione di colo- 
ro, sia purgazione , di costoro» però che 
viveranno da questa innanzi senza mi-> 
erhiamento di coloro . Ma quando dice ». 
che monderà li figliuoli di Levi , e colera^ 
gli come V e V ariento , ed feriranno 


Digitized by Google 



* 7 * 


al Signore 2! ostie in giustizia , * piace- 
rà al Signore il sacrificio di Juda e di 
Jerusalem , certo mostra che essi , che sa- 
ranno mondati , da quella innanzi in sa- 
crificii di giustizia piaceranno al Signo- 
re , e per questo essi fieno mondati dalla 
loro ingiustizia, nella quale dispiacevano 
al Signore . Certo 1’ ostie saranno essi in 
piena e perfetta ‘giustizia, quando saran- 
no mondati . Or che cosa pià accetta a 
Dio oberano quelli santi , che se mede- 
simi ? Ma questa quistione delle pene del 
purgatorio , acciò che si tratti più dili- 
gentemente , si vuole riservare altrove . 
Ma gli figliuoli di Levi e di Juda e di 
Jerusalem , dobbiamo intendere essa Chie- 
sa di Dio , non solamente delli Giudei , 
jna eziandio congregata dall’ altre genti : 
non tale , qual è ora , ove se noi diremoy 
che non abbiamo peccato , inganniamo noi 
medesimi , e non è verità in noi : ma qual 
sarà allora , cioè , come 1’ aja ventilata , 
purgata per lo giudicio ultimo j e mondati 
per fuoco quelli, alli quali è necessaria 
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tale mondatone ; eì che . iluHo al ■ po- 
stutto, sia, che offerì sacrificio per li pec- 
cati suoi . Però che tutti quelli che cosi 
offerano , certamente sono in peccati , per, 
li quali esser dimessi offerano , sicché 
quando ofFeriranno , e sarà accetto a Dio, 
allora fiano dimessi. ^ 

. 'i? 

' CAPITOLO XXVI. 

Dflli sacrifica che li santi ofiferiranno 
a jPio , e come piaceranno a Dio. .. 


£1 volendo Iddio mostrare nella Città 
sua non dovere tenere allora più questa, 
usanza , disse che li figliuoli di Levi of— 
ferìrebbono sacrìficii in giustizia : adun- 
que non in peccato , e per conseguente 
non per lo peccato . Onde si può inten- 
dere in quello che aggiunse , e disse , 
E piacerà al Signore il sacrificio di Ju- 
do e di Jerusalam , come nelli dì e nel- 
li anni passati , che indarno gli Giudei 
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secondo la legge del vecchio Testamene» 
s’ aspettano li sacrificj delli tempi pas- 
sati . Però che allora non offerivano 1* 
ostie in giustizia , ma in peccati , cpian* 
do offerivano principalmente ed in pri- 
ma per li peccati , ^sicché eziandio il sa- 
cerdote , il quale dobbiamo credere più 
giusto che gli altri , secondo il coman- 
damento di Dio soleva offerire prima per 
li suoi peccati , e poi per quelli del po- 
polo . Per la qual cosa ci conviene espor- 
re come s’ intende quello eh’ è detto , 
Come nelli dì e nelli emni passati . Però 
che forse ricorda quel tempo , che li pri- 
mi nomini furono in paradiso . Però che 
allora interi e puri da ogni macchia e 
bruttura di peccato offerivano se medesi- 
mi mondissime ostie a Dio . Ma da poi 
che per cagione della commessa prevari- 
cazione furono indi cacciati , ed in loro 
fh dannata la natura umana , eccettua- 
to un Mediatore y e dopo il battesimo li 
parvoli , Niuno è mondo dalla macula , 
come è scritto > eziandio un fanciullo/, 
o s9 
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che viva un dì soj?ra terra. Che se si 
risponde , che si può dire anche bene 
ohe offerano ostie in giustizia quelli che 
offerano in fede j però che ’l giusto vive 
per la fede ; posto che > inganni se mede- 
simo , se dirà' se non aver peccato ; e per 
rò non dica , perchè vive per fede : or 
dirà altri , che questo tempo della fede 
si debba assimigliare a quella fine, quan- 
do nel fuoco dell’ ultimo giudicio fiano 
mondati quelli che offerano ostie in giu- 
stizia? E per conseguente però che dopo 
tale mondazione non è da credere che li 
giusti abbiano vecun peccato , per certo 
quel tempo , quanto al non aver pecca- 
to, non si può assimigliare a veruno al- 
tro tempo , se non a quello quando li 
primi uomini nel paradiso innanzi al pec- 
cato vissono con felicità innocentissima . 
Sicché dirittamente s’ intende questo es- 
* sere significato , quando è detto, Come 
nelii dì e nelli anni antichi . Però che 
per Isaia da poi che ’l cieL nuovo e la 
terra nuova è promessa j tra 1’ altre cose , 
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che tocca per allegorie e figure della hea- 
titudine delli- santi , le quali lo schifare 
della lunghezza ci vietò esporre conve- 
nevolmente , dice , Secondo li di del le- 
gno della vita , così saranno li dì del po- 
pol mio . Or chi ha apparato quantun- 
que poco la sacra Scrittura , e non sa o- 
ve piantóe Iddio il legno della vita , dal 
fui cibo separati quelli uomini , quando 
la loro iiiiquitade gli cacciò di paradiso, 
vi fu posta la terribile custodia di fuo- 
co ?■ Che se alcuno contende che li di 
del legno della vita , li quali ricorda 1- 
saia , sono questi che si menano ora nel- 
la Chiesa di Cristo, e che esso Cristo è 
chiamato profeticamente il legno della 
vita, però che esso è la Sapienza di Dio, 
della quale dice Salomone,// legno del- 
la vita è a quelli che la prenderanno , e 
chi la, terrei . , fia beato ; e che non fe- 
ciono quelli pr^i uomini alcuni anni in 
paradiso , onde ne furono cacciati si to-? 
sto , che non vi generarono alcun figli- 
nolo. 3 ^ c che però, non si può intendere 
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di tutura cosa si ofFerivatìò òstie 

jaundissime. Però ché questa sarà la mon- 
dizia allora nella immortale carne e men- 
te delli santi , la quale era figurata nelli 
corpi di quelle ostie . Dappoi per coloro 
ohe sono degni non di mondazione ^ ma 
di dannazione , dice : E verrò a voi in 
giudicio , e sarò testimònio presto sopra 
gli malfattori ed adulteri , eccetera . Pe- 
rò eh’ io sono il vostro iddio , e non mi 
fnuto : siccome dicesse , Avendovi mutaf 
to ed in peggio la colpa vostra ) ed in 
meglio la grazia mia , io non mi muto ; 
£ dice se dovere esser testimonio , per- 
chè nello giudicio non averà bisogno di 
testimonj : e che sarà presto , ovvero per- 
chè verrà subito, e sarà il giudicio pre- 
stissimo perula sua non aspettata venu- 
ta , il quale si aspettava tardissimo ov- 
vero perchè .convincerà le conscienze sen- 
za veruna lunghezza di parlare . Però 
chcy come è scritto , nelle cogitazioni dell* 
impio sarà la interrogazione . E l’Apostolo, 
Accusanti^ ovvero anche escusantiy d^ce, le 
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come il forno , ed arderà^ e sarànno tut- 
ti li forestieri e tutti li universi che fan- 
no iniquità , la stipa : ed arderalli il so- 
pravvenènle dì , dice il Signore onnipo- 
tente : e non fa lasciato in loro radice y. 
ne ramo . Ed a voi , che temete il nome 
mio y si leverà il sole della giustizia , e 
la santitade nelle penne sue ; ed uscire- 
te , e salterete come li vitelli cavati del- 
li legami : e conculcherete V iniqui , e 
saranno cenere sotto alli piedi vostri , dice 
U Signore onnipotente . Questa differenza 
di premj e di pene che separa li giusti 
dalli ingiusti , la quale non si rede nel* 
la vanità di questa vita sotto a questo 
sole , quando risplenderà sotto a quel so- 
le della giustizia nella manifestazione di 
quella vita, allora per certo sarà talju- 
dicio qual non fu mai . 
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CAPITOLO XAVIIl. 

*' r ' ^ 

Che la legge di Moisè si vuole inten-> 
dere spiritualmente , acciò che non si cag~ 
già nella demnabile mormorazione- delti 
Giudei . . ■ . 

M a quello che soggiugne il detto pro- 
feta , Ricordivi della legge di Moisè ser- 
vo mio , la quale comandai in Oreb alla 
casa d’ Israel : narra acconciamente li co- 
mandamenti e li giudici! , dopo la dichia- 
rata separazione futura sì grande tra gli 
osservatori della leggere gli disprezzato- 
ri ; ed insieme che apparino ad intende- 
re spiritualmente la legge , e trovino in 
lei Cristo , per lo quale giudice è da fa- 
re essa separazione traili buoni e li rei . 
Però che non indarno disse esso Si- 
gnore alli Giudei , Se voi crédeste a 
Moisè , credereste anche a me ; però 
che esso scrisse di me . Certo pigliando 
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<»arnalmente la legge , e le sue terrene 
promessioni non sappiendo che sono fi- 
gura delle cose celesti , caddono in quel- 
le mormorazioni , che ebbono ardire di 
dire , F itto è chi serve al Signore : e che 
più perchè abbiamo servati li comanda- 
menti suoi^ e che siamo andati umilmen- 
te innanzi alla faccia del Signore onnipo- 
tente ? Ed ora chiamiamo noi beati li 
stranieri , e sono edificati tutti quelli che 
fanno la iniquità . Per le quali loro pa- 
role fu quasi costretto il Profeta di pre- 
nunciare 1’ ultimo giudicio , ove li rei 
non sieno pure falsamente beati , ma ap- 
pajono apertissimamente miseri ^ e li buo- 
tii non sostengano pure una temporale 
miseria,. anzi fruiscano la chiara e sem- 
piterna beatitudine . Certo avea detto co- 
tali altre parole di costoro , ove di sopra ^ 
dicono , Ogni uomo che fa , il male , è 
buono nel cospetto del Signore , e cotali 
gli piacciono . A queste mormorazioni , 
dico , pervennono contro a Dio , inten- 
dendo la legge di Moises carnalmente * 
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Onde e cotui nel Salmo settanteslmosé* 
cdndo, dice cpiasi essere commossi gli piedi 
suoi, e sparti^ in cadimento gli passi suoi , 
perchè avea zelato sopra li peccatori , ve- 
dendo la pace loro ; sicché intra T al- 
tre cose dicesse , Or come conosce Dìo , 
éd ha scienza V Altissimo ? E che anche 
dicesse , Or ho giustificato io il mio cuo- 
re in vano , ed ho lavate le mie mani 
tra gli innocenti? Ma per sciogliere que- 
sta fortissima quistione , la quale avvie- 
ne , quando gli buoni pajon miseri , e li 
rei felici , dice : Questo è fatica innanzi 
a ene , infino eh* io entrerò nel santuario 
ài Dio , ed intenderò nell* Ultimo . Certo 
nel giudicio ultimo non fia cosi : ina fia 
aperta la miseria delli iniqui , ed- aperta 
la filicità delli giusti , sicché sarà molta 
diverso da quello che appare ora. 
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CAPITOLO XXIX* , . 

■ < 

Dello avvenimento d’ Elia^ per la cui 
predicazione si convertiranno gli Giudei 
T . a Cristo . 

avendogli ammoniti , che si ricor-»* 
dassono della legge di Moises : però che 
li prevedeva , che ancora gran tempo noi* 
la intenderebbono spiritualmente , come 
bisognasse , subito soggiunse y Ecco io che 
vi manderò Elia Tesbiten , innanzi che 
venga il dì del Signore , grande e chiaro, 
che convertirà il cuor del padre al figli-- 
lo , e 7 cuor dell’ uomo al prossimo suo, 
acciò che venendo io non percuota la ter-^ 
ra in tutto e per tutto . Per -questo Elia 
magno e mirabile profeta dichiarata a loro 
la legge , nell’ ultimo tempo innanzi al 
giudicio , è cosa molto divulgata nelle pa- 
role e nelli cuori delli fedeli , che li giu- 
dei deoao credere nel vero Cristo, cioè in 
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Cristo nostro . Certo che esso Elia innan- 
zi alla venuta del Salvatore sì spera do- 
ver venire : il quale anche si crede ver»»* 
mente che’ om vive . Però che fu porta* 
to nel carro del fuoco fuori della'' gente 
umana , la qual cosa teatifica chiaramen- 
te la sacra Scrittura . Quando adunque 
verrà , esponendo la legge spirìtualmen- 
té la quale intendono ora i Giudei car-» 
naimente , convertirà il cuor del padre al 
figliuolo , cioè il cuor delli padri alli fi- 
gliuoli ^ che è senso , che eziandio gli fi- 
glinoli , cioè gli Giudei , . intenderanno 
la legge, siccome 'intesone li padri) cioè 
gli profeti , traili quali era anche esso 
Moises . Però che cosi si convertirà il entn* 
delli padri alli figliuoli , quando la intel- 
ligetiza delli padri si perdurrà alla intel- 
ligenza dellf figlioli ; ed il cuo^ delli fi^ 
gliuoli olii padri loro, quando quelloxhe 
sentirono coloro ^ sentiranno* costoro s o- 
ve- 'dissono li Settanta interpreti , ed if 
cuor delV uomo al prossimo suo . Però che 
sono molto pressi mani intra se li padri 
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« gli figlioli .{Posto che nelle parole deU 
li Settanta interpreti , perchè interpreta» 
Tono profeticamente , si può trovare un 
altro senso e migliore ; che s! intenda ohe 
Elia convertirà il cuore di Dio Padre ,al 
Figliolo : non certo facendo che ’l Padre 
ami il figliuolo, ma insegnando e mostran>v 
rdo che ’l Padre ama il Figliuolo ; acciò 
che gli 'Giudei amino Cristo nostro, il 
quale prima odiavano . Però che ora gli 
Giudei hanno il cuore contrario dal no» 
stro Cristo , però che credono che così 1’ 
abbia Iddio -Àdlora adunque a loro par- 
rà che si convena il euor di Dio al Fi- 
gliuolo , quando essi col cuore convertito 
intenderanno la dilezione del Padre in- 
verso ’l Figliuolo . Ma quello che seguita , 
ed il cuor dell’ uomo al prossimo suo , 
cioè , Elia convertirà ed il cuor dell’ uo- 
mo al prossimo suo j or come si può in- 
tendere meglio , se non che ’l cuor dell* 
nomo all’ uomo Cristo ? Però che concios- 
siacosaché ’l nostro Dio sia in forma di Dio 
pigliando la forma del servo s’ è degnato 
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d’ essere eziandio prossimo nostro. Questo 
adunque ferà EUa . Acciò che forse ^ dice y 
venendo io non' percuota cosi in tutto la 
terra . Però che terra sono ttttti quelli che 
gaporano' le cose terrene ; come gli Giu- 
dei carnali insino ad ora : per lo .qual 
vizio -sono nate quelle mormorazioni con- 
tro a Dio , cioè , Che li rei piacciono a, 
DiOy e che è vano chi serve a Dio, 

‘ OAPITOX.O X.XX. 

> jg 

- Che nel vecchio Testammo noti si ri-^ 
corda espressamente la persona di Cri- 
sta , quando si dice che , Dio diadiche— 
r.ù V 

. ♦ ■ * 
k 

Ideiti altri sono li testimonii delle Scrit- 
ture divine deir ultimo giudicio di Dio; 
li quali se io raccoglierò tutti , sarà trop-* 
po lungo . Basti adunque , che.nelle Scrit- 
ture sacre nove e vecchie abbiamo pro- 
vato ciò esser pjenunciato . Ma nello 
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'veecliie- dovere esser il giudioio per Cri- 
sto , cioè , il giudice Cristo dover venire 
da cielo , ,non' è così chiaro , come nelle 
nuove : perchè quando ivi dice ’l Signo- 
re Iddio se dover venire , o si dice il 
Signore Iddio dover venire, non s’ inten- 
de consequentemente Crist<^. -Però che ’l 
Signore Iddio è il Padre , e ’l Figliolo , e 
lo Spirito Santo . E non si vuole lasciare 
questo non provato. . Sicché prima si dee 
dimostrare, come Jesù Cristo parla come 
Signore Iddio nelli libri profetici , ed ap- 
pare nondimeno < chiaramente Jesù Cristo 
sicché quando non appare così e nondi- 
meno si dice dovere venire il Signore Id'-- 
dio al giudicio , si può intendere Jesù 
Cristo . É un luogo in Isaia profeta , che 
pmova questo eh’ io dico , apertissima- 
mente. Forò che Dio per lo Profeta dice. 
Odi me , Jacob, ed Israel il quale io chia^ 
mo . Io sono U pritno , ed io V ultimo , e 
son in sempiterno:, e la mia mano fondò 
la terra, e la mia destra fermò il cie- 
lo . Chiamerogli , e staranno insiqme , e 
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congregherannosi tutti, ed udiranno. Or 
chi ha annunciato questo ? Amando te , 
feci la voluntà tua sopra Babilonia , per 
tor via il ‘seme delti Caldei . Ed ho chia^ 
moto , ed ho parlato : V ho addotto , ed 
ho fatta prospera la vita sua . Venite a 
me , ed udite^ueste cose , Non parlai na- 
scoso dal' principio : quand* erano fatte , 
io era ivi , Ed ora m* ha mandato il Si- 
gnore Iddio, e lo Spirito suo'. Certo esao 
è quello che parlava come Signore Iddio: 
jna non vi a’ intenderebbe Jeaù Cristo , se 
non avesse aggiunto, Ed ora il Signore- 
Iddio in’ ha mandato , e lo Spirito suo . 
Però che questo disse secondo la forma 
del servo , di cosa futura usando il pre- 
terito per lo futuro; come si legge anche 
appo il detto Profeta, Come la pecorella 
fu menato a morte . E non disse , sarà 
menato : ma per quello che era futuro , 
puose il verbo del tempo passato . Ed as- 
siduamente parla la profezia così . È un 
altro luogo appo Zaccharia , il quale ciò^ 
mostra evidentemente , che V* onnipotente 
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mandò 1’ onnipotente : or chi il quale , se 
non Dio Padre Dio Figliuolo ? Però che 
è scritto così : Questo dice il Signore on- 
nipotente , Dopo la gloria ni' ha mandato 
alle gentif le quali v'hanno spogliati-, pe- . . 
rt) che chi toccherà voi. quasi toccherà la 
pupilla dello occhio mio . Ecco eh' io met- 
terò la mia mano sopra loro .f e saranno 
le robe e le cose a quelli che avìeno ser- 
vito a loro f e conoscerete che 'I Signore 
onnipotente m' ha mandato . Ecco che di- 
ce il Signore onnipotente , se esser man- 
dato dal Signore onnipotente . Or chi pre- 
sumerà d’ intendere qui se non Cristo che 
parla , cioè alle pecore che eran perite 
della casa d’ Israel ? Però che dice nel 
Vangelio , Non sono mandato , se non al- 
lei pecore che son perite della casa d' 1- 
sroel : lo quali, assimigliò qui alla pupil- 
la dell’ occhio dì Dio ^ par lo eccellentis-, 
simo affetto dello amore : delle quali pe- 
core furon anche gli Apostoli . Ma dopo 
.la gloria della resurrezione sua , la quale 
innanzi' che venisse dice l’Evangelista, 

o'ij 
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JVoB era ancora Jesh glorificato ; eziandio 
' sopra le genti fu mandato nelli Apostoli 
suoi ; e così s’ adempiéo quello che si legge 
nel Salmo, Turni libererai dalle contraddi- 
zioni del popolo, e porrai me in capo delle 
genti : sicché quelli che aveano spogliati li 
Israeliti , ed alli quali T Israeliti aveano 
servito, quando furono sottomessi alle gen> 
^ ti , non fossono in quello scambio spo-« 
gliati , ma essi diventassono roba e pre- 
da delli Israeliti . Però .ohe questo avea 
promesso alli Apostoli , dicendo , Io vi fa- 
rò fare pescatori delli uomini . £ disse a 
tin di loro , Da questa innanzi tu piglie- 
rai gli uomini . Ruberebbesi adunque , 
ma in bene , come le vasa tolte a quel 
forte fortemente legato . Anche per quel- 
lo medesimo Profeta parlando il Signore, 
dice -, E sarà in quel dì , io cercherò di 
ior via tutto le genti che vengono contra 
Jerusalem , e spargerò sopra la casa di 
David , e sopra gli abitatori di Jerusa- 
lem lo Spirito della grazia e della mise- 
ricordia ; e guarderanno a me , il quale 
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hanno schernito ; e piangeranno sopra lui 
pianto quasi che sopra il carissimo , e dor- 
rannosi del dolore quasi sopra V unigeni- 
to . Or appartiene elli se non a Dio a 
tor via tutte le genti nimiche della san- 
ta Città Jerusalem , che vengono contra 
,di lei j cioè , le sono contrarie , ovvero , 
come interpretarono alcuni , vengono so- 
pra di lei , cioè , per soggiogarsela : ov- 
vero di spargere sopra la casa di David, 
e sopra gli abitatori d’ essa Città lo Spi- 
rito della grazia e della misericordia? Cer- 
to questo è di Dio , ed in persona d.i Dio 
si dice per lo profeta : e nondinteno Cri- 
sto si mostra esser questo Dio che fa que- 
ste cose si grandi e si divine , in aggiu- 
gnendo e dicendo , Ed isguarderanno a 
me , perchè mi schernirono , e piangeran- 
no sopra lui il pianto quasi che sopra ’l 
carissimo ( ovi«ro diletto , ) e dorrannosi 
del dolore quasi che sopra V unigenito . 
Certo si penteranno gli Giudei in quel 
di , anche quelli che riceveranno lo Spi- 
rito della grazia e della misericordia , 
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perché n«lla sua passione schernirono Cn- 
sto , quando ’l vedranno venire nella sua 
maestà , e conoscerannolo esser quello , 
il qual primamente umile nelii suoi pa- 
renti lo schernirono : posto che anche es- 
si parenti loro , autori di quella impieta- 
de , resurgendo lo vedranno , ma per es- 
sere puniti , non già da esser corretti . Sic- 
ché non si deono intendere essi , ove è 
dettò , E spargerò sopra la casa di David, 
e sopra gli abitatori di Jerusalem lo Spi- 
rito delia grazia e della misericordia ; e 
sguarderanno a me perchè mi scherni- 
rono : ma nondimeno quelli* che verran- 
no della stirpe loro, gli quali per Elia 
crederanno in quel tempo. Ma come di- 
ciamo alli Giudèi , Voi uccideste Cristo , 
posto che gli parenti loro ciò facessono : 
così costoro si dorranno quasi che aver 
fatto quello che feciono qtiKlli altri , del- 
la cui stirpe spno discesi . Posto adunque 
che ricevuto lo Spirito della grazia e del- 
la misericordia già fideli non saranno dan- 
nati con gli impii parenti loro nondimeno 



si dorranno come se essi avessono fatto 
quello che feciono coloro . Non si dorran- 
no adunque per la colpa del peccato , ma 
per gli affetti di piètade . Certo ove dis- 
sono gli Settanta interpreti , E sguafde-^ 
ranno a me , perchè m’ hanno schernito : 
cosi è stato interpretato dello Ebreo , E 
sguarderanno a me, il quale conficcaro^ 
no . Per la qual parola più manifestamen- 
te appare Cristo crucibsso . Ma quello 
schernire , che più tosto vollono porre gli 
Settanta interpreti, fu in tutta la sua 
passione . Però che preso , e legato , e 
giudicato , ed obbrobriato , e vilmente ve- 
stito , e coronato di spine , e percosso con 
la canna nel capo , e schernendolo ginoc- 
chione adorato , e portante la croce sua, 
e pendente già nel legno lo schernirono. 
Sicché non seguendo la interpretazione 
di costoro sola , ma mischiando 1’ una e 
1’ altra , leggendo schernirono , e conficca- 
rono , intendiamo più pienamente la ve- 
rità della passione del Signore . Quando 
adunque nelle scritture profetiche si legge 
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Dio dover venire a fare 1’ ultimo judicio, 
benché non si ponga altra sua distinzio- 
ne ; solamente per esso giudicio si dee 
intendere Cristo: percTiè sebbene il Padre 
giudicherà, per l’ avvenimento del Figliuolo 
dell’uomo giudicherà'. Però che esso per 
la manifestazione dalla sua presenza non 
giudica persona , ma ogni giudicio ha 
dato al Figliuolo : il quale si manifeste- 
rà uomo dovendo giudicare , come fu giu- 
dicato uomo. Or 'chi è altri, del quale 
similmente Dio parla per Isaia sotto no- 
me di Jacob e d’ Israel , del cui seme pre- 
se il corpo suo ? il che è scritto così : Ja- 
cob garzone mio , ricèverollo : Israel elet- 
to mio , hasselo preso V anima mia . Ho 
dato lo ^Spirito mio in lui , profferirà il 
giudicio alle genti. Non griderà^ nè ces- 
serà , nè fia udita di fuori la sua voce - 
Non fiaccherà la canna spezzata , e non 
ispegnerà il lino che fuma ; ma in veri- 
tà profferirà il giudicio . Risplenderà , e 
non sarà fiaccato , infinochè porrà il giu— 
dicio in terra ; e nel nome suo spereranno 
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It genti . Nello Ebreo non si legge Jacob 
«d Israel : ma quello 'che ivi si legge ser- 
vo mio , gli Settanta interpreti volendo 
mostrare come s’ intende > però cioè che 
per la forma del servo , nella quale 1’ Al- 
tissimo si fece umilissimo , è detto , po- 
sono a significarlo il nome dell' uomo» 
della cui schiatta «fu presa la forma del 
servo . Dato è in Ini lo Spirito Santo , il 
quale , secondo il testimonio del Vange- 
lo, fu mostrato in forma di colomba. Prof- 
ferì il giudicio alle genti ^ perchè pronun- 
ciò dovere essere quello che era occulto. 
Per la mansuetudine non gridò, ma non 
però cessò di predicare la verità . Ma non 
fu udita fuori la voce sua , nè è udita j 
quando certo da quelli che sono di fuo- 
ri del corpo suo , non gli è ubbidito , e 
gli suoi persecutori Giudei, gli quali so- 
no assimigliati alla canna fessa , ed allo 
lino che fumma senza lume , non ispez- 
zò , nè spense ; però che perdonò loro , 
perchè non era venuto ancora a , giudi- 
carli , ma ad essere giudicato da loro . In 
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▼erìtà certo profferio il giudicio , predi- 
cendo a loro quando sarebbono puniti , 
se perseverassono nella loro malignità. Ki- 
spleadette nel monte la faccia sua, e nel 
ipaondo la bima sua : e non fu spezzato , 
o fiaccato , però che nè in se , nè nella 
Chiesa sua , acconsentì alli persecutori , 
sicché mancasse d’ essere . £ però non è 
fatto , nè fia quello che dissono gli nimi- 
ci suoi, ovver che dicono. Or quando 
morrà , e perirà il nome suo ? ^ Injina- 
€hè porrà in terra il giudicio . Ecco che 
è manifestato quel segreto che cercavamo. 
Però che questo è-il novissimo giudicio , 
il qual porrà in terra , quando "esso ver- 
rà da cielo . Del quale già veggiamò adem- 
piuto quello che si pone qui di drieto J 
E nel nome suo spereranno le genti . Per 
questo certo che negare non si può , cre- 
dasi anche, quello che svergognatamente 
si nega . Però che or chi spererebbe quel- 
lo ohe ezandio questi che non vogliono 
ancora credere in Cristo , già veggiono con 
noi , è perchè uol possono negare, stridono 
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colli denti , e tutti 8Ì rodono ? Chi , di- 
co ; spererebbe che le genti dovessono 
sperare nel nome di Cristo , quando era 
preso, legato, battuto, schernito, e cru- # 
cifìsso } quando ed essi discepoli aveano 
perduta la speranza , la quale , comincia- 
vano ad avere in lui ? Quel che allora 
appena un ladro sperò in croce , ora spe- 
rano le genti sparte per lungo e per la- 
to ; e segnansi di quella croce ove fu mor- 
to, per non morire in eterno . Nullo a- 
dunque nega ovver dubita , per Cristo 
Jesù dovere essere fatto 1’ ultimo giudi- 
ciò , tale quale si prennncia in queste 
sacre scritture , guarda che chi , per non 
so che incredibile animosità ovvero ceci- 
tà , non crede ad esse scritture , le qua- 
li già hanno mostrato la verità loro a tut- 
to il mondo . Sicché in quello giudicio , 
o intorno ad esso diciamo dovere queste 
cose venire , Elia Tesbiten , la fede delli 
Giudei , Anticristo persecutore , Cristo 
giudicatore , la resurrezione delli morti , 
lo spartimento delli buoni e delli rei , la 
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arsione del mondo , e la sua rinovazione i 
Le quali tutte cose certo è da crederò 
che hanno a venire : ma in che modi , 
' ed in che ordine vengano , lo ’nsegnerà 
allora più la esperienza , che ora perfetta- 
mente non può comprendere la intelligenza 
delli uomini. Pensomi nondimeno che ver- 
ranno in quello ordine eh’ io 1’ ho nar- 
rate . Due libri ci restano ' ancora , che 
appartengono a quest’ Opera , sicché con 
1’ ajutorio del Signore compiamo la pro- 
messa : delli quali 1’ uno sarà delli tor- 
menti. delli rei , e l’ altro della hlieità 
delli justi: nelli quali massimamente, 
come ci concederà Iddio , si riproveran- 
no li umani argomenti , che centra le pre- 
dette Cose e centra le promesse divino 
gli miseri si credono fare ad intendere , 
e disprezzano gli nutrimenti della salu- 
tevole. .fede come falsi e da schernire . Ma 
quelli che sono savj secondo Iddio , di 
tutte le cose che pajono incredibili agli 
uomini , e nondimeno son poste nello 
Scritture sante , la verità delle quali è 
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già aflFermata per molti modi , tengono 
per massimo argomento la verace onni- 
potenza di Dio , il quale è certo che 
per nullo modo in esse potè mentire , o 
che può fare ciò che pare impossibile al- 
lo infedele. 
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TAVOLA E CAPITOLI 

DEL TOIàO UKDECIMO. 

» 

DI SANTO AGOSTINO 

D X L LA 

CITTÀ DI DIO 

LIBRO XIX. 


CAP. I. ±Ji dugentotantotto sette di fi- 
losofi , che puose V arrone sopra ’l cer- 
care delli fini del bene e del male . a 
car. 5. 

CAP. II. Come , lasciate stare tutte V al- 
. tre, rìmangon tre delle quali se ne vuo- 
le eleggere una. a car. i3. 

CAP. III. Qual si debba eleggere delle tre 
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sette secondo Varrone , eà Antioco Ac- 
cademico. a car. ai. 

CAP. IV. Che sentono gli Cristiani con ta- 
li filosofi del sommo bene e del sommo 
male . a car. a 6 . ( 

CAP. V. Della vita sociale desiderabile , e 
come si guasta per molte offese . a 
car. 41 ' 

CAP. VI. Dello errore delli giudicj wna/- 
ni , quando non si sa la verità, a 
car. 44 ’ 

CAP. VII. Della diversità delle lingue , 
che separa la compagnia delli uomb- 
ni ; e della miseria delle guerre . a 
car. 48. 

CAP. vili. Che V amicizia delli buoni non 
può esser sicura y per gli pericoli che 
sono in questa vita, a car. 5 i. 

cvp. IX Che V amicizia degli angeli san- 
ti non può essere certa in questo mon- 
do per la inganno delli demonii . a 
car. 55. 

CAP. X. Che frutto hanno gli santi quan- 
do vincono le tentazioni . a car . 5 '^ . 
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«AP, XI. Della beatitudine della eterna 
pace nella quale la vera perfesiane è fi- 
ne olii santi, a car. 58. 

CAP. XII. Come tutte le guerre e tempe- 
ste delli uomini desiderano pervenire al- 
la pace . a car. 6 1 . 

CAP. XIII. Della pace universale , che in- 
tra tutte le perturbazioni non può es- 
sere privata della legge della natura . 
a car. qo. 

CAP. XIV. Dell’ ordinazione della legge 
della Città ovver terrena , ovver ce- 
leste y per la quale signoreggiando si 
serve , e servetido si signoreggia . a 
car. 76. 

CAP. XV. Come il peccato e cagione del- 
la servitù , e eh’ è per lo peccato , se 
V uomo non è servo . a car. 81. 

CAP. XVI. Onde ha pace la compagnia 
celestiale colla Città terrena . a car 

84. 

CAP. XVII. Della pace eternale , eh' usa 
anche la pace terrena . a car. 87. 

CAP. XVIII, Quanto è diversa la dubitazione 
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* Ai Accademia dalla costanza della fe- 
de di Cristo . a car. 9A. 

CAP,. XIX. DclV abito e delli costumi del 
popolo Cristiano . a car. 94. 

CAP. XX. Che gli cittadini sunti sono bea- 
ti per isperanza nel tempo di questa 
vita . a car. 97. 

fcAP. XXI. Se la Romana repubblica fu mai 
repubblica secondo la sentenza di Sci- 
pione . a car. 99. 

CAP. XXII. Se quello vero Iddio , al qual 
servono i Cristiani , è quello vero Id- 
dio , al quale si dee saorificare . a car, 
io 5 . 

.CAP. XXIII. Delli oracoli delli d\K, che. 
’ pone Porfirio di Cristo, a car. 107. 

CAP. XXIV. Per qual diffinizione della re- 
pubblica si mostra 7 Romano, e gli al- 
tri regni s’ appropriarono la signoria 
giustamente, a car. lai. 

CAP. XXV. Come non possono essere le 
vere virtù , ove non c lO’ vera religione , 
a car. isi4. 

CAP. XXVI. Della pace del popolo alienato 
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da Dia , la quale usa a religione ad 
pietà il popolo di Dio . a car. ia6. 
CAF. XXVII. Della pace e tranquUUtà in 
questo tempo di quelli che servono a Dio, 
a car. 137. 

CAP. xxviri. A che fine perverrà la vita 
delti impii. a car. j3i. 

LIBRO XX. . 

CAP. I. Come posto che Dio giudichi sem-^ 
pre^ nondimeno in questo libro si di* 
sputerà propriamente delV ultimo giu- 
dicio. a car. iS3, 

CAP. II. Della varietà delle cose umane , 
che non SI può negare , e del giusto giu- 
dicio di Dio, che non si può investiga- 
le . a car. 187. 

CAP. m. DeUe cose che puose Salomone 
nel libro Ecclesiagtee ^ che sono comu- 
ni alh buoni ed alti rei . a car. lit. 
CAP. IV. Che a parlare del giudicio , si 
porranno testimonj del nuovo e del vec- 
chio Testamento . a car. 146, 
o ao 
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CAP. V. Lé sentenze di Cristo del giudici» 
finale . a cor. i47* 

CAP. TI. Qwl sia la prima) e quale la se- 
conda resurrezione, a car. i 55 . 

CAP. VII. Belli mille anni scritti nella A- 
pocalissi } che se ne debbia tenere ^ a 
car. i6i. 

CAP. vili. Del legamento e scioglimento del 
diavolo . a car. 

CAP. IX. Come regnarono li santi con Cri- 

■ sto mille anni, a car. 179* ' 

CAP. a.- Come si risponde a coloro ^ che 
credono'' che la resurrezione appartiene 
a’ corpi , e non alV anime . a car. 189. 

CAP. XI. Di Oog e Magog , che persegui- 
: ' terOnno la Chiesa alla fine del mondo. 

a car. 19®. ‘ - - *• 

CAP. XII. Se quello fiuocó j che si scrive 
venuto da cielo' a divorare gl' impii , 
intende del tormento eternale . a car- 
196. 

CAP. XIII. quelli mille anni significano 
il tempo, ■della persecuzione d’ Anticri- 
sto. a car. 197. 
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GAP. XIV. Della dannazione dèi diavolo 

' colli suoi , a car. aoa. 

CAP. XV. Come il mare e V inferno rende- 
rono gli morti loro, a car. aoy. 

CAP. XVI. Del cielo novo , e della terra no- 
va . a caf. aii. 

CAP. XVII. Della glorificazione della Chie- 
sa senza fine, a car. ai3. 

CAP. XVIII. Che dice V apostolo santo Pie- 

• tro della venuta d’ Anticristo . a car. 

ai8. 

CAP. XIX. Che scrisse V apostolo san Pau- 
lo alli Tessalonicensi della venuta d' 
Anticristo . a car. aaa. 

CAP. Xx. Che dice esso della resurrezione 
delli morti, a car. aSi. 

CAP. XXI. Che dice Isaia profeta della re- 
tribuzione del gìildicìo e della resurre- 
zione . a car a38- 

CAP. XXII. Come usciranno li santi a ve- 
dere le pene delli dannati . a car. aóo. 

CAP. XXIII. La profezia di Daniel del- 
la presecuzione d’ Antivisto , e del 
giudicio ^ e del regno di Dio. a car. a53- 
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CAP. XXIV. Che parlano gli Salmi del- 
la fine del mondo , e del giudìcio . ce 
car^ ^ 59 . 

CAP. xxT. Che dice Malachia del giu- 
dicìo , e di alcune pene purgatorie . a 
car. a68. 

CAP. XXVI. Dellì sacrifica che li santi of- 
feriranno a Dio , e come piaceranno a | 
Dio. a car. zja. 1 

' CAP. XXVII. Della separazione belli huo- | 
ni e delli rei nel giudicio . a car. 278. 

CAP.'xxviii. Che la legge di Moise srvuo- 
,le intendere spiritualmente , acciò che 
non si caggia nella dannàbile mormo- 
razione delli Giudei . a car. a8o. j 

CAP XXIX, Dello avvenimento d’ Elia , 

'* per la cui predicazione^ si cofivertiranna .1 
gli Giudei a Cristo . a car. a 83 . , 

CAP. XXX. Che nel vecchio Testamento 
non si ricorda espressamente la persona 
di Cristo , quando si dice che Dio giu- 
dicherà . a car a86. 
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